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Prenotazioni d'eccezione per te diffusione deli'aUnitè» dome¬ 
nica prossime. Le prenotazioni si infittiscono. Questa volta le 
cifre vengono in particolare dal Mezzogiorno. La Sicilia addi¬ 
rittura raddoppia: da 5500 a 11.000. Chìeti passerà da 700 a 
1800 copie, e assicurerà dieci nuovi abbonamenti: Campo¬ 
basso aumenterà da 230 a 500. Napoli oltre alla diffusione in 
città si prenota con questo copie in più: 350 nella zona Nola¬ 
no-Vesuviana; 300 nella zona Boschese-Castellammare; 250 
nella zona Frattese-Afragolese. 


Il cadavere trovato in un’auto a Ottaviano , vicino alla villa del boss Cutolo 

SENBUUH UCCISO E DECAPITATO 

L’orrendo delitto rivela 
la portata del caso Cirillo 


Un’esecuzione nello stile della camorra - «6 la risposta ad uno sgarro...», ma sono molti 
i dubbi - Nelle tasche c’erano un assegno di due milioni (il compenso per la consulenza 
di psichiatria concessa a Ammaturo) e tre lettere - La morte risale ad alcuni giorni fa 


Nella foresta 
delle «bande» 


Ora ci sono anche due cada¬ 
veri. La vicenda oscura che 
prese le mosse dal sequestro 
Cirillo subisce un balzo di 
qualità: quello che potè appa¬ 
rire come un tentativo — sep¬ 
pure illegittimo — di salvare 
la vita di un prigioniero delle 
Br si palesa sempre più come 
un concentrato di quella orri¬ 
bile e spossante malattia ita¬ 
liana che associa e intreccia 
terrorismo, criminalità orga¬ 
nizzata, pezzi di apparati e di 
mondo politico. Per mesi e 
mesi la crosta del silenzio e 
dell'omertà ha protetto il ri- 
mestio verminoso dei prota¬ 
gonisti. Inutilmente una pres¬ 
sione politica democratica e 
legalitaria ha cercato di for¬ 
zare quella crosta. Tutto ri¬ 
maneva sommerso e protetto. 
Poi qualcuna delle forze ete¬ 
rogenee che partecipavano di 
queU’obliquo mercato clande¬ 
stino deve aver deciso di giuo- 
care in proprio, di alzare il 
prezzo, di aggiungere nuovi o- 
biettivi, di spezzare l’equili¬ 
brio del ricatto reciproco. 

Il trabocchetto teso al- 
l’«Unità» era probabilmente il 
primo episodio di questa «se¬ 
conda fase». Noi vi siamo in¬ 
ciampati e abbiamo fatto 
pubblica e concreta ammen¬ 
da del nostro errore. Ma sia 
chiaro: siamo inciampati 
camminando lungo la via giu¬ 
sta che era quella della ricer¬ 
ca della verità. La supposizio¬ 
ne che si trattasse di una fur¬ 
besca «patacca» è durata Io 
spazio di un mattino; lo stesso 
fondatissimo dubbio che si 
trattasse di una macchinazio¬ 
ne anticomunista è ben presto 
apparso insufficiente a com¬ 
prendere la dimensione reale 
della faccenda. In realtà ci 
trovavamo di fronte a qualco¬ 
sa di ancor più vasto: all’e- 
splodere di un conflitto fra le 
forze stesse che si erano in¬ 
trecciate. 

Gli obiettivi di questo con¬ 
flitto sono ancora tutti da sco¬ 
prire e comprendere. Nessuno 
sa ancora quale messaggio 
sia compreso neU’orripilante 
sceneggiata dell’uccisione di 
Semerari, né chi ne sia l’auto¬ 
re. Ma, al di là del calibro de¬ 
gli obiettivi che simili forze 
scatenate si ripropongono, è 
la natura stessa dei protago¬ 
nisti comunque implicati nel¬ 
la vicenda a sottolineare l’e- 
normità politica di ciò che è 
accaduto e potrà accadere. E 
questi protagonisti si chiama¬ 
no: terrorismo brigatista, e- 
versione nera (la cui presenza 
appare ora suggellata dal 
sangue di Semerari), varie 
frazioni della camorra, uomi¬ 
ni della DC, settori degli ap¬ 
parati segreti. 

Il punto politico è questo: 
aver pensato di affrontare e 
risolvere una questione uma¬ 
nitaria implicando tutti quei 
protagonisti neU’illusione — 
forse incoraggiata da analo¬ 
ghe operazioni del passato — 
di un generale rispetto di co¬ 
muni regole del giuoco. Ma 
quali comuni regole del giuo¬ 
co possono esservi fra terrori¬ 
smo e servizi di sicurezza, fra 
criminalità organizzata e uo¬ 
mini pubblici? Una sola, co¬ 
me dice l'esperienza, può es¬ 
sere la regola: lo scambio 
contrattato di favori nell’o¬ 
mertà più ferrea. E siccome è 
inimmaginabile che il mondo 
della società criminale possa 
elevarsi all’etica delle istitu¬ 
zioni e della politica legale, è 
evidente che è stato il mondo 
politico, sono state quelle fra¬ 
zioni di apparato ad abbassar¬ 
si al livello delle leggi della 
società criminale. Lo ha nota¬ 
to, lucidamente, uno studioso 
come il prof. Angelo Ventura: 
rapporti fra organi dello Sta¬ 


to e camorra «non solo umilia¬ 
no lo Stato e rafforzano la 
grande criminalità organizza¬ 
ta — non molto meno temibi¬ 
le del terrorismo — ma ri¬ 
schiano di creare un torbido 
groviglio in cui fatalmente il 
gioco è destinato a passare 
nelle mani degli elementi più 
inquinati e spregiudicati del 
potere occulto». 

A questo punto non sembra 
esistano dubbi sul fatto che il 
bandolo della matassa è in 
mano alla grande criminalità 
organizzata e agli elementi 
più spregiudicati del potere 
occulto. Qui è il guasto pro¬ 
fondo, tremendo. Un guasto 
che risale ad una pluridecen- 
nale prassi di «uso privato» 
dei poteri: una prassi che non 
solo sconta la coabitazione 
fra pezzi di potere e pezzi di 
criminalità ma che, nella sua 
logica profonda, fa di questa 
coabitazione un alimento re¬ 
ciproco, una specie di com¬ 
promesso perverso tra potere 
formale e potere materiale. 

Ecco perché non esiste solo 
una questione di illegittimità 
dell’aver concesso a Cirillo 
ciò che fu negato a Moro, ma 
una questione più generale 
che è quella di una inammissi¬ 
bile privatizzazione di organi 
delicatissimi dello Stato, co¬ 
me ha dovuto notare, ieri, il 
sottosegretario socialista alla 
Giustizia. La DC ha finora 
mostrato di non rendersi con¬ 
to deU’enormità di questa 
questione, e bisogna dire che 
il governo l’ha finora coperta 
non sciogliendo, per parte 
propria, la questione dell'ano¬ 
malia del coìnvolgimento del 
Sismi. La sfuggente spiega¬ 
zione data l’altro ieri in TV 
dal ministro Rognoni (essersi 
trattato di un lavoro di routi¬ 
ne. di ricerca della «notizia») 
appare oggi francamente in¬ 
sostenibile in presenza dei 
fatti sanguinosi della giornata 
e deU’allungarsi dell'elenco 
dei frequentatori della cella 
di Cutolo. 

Né sarebbe accettabile e 
convincente l’affermazione 
che si sia in presenza solo di 
una guerra per bande nel con¬ 
testo criminoso dell’area na¬ 
poletana con appendici «pseu- 
do politiche» come ha osato 
affermare l’on. Piccoli. Tale 
guerra per bande è innegabi¬ 
le, ma riconoscerlo vuol dire, 
appunto, sottolineare l’enor¬ 
mità dell’imprevidenza, della 
disinvoltura con cui certi set¬ 
tori dell'apparato e certi uo¬ 
mini della DC si sono intro¬ 
dotti in una foresta della qua¬ 
le altri, le «bande» appunto, 
dettavano le leggi La crimi¬ 
nalità fa il suo mestiere; sono 
le istituzioni e le forze della 
democrazia che non possono e 
non devono farsene coinvolge¬ 
re. Ecco perché è il governo 
nella sua collegialità e re¬ 
sponsabilità politica, è lo stes¬ 
so presidente del Consiglio 
che devono pronunciarsi di¬ 
nanzi al paese, dare prova d' 
essere consapevoli del bubbo¬ 
ne che è esploso, rassicurare 
la gente sulla determinazione 
a perseguire la verità e i col¬ 
pevoli. Ciò che finora è venuto 
dallo autorità di governo non 
ha offerto simili garanzie. 
Contraddizioni, reticenze, 
squallidi propagandomi han¬ 
no fatto temere (c’era ieri più 
di una traccia di questo sui 
giornali) che l’unica preoccu¬ 
pazione fosse quella di chiu¬ 
dere alla svelta questo capito¬ 
lo, magari facendo in modo 
che restasse a galleggiare 1’ 
errore dell’«Unita». Un simile 
proposito è sbarrato dagli av¬ 
venimenti stessi. E — ci sia 
consentito dirlo — anche dal¬ 
la nostra determinazione. 

Enzo Roggi 


NAPOLI — E’ stato assassinato, come tutti temevano. Ec¬ 
co il corpo di Aldo Semerari, orrendamente mutilato, la 
testa staccata di netto dal tronco, mani e piedi legati dietro 
la schiena secondo un macabro rituale. L’hanno abbando 
nato dentro un’auto, nel paese di Ottaviano, simbolo della 
camorra, il quartier generale di Raffaele Cutolo, a due 
passi da piazza Municipio e dalla pretura. E lì, quasi di 
fronte, questione di alcuni metri, sul ripido viale Elena, la 
casa dì Vincenzo Casillo, il 
luogotenente di Cutolo indi¬ 
cato come uno degli uomini 
che entrarono nel carcere di 
Ascoli Piceno. Il criminologo 
— quando ieri alle 11 e 35 è 
arrivata ai carabinieri la se¬ 
gnalazione — doveva esser 
morto da almeno quattro 
giorni, o addirittura alla fine 
della settimana scorsa. A- 
desso il corpo è stato ricom¬ 
posto alla meglio. Una scena 
agghiacciante, per chi ne ha 
visto i resti, è quella di ieri. Il 
capo sistemato in una baci¬ 
nella di plastica, avvolto con 
un telo di cellophane e coper¬ 
to da un asciugamano di 
spugna, stava sul pavimento 
anteriore della vettura dal 
lato del passeggero; il tronco, 
invece, nel portabagagli, an- 


ch’esso avvolto, in teli di pla¬ 
stica e due sacchi di iuta. La 
tomba di Semerari è una vet¬ 
tura rubata, e il proprietario 
ne aveva regolarmente de¬ 
nunciato il furto il 23 marzo, 
era martedì. Semerari si era 
allontanato da Roma due, 
giorni dopo giovedì 28. Dall’ 
albergo di Napoli, il Royal di 
via Caracciolo, scompare il 
giorno dopo, venerdì alle 
10,45. In quel momento ha i- 
nizio il nuovo sconvolgente 
capitolo, del «giallo» dal con- 

Sergio Sergi 
Franco Di Mare 

(Segue in ultima) 
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ROMA — Il professor Aldo Semerari con la sua assistente Fiorella Maria Carrara 


Trovata morta l’assistente 
Suicida con la «Magnum»? 


L’assistente del prof. Aldo Semerari, la 
psichiatra quarantatreenne Fiorella Maria 
Carrara, è stata trovata morta ieri mattina 
nel suo appartamento nel quartiere Bal¬ 
duina di Roma. Anche se permane un dub¬ 
bio, gli investigatori sono quasi certi che s’è 
trattato di suicidio. La donna si sarebbe 
sparato, con una 357 Magnum, un colpo In 
bocca. A scoprire il suo corpo è stata la 
portiera dello stabile dove abitava. Resta il 


mistero sul perché la Carrara abbia attuato 
questo gesto. L’ipotesi, cn? ieri è stata fatta 
da più parti, è che sia stata avvertita dì 
prima mattina dell’assassìnio del prof. Se¬ 
merari al quale era legata da un profondo 
rapporto affettivo oltre che professionale. 
Sembra che la donna soffrisse di disturbi 
nervosi. 

IL SERVIZIO DI MAURO MONTALI A PAG. 2 


Sentito fino a tarda notte Puomo del documento falso sul, caso Cirillo 

Rotondi di nuovo interrogato 

I magistrati di Napoli hanno fissato l’interrogatorio poche ore dopo l’agghiacciante scoperta del delitto 
di Ottaviano - I contatti con funzionari della polizia prima dell’arresto - Conosceva anche Semerari? 


Dibattito alla Camera 
interviene Spadolini 


t 


ROMA — Spadolini riferisce 
questa mattina alla Camera 
sugli ultimi, tragici svilup 
della vicenda Cirillo. Su' 
dichiarazioni del governo si 
aprirà un breve dibattito: in¬ 
terverrà un rappresentante 
per ciascun gruppo. La deci¬ 
sione è stata presa ieri sera in 
una riunione dei capigruppo 
di Montecitorio, ai quali io 
stesso presidente del Consi¬ 
glio aveva annunciato di es¬ 
sersi impegnato a riferire, lu¬ 
nedì prossimo, al Comitato 
parlamentare per il controllo 


dei servizi di sicurezza. Il 
Parlamento è investito diret¬ 
tamente di questo «nodo» 
drammatico che lega la mala¬ 
vita e pezzi di potere. Tra le 
forze politiche vi è già qual¬ 
che reazione significativa agli 
ultimi avvenimenti. Un am¬ 
pio commento deirAcan/i/, 
in particolare, anticipa quel¬ 
lo che sarà l’atteggiamento 
dei socialisti. Gli ultimi due 
morti, afferma il giornale del 
PSI, stanno a dimostrare 
(Segue in ultima) 



Luigi Rotondi 


Poche ore dopo l’agghiacciante scoperta dell'uccisione di 
Aldo Semerari, i giudici di Napoli hanno deciso di interrogare 
Luigi Rotondi, i’uomo-chiave del documento falso sul caso 
Cirillo. Portato ieri sera dal carcere di Poggioreale in questu¬ 
ra, Rotondi ha dovuto affrontare fino a tarda notte una serie 
di domande stringenti del giudice Aleml e del sostituti procu¬ 
ratori Pace e Mancuso. I magistrati si sono convinti che que¬ 
sto personaggio rappresenta un anello decisivo della trama 
sempre più inquietante e complessa che avvolge lo scandalo 
del riscatto-Cìrillo e del patteggiamenti con la camorra. An¬ 
che le ultime informazioni confermano quanto fosse esteso il 
ventaglio di contatti e legami che Rotondi aveva con gli am¬ 
bienti più diversi: ben introdotto nella malavita campana 
(cioè la camorra), confidente della polizia, forse conoscente 
dello stesso Semerari, Rotondi è stato in passato anche com¬ 
pagno di cella di Stefano Serpieri, il noto collaboratore dei 
servizi segreti di cui si parlò durante le indagini sulla strage 
di piazza Fontana. Si è Inoltre appreso che Puomo chiave del 
documento falso aveva riferito alia giornalista Marina Mare- 
sca che lavorava in una «struttura parallela» déll’UCIGOS e 
che aveva accesso ad un ufficio del Viminale. Non del tutto 
chiari, infine, sono i rapporti che Rotrndi aveva con alcuni 
funzionari di polizìa. 

A PAGINA 2 IL SERVIZIO DI SERGIO CRISCUOU 


Rivendicano una svolta nella politica economica del governo 

Oggi tutti i lavoratori 
si fermano due ore per 
sviluppo e occupazione 


Oggi tutti i lavoratori si fermeranno per 
due ore. Rivendicano una svolta nella poli¬ 
tica economica del governo, risposte certe 
sull’occupazione, gli investimenti, lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, tutte questioni rese 
ancora più drammatiche dalla recessione. 
La giornata di lotta costituisce una rispo¬ 
sta anche al pesante attacco della Confin- 
dustria alla scala mobile e al potere d'inter¬ 
vento in fabbrica conquistata dal movi¬ 
mento sindacale negli ultimi anni. 

In tutto il paese avranno luogo assem¬ 
blee nei posti di lavoro, ma numerose strut¬ 
ture locali hanno deciso di caratterizzare la 
giornata di lotta estendendo le ore di scio¬ 
pero. Quasi tutto il Veneto si fermerà 4 ore 
(Donatella Turtura parlerà a Mestre). 
Quattro ore di sciopero anche a Firenze (il 
comizio àura tenuto da Sartori). A Palermo 
gli edili si fermeranno 8 ore e le altre cate¬ 
gorie 4: due cortei attraverseranno la città, 
lì comizio sarà tenuto da Militello. Manife¬ 
stazioni anche a Ferrara, con Lama, e a 
Bologna, con Garavini. Marianctti inter¬ 
verrà a una assemblea a Pesaro, Rastrelli a 
Trieste. 

Le modalità dell’agitazione variano da 


categoria a categoria. Le strutture sindaca¬ 
li dei trasporti hanno deciso una fermata 
dalle 10 alle 12 in tutto il paese. Nelle scuole 
lo sciopero sarà attuato neU’ultima ora di 
^ogni turno. Il personale sanitario e i vigili 
'del fuoco assicureranno i servizi di emer¬ 
genza durante le due ore di astensione dal 
lavoro. 

La mobilitazione odierna unifica le lotte 
dei lavoratori meridionali, dei tessili, dei 
chimici, dei pensionati e dei metalmecca¬ 
nici. Non sono mancate critiche, e anche 
momenti di tensione in alcune fabbriche, 
per la decisione di limitare l’astensione dal 
lavoro a due ore. Tuttavia, il direttivo 
CGIL, CISL, UIL ha definito l’appunta¬ 
mento di oggi un «primo momento» di ini¬ 
ziativa, al quale ne seguiranno altri di por¬ 
tata ben maggiore se le posizioni inaccetta¬ 
bili del governo non dovessero mutare. Sol¬ 
lecitazioni ad incalzare l’esecutivo e a deci¬ 
dere, se necessario, un’azione di sciopero 
generale sono venute, ieri, dai metalmec¬ 
canici lombardi e dai Consigli generali del¬ 
la Federazione lavoratori alimentaristi. 

NOTIZIE C SERVIZI A PAG. t 



stupore per la DC 


L A DC non finisce di stu¬ 
pirci. Immaginatevi che a- 
desso, in Salvador, vorrebbe 
andare al governo, contraddi¬ 
cendo un suo lungo passato, 
che potremmo ben chiamare 
mondiale, di disinteresse, se 
non addirittura di indifferen¬ 
za, verso il potere e te struttu¬ 
re nelle quali il potere si con¬ 
creta. Non c'è Paese sullo ter¬ 
ra nel quale la DC abbia aspi¬ 
rato a governare. Si è ricorsi a 
tutte le lusinghe e in Italia, 
per esempio, è stato ottenuto, 
a forza ai insistere perché si 
sacrificasse, che il partito di 
ispirazione, si fa per dire, cri¬ 
stiana. avesse un presidente 
del Consiglio, ininterrotta¬ 
mente, per più di trentanni. 
Ma tutti ce le ricordiamo le 
facce dei primi ministri de: si 
vedeva chiaramente la loro 
pena, la fatica che gli costava 
il comandare e la loro fretta di 
liberarsi al più presto del gio¬ 
go imposto loro, ed eravamo 
arrivati a comprendere benis¬ 
simo il toro tripudio per esser¬ 
sene liberati. Finalmente. 

Ma leggevamo ieri che il de 
Duarte ha rilasciato alcune 
dichiarazioni seguite alle ele¬ 
zioni di domenica scorsa nel 
Salvador, nelle quali si affer¬ 
ma che «senza la DC non si go¬ 
verna» ed egli auspica che il 
suo partito sia accolto nella 
nuova formazione governati¬ 
vo, prevista come imminente, 
in cui le desi *c prevarranno , 
Ma prima di domenica come 
stavano le cose in quella lonta¬ 


na repubblica latino-america¬ 
na? il ministero in carica era 
presieduto da un certo Duar¬ 
te, il quale deve essere un o- 
monimo di quello che ha par¬ 
lato l’altm ieri, e i militari, in¬ 
tanto, ammazzavano l’arcive¬ 
scovo Romero e trucidavano 
con impunita ferocia centi¬ 
naia e centinaia di contadini 
disperati e miseri. Il Duarte di 
ien era praticamente prigio¬ 
niero dell’esercito e ne condi¬ 
videva le responsabilità tre¬ 
mende. Il nuovo Duarte, quel¬ 
lo delle recenti dichiaràzioni, 
vuole entrare nel governo, an¬ 
cor più dominato dai militari, 
e dice che senza la DC il Paese 
si «destabilizzerebbe» e sarebbe 
forse inevitabile la guerra civi¬ 
le. Forse che prima il Salvador 
non era destabilizzato e i con¬ 
tendenti, le destre con ì mili¬ 
tari, le sinistre con i guerri¬ 
glieri, si scambiavano fiori e si 
abbracciavano pacificati e fe¬ 
lici? 

Ma la DC. sempre nella per¬ 
sona di Duarte, delle sinistre 
non porla neppure. Perciò di¬ 
cevamo ir. principio che la DC 
non finisce di stupirci. Una 
DC eòe vuole governare con le 
destre ? Chi l’avrebbe mai det¬ 
to? Una DC che non sceglie 
più la sinistra* Chi t’avrebbe 
mai supposto? Una DC che sta 
con gli agrari e non si batte col 
popolai? Chi l'avrebbe mai im¬ 
maginato? Deve esserci un er¬ 
rore e vedrete che l’on. Piccoli 
oggi sconfesserà Duarte. Lo 
giureremmo. 

Fort afre aedo 


Berlinguer a «Le Monde» 

Ci sono nuove 
possibilità 
di cooperazione 
nella sinistra 
europea 

Pieno successo dei 
colloqui di Parigi 

Il significato dei nuovi rapporti tra PCI 
e PS - L’intervista al quotidiano francese 
sulla terza via, l’alternativa democratica, 
l’esperienza di governo della «gauche», 
l’URSS, i fatti polacchi e il pacifismo 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L’intesa tra co¬ 
munisti italiani e socialisti 
francesi sulla necessità di 
dimostrare la possibilità di 
un socialismo basato sulla 
democrazia e il ruolo stra¬ 
tegico che in questa direzio¬ 
ne viene riconosciuto al 
movimento operaio dell’ 
Europa occidentale, è anco¬ 
ra oggi — all’indomani dei 
due giorni di colloqui che 
Berlinguer ha avuto col se¬ 
gretario del Partito sociali¬ 
sta francese Lionel JosDin e 
col presidente della Repub¬ 
blica Francois Mitterrand 
— al centro dell’attenzione 
degli ambienti politici pari¬ 
gini. 

L’atmosfera calorosa, i 
larghi accordi, le numerose 
convergenze cui i protago¬ 
nisti di questo incontro Ira 
PCI e PS hanno dato atto in 
questi due giorni, sono visti 
dalla stampa e dalla televi¬ 
sione come il segno di un 
fatto «importante e nuovo». 
Un avvenimento che sì i- 
scrive nelle vicende della si¬ 
nistra europea, che supera 
il dato pur di per sé signifi¬ 
cativo dell’approfondimen¬ 
to delle relazioni tra due 
componenti così rilevanti 
del movimento operaio del 
nostro continente, per as¬ 
sumere ai tempo stesso il 
valore di una indicazione 
strategica che costituisce 
senza dubbio un momento 
evolutivo nella ricerca, co¬ 
mune anche ad altre forze 
progressiste e di sinistra 
europee, di una nuova via 
al socialismo. 

Tutte le annotazioni dei 
commentatori più avveduti 
ed attenti sembrano dun¬ 
que aver colto in questo 1’ 
essenza di quella che appa¬ 
re la convergenza fonda- 
mentale scaturita dai collo¬ 
qui parigini di Berlinguer 
con Jospin, al di là di quelle 
non meno significative del 
rifiuto della logica dei bloc¬ 
chi e della necessità di un 
disarmo reciproco, equili¬ 
brato e controllato in Euro¬ 
pa per creare quel clima di 
distensione nel quale sia 
possibile e più agevole a- 
vanzare su questa strada. 


Su questi temi è tornato 
ieri Berlinguer in una in¬ 
tervista a «Le Monde». «Ter¬ 
za via» e «alternativa demo¬ 
cratica» per il nostro paese, 
non semplicisticamente in 
riferimento alla «esperien¬ 
za francese», il «modello so¬ 
vietico» e la polemica con 
l’URSS, dopo gli avveni¬ 
menti di Polonia, l’impor¬ 
tanza dei movimenti per la 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima) 


Bufalini: 
pericolosa 
per tutti 
l’adesione 
spagnola 
alla NATO 

Il Senato ha dato ieri il 
primo sì italiano all’ingres¬ 
so della Spagna nella NA¬ 
TO. Motivando con un am¬ 
pio discorso la opposizione 
dei comunisti italiani, il 
compagno Paolo Bufalini 
ha contestato innnanzitut- 
to che l’adesione alla NA¬ 
TO rafforzi in Spagna la 
democrazia ed ha osservato 
anzi che, anche al di là dei 
significativi esempi della 
Turchia e della Grecia, i 
proprio sull’adesione Mia 
NATO che si è verificata la 
prima grave spaccatura tra * 
le forze politiche costituzio¬ 
nali e democratiche spa¬ 
gnole. Su un piano più ge¬ 
nerale, Bufalini ha rilevato 
che l’adesione di Madrid al¬ 
la NATO altera gli equili¬ 
bri, allarga i confini di un 
blocco, contraddice dun¬ 
que la esigenza vitale di o* 
penne per il superamento 
dei blocchi, per la riduzio¬ 
ne degli armamenti e delle 
tensioni, per la soluzione 
negoziata di tutti i conflit» 
ti. 

IN PENULTIMA 


Napolitano sulla legge finanziaria 

Ma chi governa 
oggi l'economia 
dell'Italia? 

Respinto (243 a 203) l’aumento del fon* 
do per gli investimenti proposto dal Pei 


ROMA — Chi risponde oggi 
della politica economica, e 
quali sono gli indirizzi che il 
governo porta avanti di fron¬ 
te ai problemi derisivi degli 
investimenti e dell’occupa¬ 
zione? Quel che è certo è che 
il ministro Andreatta propo¬ 
ne, dinanzi alla recessione in 
atto, una linea d'attesa. La 
questione è stata posta secca¬ 
mente ieri alla Camera da 
Giorgio Napolitano nel corso 
della discussione di uno degli 
articoli-cardine della legge fi¬ 
nanziaria: quello che fissa in 
6.000 miliardi l’entità del 
fondo, appunto, per investi¬ 
menti e occupazione che il 
PCI chiede sia portato alme¬ 
no a ottomila miliardi (l’e¬ 
mendamento comunista, vo¬ 
tato a tarda sera, è stato re¬ 
spìnto dal pentapartito con 


243 voti contro 203. A favore 
si sono espressi, con i comu¬ 
nisti, i deputati PdUP, PR e 
della Sinistra indipendente). 

Non si è trattato di una do¬ 
manda retorica: i contrasti 
fra i ministri economici e fra 
le forze di maggioranza erano 
lì, sotto gli occhi di tutti, tan¬ 
to per il modo in cui si è tra¬ 
scinato da mesi l’esame della 
• finanziaria », quanto so¬ 
prattutto per la replica che in 
mattinata aveva pronunciato 
il ministro del Tesoro An¬ 
dreatta. Un discorso, il suo, 
di cui Napolitano ha eviden¬ 
ziato il trasparente contrasto 
con le dichiarazioni rese ap¬ 
pena l’altra mattina dal mi- 

Giorgio Frase» Poltra 

(Segue in ultima) 
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l’Unità PAG. 3 


Con U sindaco de di Giugliano e il luogotenente^ del boss anche uri ufficiale del Sismi 

In tre per la trattativa con Raffaele Cutoio 

In un borsone di settanta chili i soldi del riscatto 




Il direttore del carcere di Ascoli Cosimo Giordano 


Un nome nuovo 
nelPinchiesta: 
nel carcere 
di Ascoli 
forse si recò 
il colonnello 
Cornacchia (P2) 
I magistrati 
di Napoli 
hanno a lungo 
sentito ieri 
il direttore 
del penitenziario 
20 imprenditori 
si tassarono 
per raccogliere 
il riscatto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tre uomini, tre 
pezzi del potere, occulto e pa¬ 
lese, tre contraenti per il pat¬ 
to con Raffaele Cutoio. La 
visita nel carcere di Ascoli 
Piceno, quella che diede il 
via alla trattativa tra la «fa¬ 
miglia» Cirillo e le Brigate 
rosse grazie alla mediazione 
del boss della camorra Raf¬ 
faele Cutoio, ebbe tre prota¬ 
gonisti. Un luogotenente di 
Cutoio, pericoloso e potente 
camorrista; un luogotenente 
di Cirillo e della corrente do- 
rotea; un ufficiale dei servizi 
segreti, poi franato nella vi¬ 
cenda della Loggia P2. 

Chi sono? Il primo dovreb¬ 
be essere Vincenzo Casillo, 
l'uomo che oggi, dalla clan¬ 
destinità, protegge Rosetta 
Cutoio, sorella del «boss»; 1* 
uomo che più di tutti cono¬ 
sce i misteri e ì segreti del 
clan. Cutoio stesso ne avreb¬ 
be chiesto la presenza come 
garante. «O viene lui, o non 
se ne fa niente*. Fu così che 
un grande delinquente fece il 
suo ingresso in un peniten¬ 


ziario dello Stato italiano, 
gentilmente accompagnato 
ed autorizzato «dall’alto». 

Il luogotenente della cor¬ 
rente dorotea, invece, po¬ 
trebbe essere Giuliano Gra¬ 
nata, il sindaco democristia¬ 
no di Giugliano, comune a 
forte presenza camorrista, 
commissario »ad acta» per la 
realizzazione del piano rego¬ 
latore in due comuni-chiave 
della speculazione edilizia: 
Castelvolturno, sui litorale 
domiziano, e Qualiano, alla 
periferia nord di Napoli. 

Il terzo uomo, quello che 
guidò la processione da Cu¬ 
toio, non sarebbe stato il ge¬ 
nerale del Sismi Musumeci. 
Il suo arrivo sarebbe stato 
annunciato telefonicamente 
al carcere di Ascoli, cosicché 
ìi direttore ha creduto a lun¬ 
go che tra le persone in visita 
quella sera al penitenziario 
ci fosse il generale. In realtà 
ci sarebbe andato un altro 
ufficiale del Sismi, alle diret¬ 
te dipendenze di Musumeci, 
anche lui poi comparso nelle 
liste di Gelli, così come Mu¬ 


sumeci e come lo stesso ex¬ 
capo del Sismi, Santovito. A 
Napoli si faceva ieri con insi¬ 
stenza il nome del colonnello 
Antonio Cornacchia, ma i 
magistrati che Indagano sul 
caso si sono trincerati, anche 
a questo proposito, dietro il 
più stretto riserbo. 

Ieri i tre giudici hanno di 
nuovo sentito il direttore del 
carcere di Ascoli, il dottor 
Giordano. L’interrogatorio si 
è svolto a Napoli, dopo che 
già nella settimana scorsa l 
tre magistrati si erano recati 
nella cita marchigiana per 
sentirlo. Perché questo sup¬ 
plemento di interrogatorio? 
Forse il direttore del carcere 
ha voluto precisare qualche 
circostanza o qualche nome 
che aveva fatto nell’interro¬ 
gatorio precedente. Resta In 
piedi un’indagine della ma¬ 
gistratura sul suo comporta- 
menio. Per la legge dello Sta¬ 
to italiano, infatti, i colloqui 
con i detenuti devono essere 
autorizzati dal magistrato 
inquirente o dai giudice di 
sorveglianza. Il ministero di 


Grazia e Giustizia, invece, ha 
ritenuto sufficiente l’auto¬ 
rizzazione telefonica che il 
responsabile degli istituti di 

S revenzione e pena, il dottor 
isti, fece da Roma al diret¬ 
tore del carcere di Ascoli, 
perché lasciasse entrare nel 
penitenziario uomini dei ser¬ 
vizi segreti senza chiedere 
nulla e senza registrare no¬ 
mi. Ma chi autorizzò questa 
visita sapeva che insieme ad 
un ufficiale entravano anche 
un privato cittadino, amico 
di Cirillo, ed un pericoloso 
camorrista, luogotenente di 
Cutoio? 

D'altronde, se ci sono vo¬ 
luti otto mesi per conoscere 
questa parte di verità, non è 
escluso che cl sia anche un’ 
altra pane di verità, forse 
non solo quel tre personaggi 
visitarono Cutoio in carcere, 
forse qualcuno, anche più 
importante di loro, trattò 
con il «boss». 

In ogni modo la visita a 
Cutoio un risultato l’otten¬ 
ne: dopo pochi giorni si aprì 
il canale di trattativa tra le 
Br e la «famiglia» Cirillo. Una 
trattativa in cui scompaiono 


i roboanti proclami politici e 
le giustificazioni sociali del 
gruppo terrorista, e compare 
il vero obiettivo del seque¬ 
stro Cirillo: un riscatto in de¬ 
naro. Il dialogo a distanza 
con Senzani (e forse, in qual¬ 
che caso, neanche troppo a 
distanza), conosce il suo epi¬ 
logo la mattina del 22 luglio, 
su un tram, a Roma. 

Il signor Carlo Enrico 
Zambelli, pubblicista, diret¬ 
tore di Teleuropa, una tv pri¬ 
vata di Napoli, organizzatore 
del premio cinematografico 
«Antonio De Curtis», conse¬ 
gna un borsone pesante oltre 
settanta chili a Giovanni 
Senzani. L’incontro avviene 
davanti alla stazione della 
metropolitana di piazza Cin¬ 
quecento. Senzani vede il suo 
interlocutore arrancare sot¬ 
to il peso della borsa, lo rico¬ 
nosce dal cappello bianco, 
segnale convenuto, gli si fa 
Incontro, lo aiuta a portare il 
denaro. Un miliardo e quat- 
trocentocinquanta milioni 
tutti in biglietti da 50 mila 
lire. Salgono sul tram, poi su 


un altro ancora. Alla fine si 
lasciano con una bella stret¬ 
ta di mano. E Zambelli, così 
come era venuto, se ne torna 
in treno a Napoli. Chi ha da¬ 
to materialmente i soldi a 
Zambelli? I figli di Cirillo. 
Ma chi ha dato i soldi alla 
famiglia Cirillo? «Amici». «A- 
mici» della famiglia. Sava- 
sta, dal carcere, continua a 
dire: «Macché amici, è stata 
la De». Ma Cirillo insiste: a- 
mici. Non è difficile immagi¬ 
nare quali amici di Cirillo e 
dei dorotei potessero trovare 
rapidamente un miliardo e 
mezzo in soldi «puliti», cioè 
non «segnati»: un pool di im¬ 
prenditori, una ventina, gen¬ 
te che può prelevare consi¬ 
stenti quote in banca senza 
destare sospetti di alcun ge¬ 
nere. 

Soldi che puntualmente 
arrivarono, dopo che la 
grande «famiglia» aveva per¬ 
corso una strada lunga e tor¬ 
tuosa, seguendo i sentieri 
della camorra, del sistema di 
potere democristiano, della 
P2, dei servizi segreti. 

Antonio Polito 


Il colonnello Cornacchia 

Entrò nel 

& • • 

Sismi con il 

viatico P2 


ROMA — Brillante ufficia¬ 
le dei carabinieri dalla car¬ 
riera lampo, sospetto pi¬ 
duista (fascicolo numero 
0871, gruppo G, codice E 
18 80, tessera 2154, inizio 
dell'iscrizione 28 aprile 
1980, quote versate 100 mi¬ 
la lire), agente del servizio 
segreto militare (Sismi) da 
almeno un paio d'anni, il 
tenente colonnello Antonio 
Cornacchia sembra aver 
svolto un ruolo nella inten¬ 
da BR-Cutolo-Cinllo. 

Cornacchia non è uno 
sconosciuto • le sue azioni 
clamorose, i suoi colpi sen¬ 
sazionali, il suo modo di fa¬ 
re si sono conquistati più di 
un titolo sui giornali. Non 
c’è cronista romano di nera 
o giudiziaria che non abbia 
avuto a che fare con lui se 
per quasi un decennio è 
stato uno dei capi e poi il 
comandante del Reparto o- 
perativo dei carabinieri a 
Roma. 

Fino al momento della 
sua comparsa negli elenchi 
di Gelli tutti (o quasi) par¬ 
lavano bene di lui. E come 
fare altrimenti di un uffi¬ 
ciale che poteva vantare 
successi come ia romanze¬ 
sca cattura nel febbraio del 
’77 di Renato Vallanzascà, 
o l’azione a rullo compres¬ 
sore contro l'anonima se¬ 
questri. Fu lui a mettere le 
manette a molti big della 
banda dei marsigliesi e a 
sgominare l’intera organiz¬ 


zazione che faceva capo a 

{ j°rsonaggi come Bergamel- 
i e Berenguer. E per te sue 
mani sono passate le più 
grosse indagini dei carabi¬ 
nieri sul decennio di san¬ 
gue del terrorismo romano. 

Un ufficiale coi fiocchi, 
come direbbero di lui i su¬ 
periori se non ci fosse quel¬ 
la storta della P2 e ora que¬ 
st’altra torbida faccenda 
diu cui si parla, le visite se- 

f rete nel carcere di Ascoli. 

’ forse anche per questo 
suo passato dinamico e bril¬ 
lante, tutto contrappunta¬ 
to dai successi, che il gene¬ 
rale Santovito, capo del Si¬ 
smi e anche lui sospetto pi¬ 
duista, decide di arruolarlo 
ne//'intelligence. Può pren¬ 
dere così due piccioni con 
una fava: promuovere un 
fratello della -cordata- 
massonica e arruolare un 
ufficiale di indubbie capa¬ 
cità. E forse anche per que¬ 
ste sue attitudini e cono¬ 
scenze che Cornacchia po¬ 
trebbe essere stato scelto 
per andare a parlare con il 
-signore della camorra- e 
per avviare, forse, una me¬ 
diazione e una trattativa 
con ie Br. 

Questo incarico - se effet¬ 
tivamente fu svolto - do¬ 
vrebbe essere stato l'ultimo 
per il tenente colonnello 
Cornacchia. Dopo l'esplo¬ 
sione dello scandalo P2 e 
dopo le pressioni dell'opi¬ 
nione pubblica e di una 





* i * 

I M 


parte del Parlamento (so¬ 
prattutto il PCI) tutti gli 
007 sospetti piduisti sono 
costretti nrl abbandonare i 
loro incarichi. 

A t ut foggi, comunque, a 
un anno dal ritrovamento 
degli incartamenti della 
loggia a Villa Wanda ad .1- 
rezzo, nei confronti del te¬ 
nente colonnello Cornac¬ 
chia non è stato preso nes¬ 
sun proi cedimento Dal co¬ 
mando generale dei carabi¬ 
nieri informano che -il suo 
caso non è mai stato esami¬ 
nato-: la commissione d'in- 
chiestc messa su da Lago¬ 
rioper indagare sui milita¬ 
ri P2 avrebbe fatto un salto 
quando è arrivata al suo 
nome. Perché tanto riguar¬ 
do? 

Nato in provincia di Fog¬ 
gia 51 anni fa. Cornacchia 
approda a Roma nel '72 col 
grado di capitano dopo an¬ 
ni di lavoro in provincia 
(prima di Roma era stato a 
Viterbo e prima ancora per 
lunghi anni in Umbria). 
Entra in una sezione di 
quello che allora era il Nu¬ 
cleo investigativo dei CC e 
comincia la scalata; a metà 
degli anni '70 diventa capo 
della struttura che ora si 
chiama Reparto operativo. 

Molti si meravigliano di 

J jueste promozioni lampo; 
ascia perplessi soprattutto 
la scelta ai far diventare co¬ 
mandante del Reparto ope¬ 
rativo un ufficiale -inter¬ 
no- rompendo così una con¬ 
suetudine seconda la quale 
l'incarico l enu a sempre af¬ 
fidato ad un carabiniere 
proveniente da un'altra e- 
spenenza Ma i successi di 
Cornacchia depongono a 
suo favore e, notata l'ano¬ 
malia. nessuno ha qualcosa 
da ridire Nel ‘79 un altro 
importante incarico il co¬ 
mando della Legione di Pe¬ 
rugia E qui si ferma la bio¬ 
grafia ufficiale - Dell'inca¬ 
rico successilo non possia¬ 
mo dire nulla-, rispondono 
secchi negli ambienti dei 
CC. 
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Granata con Cirillo durante la conferenza stampa subito dopo il rilascio dell’assessore de 

Le singolari precisazioni di Giuliano Granata 


Il sindaco de non parla 
dell’incontro con Cutoio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Giuliano Granata, il sindaco de¬ 
mocristiano di Giugliano indicato da più par¬ 
ti quale uno dei mediatori per la liberazione 
di Ciro Cirillo, ha smentito di «aver mai cono¬ 
sciuto il generale Musumeci e dì essersi reca¬ 
to con lui nelle carceri di Ascoli Piceno». Lo 
ha fatto ieri mattina con due telefonate alla 
redazione napoletana dell’Ansa. Telefonate, 
per altro, effettuate da un luogo ancora sco¬ 
nosciuto, visto che ancora ieri mattina è stato 
impossibile avere notizie del sindaco sia a ca¬ 
sa, sia in Municipio, sia alla Provincia dove 
lavora come capo ufficio stampa. 

Nella sua (unga telefonata all’Ansa Giulia¬ 
no Granata afferma dì -non aver avuto ruoli 
di alcun genere in merito alle trattative con 
le Brigate rosse, al pagamento del riscatto ed 
alla raccolta dei fondi per la liberazione di 
Cirillo». Non si può non rilevare che l’espo- 
r,*»r»t«» ripmnrrkliann evita di smentire oro- 
prio ciò di cui e con più insistenza sospettato: 
e cioè di aver incontrato il capo della nuova 
camorra Raffaele Cutoio. Giuliano Granata 
tiene, poi, a puntualizzare due circostanze: 
• La prima — afferma — è che qualunque 
attività abbia svolto, essa deriva unicamente 
dai rapporti personali che mi legavano e mi 
legano a Cirillo ed ai suoi familiari nel tenta¬ 


tivo di salvare una vita umana. La seconda è 
che la mia è stata un’attività del tutto disinte¬ 
ressata, non rispondendo affatto al vero che 
io abbia in qualche modo concorso al paga¬ 
mento del riscatto. Posso affermare di non 
aver ricevuto da chicchessia compensi o rico¬ 
noscimenti». Giuliano Granata, quindi, con¬ 
ferma di aver svolto —durante il sequestro 
Cirillo — «un’attività». 

Ma tutto questo il sindaco di Giugliano a- 
vrà modo di spiegarlo ai magistrati che già 
avevano annunciato l’intenzione di interro¬ 
gare l’esponente democristiano. L’incontro 
— come Io stesso Granata ha comunicato all’ 
Ansa — dovrebbe avvenire agli inizi della 
prossima settimana. 

Ieri mattina, intanto, i gruppi consiliari 
del PCI e del PSI hanno consegnato al prefet¬ 
to di Napoli una lettera con la quale protesta¬ 
no per il rinvio delia seduta del consiglio co¬ 
munale di Giugliano, disposto da Granata 
con una lettera nella quale adduceva, per il 
rinvio, motivi «strettamente personali». Sem¬ 
pre ieri i segretari cittadini cd i capigruppo dì 
tutti t partiti democratici di Giugliano hanno 
ricevuto una nuov a lettera del sindaco con la 
quale sono invitati ad una riunione che si 
terra stasera. 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tra i dirigenti 
della Squadra mobile nessu¬ 
no vuole confermare, però un 
giudizio, un commento qual¬ 
cuno se lo lascia scappare: 

• Be', se Cutoio avesse pro¬ 
prio ritenuto indispensabile 
la presenza a quegli incontri 
di un garante di parte, non 
c'è dubbio che avrebbe chie¬ 
sto di lui ». 

Quarantanni il prossimo 
luglio, primo tra i -luogote¬ 
nenti- rimasti in libertà a 
controllare l'attività dell’in¬ 
tera organizzazione, forte¬ 
mente sospettato — ora — 
di aver partecipato agli in¬ 
contri svoltisi nel carcere di 
Ascoli Piceno tra Cutoio e 
uomini dei servizi segreti, 
Vincenzo Casillo è senza al¬ 
cun dubbio l'uomo del quale 
- don » Raffaele oggi sì fida di 
più. A tal punto - sussurrano 
alla Mobile — che è proprio a 
lui che il boss avrebbe affida¬ 
to il delicato ed importantis¬ 
simo compito di nascondere . 
e proteggere sua sorella Ro¬ 
setta. Sfuggita (proprio as¬ 
sieme a Casillo) al blitz che 
polizia e carabinieri effet¬ 
tuarono il 9 settembre scorso 
ad Ottaviano. Rosetta Cuto¬ 
io è infatti l'altro -polmone- 
delia Nuova camorra orga¬ 
nizzata: suo fratello ordina e 
dirige dall'interno del carce¬ 
re, lei — dall'esterno — cura 
che tutto sia eseguito secon¬ 
do i comandi. 

Nel super-carcere di Asco¬ 
li Piceno, Vincenzo Casillo 
sarebbe entrato in uno dei 
brevissimi periodi nei quali 
sul suo capo non pendeva al¬ 
cun ordine di cattura. Ricer¬ 
cato dal 1979 perché accusa¬ 
to assieme c Cutoio ed a qua¬ 
ranta altri camorristi di una 


Con la sorella di Cutoio 

Casillo, 
luogotenente 
in latitanza 


sfilza incredibile di reati, ri¬ 
mase latitante anche duran¬ 
te il processo cui fu sottopo¬ 
sto assieme al capo della 
Nuova camorra organizzata 
e che si concluse nel novem¬ 
bre del 1980. Lui fu assolto e 
tornò ad essere, per alcuni 
mesi, un libero cittadino 
Questo fino al settembre del- 
l'81, fino al blitz nella casa di 
Cutoio ad Ottaviano. Da al¬ 
lora è di nuovo attivamente 
ricercato. 

All’interno dell'organizza¬ 
zione Vincenzo Casillo ha 
svolto e svolge un ruolo assai 
importante: •responsabile 
del ramo droga ed armi », 
spiegano in questura. 1 suoi 
rapporti con Raffaele Cutoio 
hanno data antica. Comin¬ 
ciarono l’ascesa nel mondo 
della camorra quasi contem¬ 
poraneamente, e insieme so¬ 
no rimasti anche durante il 
periodo dì latitanza di Cuto¬ 
io, quando il boss fuggì (nel 
febbraio dell'80) dal manico¬ 
mio giudiziario di Aversa 

Il capo della Nuova ca¬ 
morra dopo l’evasione trovo 
rifugio in un casolare della 


campagna salernitana, dove 
rimase per mesi. Un rappor¬ 
ta dei carabinieri — tutto co¬ 
struito con intercettazioni 
delle conversazioni telefoni¬ 
che effettuate da Cutoio da 
quel casolare — conferma i 
frequentissimi contatti tra il 
boss e il suo luogotenente. 
Quelle intercettazioni furo¬ 
no poi oggetto, durante il 
processo al capo della Nuova 
camorra, di violentissime po¬ 
lemiche. Raffaele Cutoio ac¬ 
cusò infatti gli inquirenti di 
aver portato in aula un do¬ 
cumento (le intercettazioni, 
appunto) in gran parte mon¬ 
co. -Certo — disse Cutoio 
durante il processo — ho 
parlato con i miei amici. Ma 
le telefonate con i politici, 
che fine hanno fatto? Chiedo 
che siano portate qui le bobi¬ 
ne con tutte le registrazio¬ 
ni-, Quei nastri, al processo, 
non ci arrivarono mai. Se¬ 
condo molti conterrebbero la 
proia inoppugnabile dei col- 
legamenti esistenti tra Cuto¬ 
io e precisi ambienti della 
Democrazia Cristiana. 

f- g. 


Cutoio accusato anche dell'assassinio Turatello 


NUORO — Il giudice istrut¬ 
tore del tribunale di Nuoro, 
Giuseppe Carta, ha emesso 
un mandato di cattura con¬ 
tro Raffaele Cutoio. Secondo 


della camorra napoletana 
sarebbe accusato di essere il 
mandante deU’omicidio di 
Francis Turatello, ucciso nel 


quanto si è appreso, il boss 1 carcere di Bad’e Carros il 17 


agosto dello scorso anno. 

Non si conoscono per ora 
gl» elementi in base al quali il 
magistrato avrebbe stabilito 
che Turatello venne ucciso 
per ordine di Cutoio. 


No, questa non è solo guerra dì bande 

L’assassinio di Semerari lascia intravedere lo scontro tra grandi poteri - Dietro a «cutoliani» e «anticutoliani» emerge Io scenario 
della mafia internazionale, dell’eroina, della P2, dei legami con pezzi dell’apparato dello Stato - Coinvolte forze politiche 


NAPOLI — Un* dall* innumerevoli vittime delle guerre tre bende 


ROMA — Il rituale è belluino, ma non ine¬ 
dito. Chi ha ucciso il perito psichiatrico Se¬ 
merari, conosceva il copione. L'ultimo pre¬ 
cedente risale a poco tempo fa Toccò quella 
volta a un cutohano di ferro, Bambulella, 
trovato letteralmente in pezzi: la testa da 
una parte, il corpo da un 'altra, cuore e inte¬ 
stini in sacchetti di plastica separati. Bam- 
bulella era stato l’autore della strage >d’o 
terremoto », l’uccisione a Poggioreale di tre 
anticutoliani la notte del terremoto dell’80. 
Per di più il corpo di Semerari — su un ’a u to 
rubata il 22 marzo, cioè quattro giorni pri¬ 
ma che la vittima scomparisse — è stato 
•portato• a Ottaviano, la patria di don Raf¬ 
faele Cutoio. 

Per quegli investigatori per i quali due 
più due fa quattro non ci sono molti dubbi 
circa gli autori del delitto:gli anticutoliani, 
cioè la •Nuova famiglia• i cui « giustizieri » 
erano già stati gli autori. Firmati, dell’omi¬ 
cidio Bambulella. E dunque Pupetta Mare- 
sca, il fratello, il suo amico Ammaturo, sa¬ 
rebbero i maggiori sospettati. 

Ma questa ricostruzione ha il difetto di 
apparire troppo •facile», così come appare 
troppo perfetta la sceneggiata costruita a 
Ottaviano con il corpo di Semerari. E poi, se 
cosi stessero le cose, se cioè si trattasse solo 
di un ennesimo episodio della guerra fra 
cutolianl e anticutoliani, che senso mai a- 
vrebbe avuto far scrivere e pei spedire la 
famosa lettera di Semerarl al nostro gior¬ 
nale 7 

Negli ambienti della Mobile napoletana e 
di palazzo di Giustizia la versione più sem¬ 
plice genera molti sospetti. Pupetta Mane¬ 
sca, si fa osservare, ha collaborato subito 


con gli inquirenti quando Semerari scom¬ 
parve e è stata lei a raccontare della visita 
del perito a Ammaturo e del pagamento, 
per essa, di due milioni, con un assegno fir¬ 
mato da un commerciante •amico ». Che 
senso avrebbe avuto per la •Nuova fami¬ 
glia » uccidere Se me rari dopo avergli fatto 
visitare uno dei loro — Ammaturo — e a- 
verio riaccompagnato in albergo giovedì se¬ 
ra ? 

l'ero è che Ammaturo più che un capo o 
anche un autentico componente della ban¬ 
da della •Nuova famìglia », può essere consi¬ 
derato un simpatizzante. Si tratta di un 
grosso personaggio che segue un po’ il vec¬ 
chio stile, ha negozi e attività di copertura, 
sta per conto suo e deve la sua fama al fatto 
di essere ritenuto un grande intermediario 
nel campo della droga pesante. Si schierò 
con la «Nuova famiglia•, si dice, perché co¬ 
stretto e solo meno di un anno fa. Costretto 
probabilmen te da quel colossale processo di 
nunificazione e riciclaggio delia camorra 
napoletana che è guidato dalia mafia dell’e¬ 
roina, quella siciliana e quella USA, che a 
Napoli si scontra contro I cutolianl della 
•Nuova Camorra Organizzata• e I suol al¬ 
leati, cioè la ’ndrangheta calabrese. 

E allora arriviamo al vero nodo di tutti 
questi cupi intrighi. Che cosa è oggi la ca¬ 
morra napoletana? Non è solo questione di 
analizzare — come bene ha fatto II recente 
Convegno promosso dal PCI campano a 
Napoli — la sua natura di autentico •pote¬ 
re » nello Stato e nella società, ma si tratta 
anche di toccare con mano l’esercizio di 
quel suo •potere » quando avvengono casi 


come quello Cirillo, o Semerari, o Rotondi e 
via elencando. È evidente che il gioco è 
grosso. È evidente che questa «nuova ca¬ 
morra • è ormai parte di una grande orga¬ 
nizzazione criminale che è intemazionale, 
che ha i nomi di «Casa nostra• sulla costa 
atlantica USA, i nomi di Sindona o di Gelli, 
le infliltrazìoni (e qualcosa di più) nei Servi¬ 
zi segreti, rapporti politici saldi con pezzi di 
potere politico e partitico, legami provati 
con la P2 (e forse con una P3 non scoperta). 

E allora ogni gioco e ogni avvenimento 
hanno una dietrologia assai complessa. E 
Semerari può essere stato ucciso da chi si 
vuole, ma il segnale che quella uccisione (e 
quella lettera all’-Unità») doveva mandare è 
stato congegnato e manovrato altrove. Am¬ 
maturo diventa una pedina come Sem erari, 
come la >Nuova famiglia•, come Cutoio, co¬ 
me Io sfesso Granata. 

Il quale ultimo sembra si tenga nascosto 
soprattutto oenché teme di essere colpito 
dal cutolianl che non gli perdonerebbero di 
avere fatto la pace con ì famosi Nu » eletta, 
padroni della zona dì Giugliano di cui lui è 
sindaco. Inlzlaimente i Nuvoletta e i loro 
amici Bardeliino (che dominano l’Alena¬ 
no) contrastarono l’eiezione a sindaco di 
Granata e gli fecero anche esplodere una 
bomba di avvertimento. In quella fase Gra¬ 
nata si appoggiò a Cutoio di cui dunque era 
amico nel periodo del rapimento Cirillo e 
nel mesi seguenti. Fu successivamente, nel¬ 
l’autunno scorso, che Granata, che aveva 
dovuto cedere II posto di sindaco, potè ria¬ 
ver* /a carica: e ciò sulla base di una «pace» 
solenne con i Nuvoletta e con I Bardeliino (l 


primi vicini ai fanfaniani e i secondi ai so¬ 
cialisti). Si tenga conto che anche questi 
Nuvoletta non sono gente da poco • il pa¬ 
triarca — Aniello — vive a Toronto, in Ca¬ 
nada, e i figli e fra teli stanno a Giugliano. Il 
traiFico di eroina conta su pilastri di questo 
genere per la estensione dei suoi traffici nel 
punto di transito (e di produzione oggi) dei 
Napoletano. I Bardeliino a loro volta hanno 
giurato odio all'amministrazione Valenzi 
Ga quando sono stati abbattuti sei loro pa¬ 
lazzi a Pianura (ai primi del marzo scorso). 

Perché raccontare queste cose? Per dire 
innanzitutto che esistono una serie di moti¬ 
vazioni dirette e immediate per questa o 
quella vendetta, questo o quel regolamento 
dei conti. Ma per aggiungere anche che 
queste •faide» avvengono sullo sfondo di 
uno scenario di ben altre proporzioni ; che è 
dato dalla organizzazione criminale inter¬ 
nazionale delia droga; dai legami della 
•Nuova famiglia » con l siciliani egli ameri¬ 
cani di wCosa nostra»; dai legami del cuto- 
lianl della NOC con la ’ndrangheta calabre¬ 
se, la più legata al terrorismo italiano; dal 
rapporti oscuri dei servizi segreti e della P2 
con questi ambienti; e Infine dagli intricati 
rapporti con il potere politico ai diversi li¬ 
velli. Ed è in questo scenario che I singoli 
episodi diventano segnali e strumenti di c- 
vcfstone e destabilizzazione. 

Un vecchio camorrista oggi a riposo ha 
detto a un cronista ieri, dopo ia scoperta del 
corpo di Semerari; « Bada te, che anche la 
matematica può cambiare: in questa vicen¬ 
da, per esemplo, uno più uno fa P2». 

Ugo Baduel 
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FATTI E IDEE 


Ora è davvero finita la 
guerra di Giap? 


«Questa guerra è terribile...». In un 
francese perfetto il generale sembrò 
smentire se stesso. Non tanto il suo 
mestiere, cosa da tutti, quanto la sua 
leggenda di eterno vincitore, «...ma 
siamo costretti a combatterla», ag¬ 
giunse, raddrizzando il discorso e as¬ 
sumendo un’aria grave, l’aria dell’ 
uomo che sa tutto. «Stiamo vera- 
men'e combattendo contro le forze 
dell’oscurantismo e della barbarie, 
per difendere i valori umani». Un at¬ 
timo di pausa, un sorriho: «La vitto¬ 
ria sarà nostra». Un’altra pausa, un 
altro sorriso: «Anzi, vinceremo insie¬ 
me». 

Era porprio dieci anni fa. Vo 
Nguven Giap era mescolato agli alt ri 
massimi dirigenti vietnamiti, lo sta¬ 
to maggiore della lotta di liberazione 
per eccellenza; spiccava per la sua 
uniforme verde, come quella di tutti 
i soldati, ma di buon taglio; sul col¬ 
letto della camicia le mostrine con le 
quattro stellette da generale; occhi 
brillanti e profondi, un volto disteso, 
quasi sgombro dal peso delle deci¬ 
sioni per cui tutto il mondo in fondo 
pensava a lui, attendendosi un’altra 
diavoleria. Ne era appena reduce da 
una: cinque mesi prima, l’esercito di 
liberazione aveva scatenato una po¬ 
derosa offensiva cambiando comple¬ 
tamente tattica, usando carri armati 
ed artiglieria pesante, sconvolgendo 
l’intero apparato militare costruito 
con tanta fatica dagli americani nel 
Sud Vietnam. Nixon aveva subito 
deciso di bloccare le coste del Nord e 
di riprendere i bombardamenti, nel 
tentativo di riequilibrare la situazio¬ 
ne dal punto di vista strategico. Era 
di nuovo su tutto il paese una guerra 
all’ultimo sangue. 

E, come spesso accade, anche in 
quella fase cosi spaventosa e dram¬ 
matica venne a cadere un momento 
di pausa, uno di questi momenti in 
cui si riesce a dimenticare tutto e a 
far diventare dominanti le piccole 
cose. Capitò che la festa nazionale, 
in quel 1972 segnato dai bombarda- 
menti americani, coincise con un sa¬ 
bato pieno di sole e di profumi: stra¬ 
de affollate, le bancarelle dei gelati e 
della frutta assediate dalle famiglio¬ 
le a passeggio, come se fosse una 
tranquilla domenica senza data. 

Verso sera, la festa assunse il si¬ 
gnificato ufficiale nel grande salone 
del palazzo presidenziale dove i di¬ 
plomatici e i pochi giornalisti pre¬ 
senti furono invitati ad un ricevi¬ 
mento. Rapido, per ragioni di sicu¬ 
rezza, venne spiegato ai momento 
dell’ingresso. Mezz’ora, non più. - 

Giap era lì in mezzo, accanto a 
Pham Van Dong, a Truong Chinh, al 
vecchissimo presidente Ton Due 
Thang, l’operaio di Saigon chiamato 
a succedere a Ho Chi Minh. 

Mancava solo Le Duan. Ci fu su¬ 
bito qualcuno che volle caricare di 
giallo l’assenza. E ci fu immediata¬ 
mente chi, invece, rispose che no, 
che quello era un gruppo dirigente 
unito, tenuto insieme da quel ce¬ 
mento nazionale che era stata l’ope¬ 
ra principale di Ho Chi Minh. Sicu¬ 
ro era però che, se divergenze e di¬ 
scussioni c’erano e non potevano 
mancare, nulla trapelava all’esterno 
di gente che aveva vissuto insieme 
per quarantanni e per quarantanni 
aveva costruito un bel pezzo di sto¬ 
ria. Restavano le voci, le etichette (il 
«filo-sovietico» e il «filo-cinese*, il 
«falco, e la «colomba», eccetera) e la 


Perché 
«il Napoleone 
asiatico», 
protagonista 
della battaglia 
di Dien Bien Phu 
e della liberazione 
del Vietnam è stato 
estromesso 
dal nuovo ufficio 
politico del PCV? 

Vediamo chi è 
il generale che era 
considerato 
un «duro» ma 
odiava la guerra 


Giap durante un addestra¬ 
mento militare nel '68 


ricerca di conferme e smentite in a- 
neddoti e nelle biografie. 

Truong Chinh? Era il «filo-cine¬ 
se», per la riforma agraria radicale 
del 55-56 di cui gli è stata attribuita 
la paternità e per certe analisi molto 
vicine a quelle di Mao (oggi i «polito¬ 
logi» di Bangkok lo considerano «fi- 
lo-sovietico»). 

Le Duan? Un nazionalista, re=o 
sospetto da un passato di valutazio¬ 
ni comuni con Mao, da cui si era 
però staccato qualche anno dopo la 
rottura tra URSS e Cina (l’anno 
scorso era al posto d’onore, con Fi- 
del Castro, alla tribuna del 26° con¬ 
gresso del PCUS da cui ha esaltato 
la «comunità socialista mondiale»). 

Pham Van Dong 9 Si assicurava 
che lui era il vero depositario dell’e¬ 
redità di Ho Chi Minh, l’artefice dei 
capolavori diplomatici vietnamiti, 
l’uomo dell’equilibrio, l’unico su cui 
le voci hanno sempre coinciso con 
l'immagine esterna. 

Giap? Nel 72 era considerato il 
«duro», il «filo-sovietico». Oggi nes¬ 
suno sa rispondere esaurientemente 
alla domanda su perché è uscito dal 
vertice del PCV. Segno, questo, an¬ 
cora una volta, che porre etichette è 
facile e che ben più difficile è invece 
capire quanto la formazione, la cre¬ 
scita e la trasformazione di un grup¬ 
po dirigente risponda alla realtà di 
processi molto concreti e quindi alle 
fasi storiche che segnano la vita di 
una nazione. Soprattutto quando si 
tratta di un paese come il Vietnam 
che ha rappresentato l’immagine di 
una rottura epocale, prima con il co¬ 
lonialismo e poi con Fimperialismo. 

Quando, dieci anni fa, nel salone 
del palazzo presidenziale, mi avvici¬ 
nai timidamente e quasi ammutolito 
all’uomo il cui nome veniva scandito 
in tutte le piazze dell’occidente (a- 
vevo appena finito di farlo anch’io), 
accanto a lui c’era Truong Chinh. 
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Stavano lì, amichevolmente. Quin¬ 
dici anni prima era toccato proprio a 
Giap di pronunciare, a nome del CC, 
la più severa delle autocritiche per 
la riforma agraria che costò a 
Truong Chinh il posto di segretario 
generale del partito e al Vietnam, da 
poco vittorioso sui francesi, un’altra 
profonda lacerazione. 

Giap il guerriero? Ma quale viet¬ 
namita che ha oggi la sua età — 70 
anni — non ha avuto la sua vita se¬ 
gnata dalla guerra? O non è stato 
della guerra un protagonista, in pic¬ 
colo o in grande? Sembra ridicolo 
porre queste domande parlando del 
•Napoleone asiatico», del principale 
teorico della «guerra di popolo», del 
nome che tutti hanno legato alla rea¬ 
lizzazione dell’impossibile, cioè la 
conquista dell’indipendenza di un 
popolo coloniale contro giapponesi, 
francesi e americani. Lo è meno se si 
pensa al giovane professore di sto¬ 
ria, buon suonatore di pianoforte, a 
cui Ho Chi Minh, alla fine del ’44, 
confidò il compito di trasformare in 
soldati dei contadini ribelli; se si 
pensa all’intellettuale di una città 
colonizzata che il nazionalismo tra¬ 
sforma in comunista e lo rende capa¬ 
ce di parlare a contadini analfabeti e 
di trasformarli in vincitori. Vincitori 
a Dien Bien Phu, nel 1954, dove per 
la prima volta nella storia un eserci¬ 
to di poveri, che si muoveva a piedi o 
in bicicletta, sconfisse un’armata 
moderna, quella francese, e umiliò 
una delle grandi potenze del mondo. 
Vincitori nel Vietnam del sud, dove 
la super-potenza americana venne 
messa in ginocchio in lunghe e terri¬ 
bili tappe militari che — arbitraria¬ 
mente o no — sono rimaste legate al 
suo nome, alle sue invenzioni tatti¬ 
che e strategiche, alla rottura di ogni 
schema di dottrina militare, alla ca¬ 
pacità di ribaltare i rapporti di forza 
— tecnologicamente sempre a favo¬ 


re dell’avversario — grazie alla pie¬ 
na combinazione dell’uso delle pos¬ 
sibilità di mobilitazione politica e 
dello strumento delle armi, insom¬ 
ma alla sua scuola. 

La data del compimento di que¬ 
st’opera è il 30 aprile del 1975. quan¬ 
do il contadino tonchinese di trent’ 
anni prima entra a Saigon a bordo 
dei carri armati: la chiusura di un 
ciclo. Poi, come giusto, cominciano 
ad imporsi i nomi di altri «Napoleo¬ 
ni», a cominciare da quello di Van 
Tten Dung, destinato a occupare ra¬ 
pidamente il posto di Giap al mini¬ 
stero della difesa. E poi ancora la 
guerra con la Cambogia, quella con 
la Cina, l’ondata dei profughi, la ca¬ 
duta del «mito Vietnam», questa dif¬ 
ficilissima e angosciosa pace così di¬ 
versa da quella che si sognava quel 
giorno di sole ad Hanoi. 

Mi è capitato di rivedere Giap l’e¬ 
state scorsa a Varsavia, al 9' con¬ 
gresso del POUP, il congresso del 
«rinnovamento». I capelli bianchi, 
ma gli stessi occhi profondi e bril¬ 
lanti, lo stesso, sorriso. Il generale 
della leggenda venne accolto da un’ 
acclamazione della sala. Restava il 
simbolo di una straordinaria vitto¬ 
ria. Tra i giornalisti presenti nessu¬ 
no ha pensato di ricordarlo con la 
sua carica di presidente della Com¬ 
missione statale per la scienza e per 
la tecnica, un organismo che — co¬ 
stituito cinque anni fa — avrebbe 
dovuto essere la forza d’urto della 
nuova battaglia del Vietnam sul 
fronte della pace, nell'ambizione di 
una grande ricostruzione. Così come 
ora. mentre esce dal vertice politico 
del suo paese, il suo nome resta aud¬ 
io della leggenda, resta il simbolo di 
una storia, il nome di un generale 
che definiva terribile la guerra aven¬ 
do il coraggio di non tirarsene indie¬ 
tro. 

Renzo Foa 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La guerra fred¬ 
da come problema storio¬ 
grafico, ma prima ancora 
come questione politica 
scottante, torna a segnalare 
tutta la sua urgenza su un 
orizzonte internazionale di¬ 
viso da vecchi e nuovi con¬ 
flitti. minacciato da un pre¬ 
cario equilibrio, sottoposto 
ad accresciuta tensione. Le 
forze democratiche e di sini¬ 
stra e il movimento pacifi¬ 
sta inglese sono impegnate 
da tempo in questo dibattito 
e al loro interno oggi vanno 
emergendo due filoni inte¬ 
ressanti di giudizi. Vediamo¬ 
li. 1 ) da un lato c’e la \ Lione, 
per così dire classica, di 
quanti fanno risalire alla 
aggressività tipica delfini- 
perialismo e alla diversità 
connaturata dei due siste¬ 
mi. Ovest ed Est. la fonte del 
conflitto permanente; 2) 
dall’auro, la tendenza a 
mettere in risalto piuttosto 
l’analogia e le rispondenze 
del comportamento recipro¬ 
co delle due superpotenze. 
USA e URSS, nel manteni¬ 
mento del proprio dominio e 
sfere d'influenza. 

Questa seconda interpre¬ 
tazione prende a prestito 
dalla mineralogia il concet¬ 
to di «isomorfismo-, ossia: la 
cristallizzazione di forme u* 
guati o analoghe, l'identità 
formale e operativa fra due 
entità o gruppi. Passa poi a 
sostenere — come ha fatto 
in un saggio sulla «New Left 
Review- fanno scorso lo sto¬ 
rico E. P. Thompson — che 
■USA e URSS non “hanno” 
semplicemente complessi 
militari-industriali, ma “so¬ 
no” tali complessi. Il “setto¬ 
re guida” (sistemi d’arma¬ 
mento e infrastrutture di so¬ 
stegno) non occupa molto 
spazio nella società e il se» 

{ ;reto ufficiale ne incoraggia 
a scarsa visibilità; ma im¬ 
prime comunque la scala 
delle sue priorità sulla socie¬ 
tà nel suo complesso-. 


La sinistra inglese tra 
Est e Ovest I. X — 


Questa analisi strutturale 
che privilegia il momento 
meccanico, comportamen- 
i tale, dei due sistemi con¬ 
trapposti. sottolinea le ca¬ 
renze della vecchia spiega¬ 
zione dell’imperialismo co¬ 
me continua spinta alla con¬ 
quista di territori, mercati, 
nodi strategici, a cui si oppo¬ 
ne lo sforzo di liberazio- 
ne/emancipazione dei popo¬ 
li coloniali e fazio¬ 
ne/reazione, a carattere di¬ 
fensivo. delfURSS. Questo, 
fra l’altro, potrebbe ridurre 
l’Europa ad una funzione 
marginale, ad uno stato di 
semi-passivita di fronte al 
conflitto altrui. Thompson 
sostiene invece che. ai nostri 
giorni, la sfera militare (in¬ 
dustria. tecno-burocrazia, ì- 
deologia) agisce come varia¬ 
bile indipendente: ha una 
mira strategica e una forza 
trainante che alimenta (e 
condiziona) la dinamica di 
fondo dei due blocchi in con¬ 
trapposizione. 

Da qui Thompson svilup¬ 
pa una teoria di -crisi per¬ 
manente- come necessaria 
alla perpetuazione del pote¬ 
re e fonte della sua legitti¬ 
mazione. L'ideologia ha una 
funzione specifica: a) giu¬ 
stifica il riarmo e la prepa¬ 
razione alla guerra; b) con¬ 
valida lo stato privilegiato 
del settore militare; c) serve 
a controllare ogni possibile 
dissenso interno. Questo va¬ 
le per entrambi i sistemi 
perché un solo tratto acco¬ 
muna le loro, pur tanto di¬ 
verse, ideologie: la stessa av¬ 
versione per ogni genuino 
non-allineamento. neutrali¬ 
smo. e terza v ia. \ i si accom¬ 


pagna un processo di accu¬ 
mulazione culturale-econo- 
mico-istituzionale sul tema 
(e motivazione) della -sicu¬ 
rezza*. Ed ecco ia «rotta di 
collisione» su cui sembrano 
dirette le due superpotenze; 
il confronto fra uguali su un 
medesimo terreno di «ster¬ 
minio*. 

Thompson conia il nuovo 
termine dì «exterminism» 
ad indicare la prospettiva 
della auto-distruzione impo¬ 
sta alle società su cui pesa lo 
spettro dell’olocausto nu¬ 
cleare: una concatenazione 
di forze strutturale-istituzio- 
nale che progetta, produce, 
accresce e giustifica il siste¬ 
ma di armi destinato ad an¬ 
nullarle. In questo quadro, 
la guerra fredda diventa 
una condizione permanente 
che si appoggia sull’imma¬ 
gine delia catastrofe. -Non 
sono fra i profeti di sventu¬ 
ra. non appartengo ai ran¬ 
ghi della futurologia negati¬ 
va- — precisa Thompson — 
•tuttavia la tecnologia dell’ 
apocalisse esiste e minaccia, 
se non la fine della vita, le 
basi stesse della civiltà così 
come la conosciamo-. 
Thompson lancia un appel¬ 
lo contro ogni tipo di atteg- 

f ;iamentoedi retorica -rivo- 
uzionaria- che rischia di 
contribuire a sostenere la li¬ 
nea dello -sterminio- e i suoi 
fautori. E contro questo 
nuovo barbarismo invoca 
una -alleanza per la vita-, 
un movimento della pace 
-senza il lusso di logoranti 
divisioni politico-ideologi¬ 
che-. -Non c’è tempo da per¬ 
dere —> conclude Thompson 
— i missili Cruise possono 
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Una delle ultime manifestazioni per la pace a Londra 

Che vuol dire imperialismo 
negli anni 80? E in che cosa 
si distinguono i due blocchi? 

I movimenti della pace 
hanno suscitato 
a Londra un acceso dibattito 


In scena a 

Venezia sia la prima 
versione dell’opera 
che fu un fiasco, 
sia quella che Puccini 
rimaneggiò con successo 
Applausi per entrambe 
ma valeva la pena 


Nostro servizio 
VENEZIA — Il rouival di 
Puccini, ossia la rivalutazio¬ 
ne di un autore che non ha 
alcun bisogno di venir riva¬ 
lutato, ha toccato il punto 
più alto alle Fenice dove è 
stata riscoperta nientemeno 
che -Madama Butterfly». 
Non solo quella che cono¬ 
sciamo tutti e che ‘da tre 
quarti di secolo corre trion¬ 
falmente per il mondo. La 
-Buttcrfly - inedita del tea¬ 
tro veneziano è quella che, 
nell'infausta serata del 28 
maggio 1904, fu selvaggia¬ 
mente fischiata alla Scala. 
Su questa «novità - si è in¬ 
trattenuto per tre giorni un 
convegno di studiosi pucci- 
niani, coronato dalle rappre¬ 
sentazioni alterne dell'opera 
nella prima e nell’ultima e- 
dtzione. 

Non vorrei apparire irri¬ 
verente se osservo che tutto 
questo scalpore rientra in 
quel clima di scoperte 
dell’acqua tiepida che vanno 
moltiplicandosi da qualche 
anno. Per l'esattezza, dal 
1976, quando Mario Borto- 
lotta — profeta dell’avan¬ 
guardia nella -Fase secon¬ 
de* — passò nella fase terza 
rivelando l’esistenza della 
«Signora Pinkerton una e 
due ». oltre al tre e al quattro 
che, al convegno pucciniano, 
han minacciato ai diventare 
cinque o sei. 

A questo punto conviene 
fermarsi e ricapitolare l’in- 
tera faccenda; semplicissi¬ 
ma, in realtà, anche se a for¬ 
za di complicazioni rischia 
di apparire ingarbugliata. 
Tutto comincia, come spiega 
assai bene Edoardo Resci- 
gno, dopo la -prima* di -To¬ 
scariscossi gli applausi nei 
primi giorni del 1900, Pucci¬ 
ni si trova disoccupato e si 
pone alla ricerca di un nuovo 
libretto. Ricerca angosciosa 
perché il musicista, ancorato 
allo schema mieloso della 
fanciulla innocente sacrifi¬ 
cata sull’altare dell’amore, 
vorrebbe trovare, dopo il tuf¬ 
fo verista di - Tosca-, qualco¬ 
sa di nuovo, senza saper be¬ 
ne che cosa sia. 

Puccini, insomma, sente 
per primo il fastidio del 
-puccinismo - cui lo legano il 
pubblico, l’editore e la sua 
natura debole; ma non è ca¬ 
pace di evadere. E, infatti, 
dopo aver progettato un’o¬ 
pera comica sul soggetto del 
- Tartarino » di Daudet, rica¬ 
sca nel cliché lacrimoso di 
una -Madama Butterfly » 
scoperta a Londra nel dram¬ 
ma di David Belasco, medio¬ 
cre arrangiatore di trame 
popolari. Il lavoro di Bela¬ 
sco, di cui la Fenice ci offre 
opportunamente la tradu¬ 
zione in un volume-pro¬ 
gramma ricco di studi e do¬ 
cumenti, è l’atto unico: co¬ 
mincia quando la giappone- 
sina Cio-Cio-San, detta But¬ 
terfly, dopo essere stata 
-sposata a termine* e ab¬ 
bandonata dal tenente ame- 



Qui una 
Butterfly 

è di 

troppo 


ricano B.F. Pinkerton, ne at¬ 
tende il ritorno, allevando il 
bimbo avuto da lui. e quando 
lui torna, ma con una moglie 
americana e legittima, lei gli 
cede il bimbo e si uccide. 

Su questo patetico raccon¬ 
tino Puccini passò tre anni 
assieme ai suoi librettisti II- 
lica e Giocosa. L’atto unico 
venne diviso in due: nel pri¬ 
mo si presenta il matrimonio 
tra Cio-Cio-San e il tenente; 
nel secondo l’attesa e la mor¬ 
te. È questa « Butterfly » in 
■ due atti che venne presenta¬ 
ta nel 1904 alla Scala e cla¬ 
morosamente subissata dai 
fischi. Puccini, offeso, la riti¬ 
rò; scrisse -rinnegata e feli¬ 
ce » sulla prima pagina dello 
spartito e provvide a rima¬ 
neggiarlo. Vanno seguente, 
a Brescia, presentò una nuo¬ 
va edizione in tre atti, qua e 
là tagliata e rimaneggiata, 
che ebbe pieno successo. Poi, 
incontentabile, vi lavorò an¬ 
cora, ritoccando e abbrevian¬ 
do, per Londra (1905) e per 
Parigi (1906), mentre l’edi¬ 
tore registrava via via i cam¬ 
biamenti nei successivi spar¬ 
liti pubblicati di anno in an¬ 
no. 

Queste sono (a parte qual¬ 
che altro ritocco) le quattro 
-Butterfly di cui si parla e 
che vennero descritte sin dal 
1968 dai solerti studiosi in¬ 


glesi Hopkins e Ashbrook, 
seguiti dai ricercatori italia¬ 
ni — il Mandelli e il D’Amico 
oltre al ricordato Bortolotto 
— ai quali si deve l’analisi 
attenta delle varianti armo¬ 
niche e melodiche. 

Ed eccoci finalmente — 
dopo aver sviscerato tutto 
ciò nelle giornate del conve¬ 
gno — alla conferma pratica, 
in scena. Con due compagnie 
diverse e qualche cambia¬ 
mento registico, la Fenice ha 
presentato, assai bene, sia l’ 
edizione definitiva, sia la 
prima: all'uno e all’altra il 

S 'ico odierno — cancel - 
l’infausto 1904 — ha 
tributato i medesimi entu¬ 
siastici applausi. 

Un verdetto alla pari, giu¬ 
stificato dal fatto che -Ma¬ 
dama Butterfly, come una 
bella donna dopo la cura, è 
snellita, affinata, ma ancora 
lei. Puccini, tra Brescia e Pa¬ 
rigi, l'ha rifinita e dimagrita, 
ma i pregi e i difetti sono ri - 
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Un vecchio manifesto 
per la «Madama Butter- 
flya di Giacomo Puccini 


cancellare le lungaggini del¬ 
l’attesa. 

Il taglio in tre atti, con /’ 
intermezzo trasformato in 
preludio, non sana nulla. Al 
contrario, rompe inutilmen¬ 
te la situazione. L'unico vero 
cambiamento è molto più 
sottile e sta, oltre al miglio¬ 
ramento di un paio di temi, 
nella « infernale » abilità con 
cui il musicista riesce a con¬ 
centrare la scena madre del 
risveglio di Butterfly: tutto 
quello che in origine riusciva 
d'-yersivo, inutilmente mi¬ 
nuzioso, viene espunto per 
dar rilievo al momento più 
alto dell'opera: la muta an¬ 
goscia della donna che, perse 
le illusioni, sceglie il suicidio. 
A questo punto, per un cen¬ 
tinaio di battute, Puccini . 
vela un autentico genio tea¬ 
trale. Poi ricade nell'enfasi 
La meccanica strappalacri¬ 
me si impone e, come nelle 
altre parti dell’opera, co¬ 
stringe i personaggi ad ama¬ 
re e morire sull’onda dei 
tromboni, dei timpani e dei 
piatti. 

Busoni, musicista raffina¬ 
to e moderno, /.assume il 
procedimento in una parola: 
-È indecente *». Ma è proprio 
la pervicacia con cui Puccini 
sfrutta senza decenza gli ef¬ 
fetti plateali a rendere im¬ 
mancabile l'effetto: qui tutti 
debbono piangere anche se 
poi se ne vergognano. Per 
questo l’opera è immensa¬ 
mente popolare e per questo 
i dubbi dei critici (anche 
pucciniani come Corner o 
Salvatori) sono estrema- 
mente impopolari. Il bisogno 
di commozione, di lacrime 
tiepide e purificatrici non è 
diminuito con gli anni: se ne 
compiacevano i nonni alla 
vigilia della prima guerra, 
poi i padri tra le due guerre e 
vi si crogiolano i nipoti nel 
nostro dopoguerra. Oggi, an¬ 
zi, dopo i furori dell’avan¬ 
guardia, tra i guai della vita 
quotidiana, questo bisogno 
di linimento antidolorifico è 
ancor più sentito. 

L’operazione recupero del¬ 
la Fenice giunge perciò pun¬ 
tualissima. Va detto che essa 
è stata realizzata con una 
cura degna della miglior 
causa, difendendo con gusto 
e intelligenza le ragioni della 
prima e dell’ultima -Butter¬ 


fly*. Lauro Crisman le ha 
chiuse in una cornice stiliz¬ 
zata e vagamente liberty; la 
regia di Giorgio Marini ha 
cercato di sottolineare le i- 
denlità e le differenze intro¬ 
ducendo alcuni elementi 
simbolici nella versione 1904 
che poi scompaiono in quella 
definitiva e mantenendo in¬ 
vece il -giapponesismo - di 
entrambe. Parallelamente si 
semplificano anche i bei co¬ 
stumi di Ettora D’Ettore. 

Nel campo musicale, la di¬ 
rezione di Elihau Inbal ci è 
sembrata diretta soprattut¬ 
to a rilevare le finezze della 
scrittura pucciniana senza 
nascondere l'enfasi delle pa- 


masti gli stessi. È sempre la gine drammatiche, raggiun- 
medestma opera imbevuta di gendo, in sostanza, un intel- 
lacrime, con i suoi rari mo- ligente equilibrio. Le diffe- 
menti culminanti e i troppi reme musicali tra le due ver- 
riempitivi. E non è detto che sioni sono emerse soprattut- 




essere il punto di non-ritor- 
no, sulla rotta di collisione, e 
la frattura politico-ideologi¬ 
ca nel centro dell’Europa 
presenta un pericolo eviden¬ 
te». 

Parlando della «nuova 
guerra fredda», il politologo 
Fred Halliday dal canto suo 
sostiene: «Vi sono stati perio¬ 
di di maggiore o minore ten¬ 
sione ma un conflitto per¬ 
manente è sempre esistito 
fra i due sistemi, proprio 
perché “diversi”, fin dal 
1917 e, in forma aggiornata, 
dal ’45. Contrapposizione 
USA-URSS, corsa al riarmo 
(per quanto momenti di¬ 
stinti) sono spesso accomu¬ 
nati in uno stesso proces so 
che, per mancanza di mi¬ 
gliore definizione, io chiamo 
^conflitto sociale globalizza¬ 
to”, ossia confronto fra due 
sistemi socio-politici diver¬ 
si-. 

Per le edizioni della «New 
Left Review», Fred Halliday 
sta preparando un volume 
su quella che si può definire 
•la seconda guerra fredda-, 
a partire dal *78, quando il 
conflitto USA-URSS diventa 
fattore primario della politi¬ 
ca mondiale, mentre tensio¬ 
ni e uso della forza si fanno 
piu evidenti nelle varie re¬ 
gioni del mondo, e riparte la 
corsa al riarmo. Ci sono però 
delle differenze sostanziali 
con la «prima guerra fred¬ 
da»: l'acuirsi della tensione e 
accompagnato, questa vol¬ 
ta, da un processo di nego¬ 
ziato sulla riduzione degli 
armamenti, il Terzo Mondo 
giuoca un ruolo più signifi¬ 
cativo, ed e più difficile per 
gli USA di Resgan mobilita» 
re la «crociata anti-comuni¬ 
sta*.. 

«E un conflitto perma¬ 
nente fra due sistemi diversi 
— ripete Fred Halliday — 
destinato a continuare fin¬ 
ché esiste quella diversità. 
La nozione di isoformismo è 
perciò erronea e può trarre 


in inganno perché se, in va¬ 
ria misura, ci sono responsa¬ 
bilità da entrambe le parti 
nel rilancio della guerra 
fredda, il parallelismo fra 
USA e URSS di fatto non ha 
fondamento. Fred Halliday 
avanza, a spiegazione, cin¬ 
que tesi: 1) ricerca della su¬ 
periorità militare, tentativo 
degli USA di riguadagnare 
la supremazia assoluta; 2) 
una nuova ondata di «rivo¬ 
luzioni* e svolte radicali nel 
Terzo Mondo: 14 mutamenti 
di regime in Asia, Africa e 
America Latina dal febbraio 
’74 (Etiopia) aH’aprile *80 
(Zimbabwe). In questo qua¬ 
dro si segnala lo sforzo ame¬ 
ricano per recuperare capa¬ 
cità d’intervento e riaffer¬ 
mare il proprio dominio; 
3) il ristagno delle società 
dell’Est, l'arresto del proces¬ 
so di democratizzazione, 
l'-entropia politica» dell’ 
URSS; 4) in parallelo, la ri- 
pi*^ di una forte tendenza 
di destra negli USA, mentre 
in Europa si fa sentire l’esi¬ 
genza di una prospettiva di 
rinnovo politico-sociale, a- 
vanza il movimento pacifi¬ 
sta c si pone l'obiettivo di 
una terza via; 5) le contrad¬ 
dizioni inter-capitalistiche 
(fra cui crisi del petrolio e 
recessione) che portano gli 
USA — di fronte ad alleati 
in crescita economica come 
Giappone e Germania — a 
dire: «Ben venga la crisi 
mondiale se serve a dimo¬ 
strar loro chi veramente co¬ 
manda...». 

«Queste — conclude Fred 
Halliday — sono le tesi che 
si possono invocare a spiega¬ 
zione di uno scenario mon¬ 
diale molto complesso che 
non consente certo interpre¬ 
tazioni riduttive come quel¬ 
la della relativa “assimila¬ 
zione”, o analogia di com¬ 
portamento, fra i due gran¬ 
ai sistemi mondiali». 

Antonio Broncia 


menti culminanti e i troppi 
riempitivi. E non è detto che 
tutti i cambiamenti costitui¬ 
scano un progresso. Il più vi¬ 
stoso tra questi è la divisione 
del lungo secondo atto in 
due, più comodi, ma meno o- 
mogenei. La disposizione o- 
riginale, subissata di fischi 
chissà perché alla Scala, cor¬ 
rispondeva esattamente al 
doppio sacrificio di Butter¬ 
fly: quello della verginità nel 
primo atto e quello della vita 
nel_ secondo. 

È vero che per l'amore la 
protagonista impiega tre 
quarti d’ora e per il suicidio 
un’ora e mezza. Ma il vero 
difetto dell’opera non sta in 
auesto squilibrio, ma nella 
lentezza con cui Piccini ar¬ 
riva al primo e soprattutto al 
secondo traguardo. Quando 
se ne rese conto eliminò una 
quantità di scenette comiche 
e patetiche, ma non potè 


to nei diversi temperamenti 
dei protagonisti: più intimi e 
contenuti Mietta Sighela e 
Veriano Lucchetti, più 
drammatica Eugenia Mol- 
doveano con Beniamino 
Prior come tenorile contro* 
parte. E poi la folla delle fi¬ 
gure di contorno tra cui ri¬ 
cordiamo le due Suzuki 
Christine fìatty e Leonia Ve- 
tuschi), i due Consoli (Elia 
Padovan e Ferdinand Rado- 
van), i due Goro (Giuseppe 
Botta e Antonio Balbo) e tut¬ 
ti gli altri che ci scusiamo di 
non nominare. 

Identico, come abbiamo 
detto l’esito nelle due serate 
di sabato e di domenica cui 
abbiamo assistito, con la sala 
pienissima e calorosissimi 
gli applausi. 

Rubens Tedeschi 
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Venerdì 2 aprile 1982 ECONOMIA E LAVORO 

Il PCI consulterà i lavoratori 
sulla riforma delle liquidazioni 

Lunedì e martedì al Senato confronto con Confindustria e sindacati - Costituito un comitato ristretto - Il dibattito in aula previsto 
solo dopo Pasqua - I democristiani chiedono modifiche al testo del governo - Il PSI è per varare il testo migliore possibile 


ROMA — La commissione Lavoro 
del Senato — ascolterà le organiz¬ 
zazioni sindacali, del padronato e 
del lavoratori autonomi sulla deli¬ 
cata questione delle liquidazioni. 
La proposta è stata avanzata dai 
senatori comunisti e accolta dalla 
presidenza e dalla maggioranza 
della commissione. Il programma 
prevede per lunedì la convocazione 
della Confindustria, dell'Intersind, 
della Confagricoltura e della asso¬ 
ciazione degli artigiani, commer¬ 
cianti e dei coltivatori diretti; mar¬ 
tedì sarà la volta della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Ieri, Intanto, si è conclusa in 
commissione la discussione gene¬ 
rale sul tre progetti di legge (il pri¬ 
mo comunista, il secondo del Go¬ 
verno, l’ultimo dei radicali) con la 
decisione di far lavorare sull’unifi¬ 
cazione delle proposte un comitato 
ristretto di senatori. 

È evidente, a questo punto, che il 
provvedimento potrà andare in au¬ 
la soltanto dopo le festività pasqua¬ 
li (e non 11 6 aprile come previsto in 


un primo momento). In questo arco 
di tempo, il PCI darà vita ad un’ 
ampia consultazione del lavoratori 
sull’andamento del dibattito parla¬ 
mentare. 

Gli interventi di ieri in commis¬ 
sione (per il PCI ha preso la parola 
il compagno Renzo Antoniazzi. pri¬ 
mo firmatario del disegno di legge 
del gruppo comunista) aiutano sol¬ 
tanto in parte a comprendere quale 
sarà la linea di condotta degli altri 
gruppi. Per esempio: repubblicani, 
liberali e socialdemocratici erano 
assenti. 

I democristiani si sono limitati a 
sollecitare l’approvazione di un 
provvedimento chiedendo peraltro 
modifiche alla proposta del Gover¬ 
no, mentre i senatori socialisti si 
sono schierati, «per ogni possibile 
accordo per varare il testo migliore 
possibile». 

Scarso deve essere, invece, l'inte¬ 
resse del Governo sul varo della 
nuova disciplina delle liquidazioni, 
per una questione, cioè, che inte¬ 
ressa milioni di lavoratori e di im¬ 


prese e su cui pende un referendum 
popolare: il ministro del Lavoro Di 
Giesi, infatti, ha disertato Pauletta 
della commissione facendosi sosti¬ 
tuire dal sottosegretario Costa, se¬ 
condo il quale il Governo sarebbe 
aperto al contributi di tutti l parla¬ 
mentari. Dal canto loro, i comuni¬ 
sti — ha detto ieri Renzo Antoniaz¬ 
zi — considerano la loro proposta 
di legge «aperta ad ogni signifi¬ 
cativo contributo per varare, se è 
possibile, un testo unificato». 

Il Paese e il Parlamento si trova¬ 
no di fronte alia richiesta di un re¬ 
ferendum considerato dai comuni¬ 
sti non opportuno. Infatti — ha 
spiegato Antoniazzi —, la consulta¬ 
zione elettorale: 1) riproporrebbe la 
giungla del trattamenti; 2) non aiu¬ 
terebbe l'avvio della riforma della 
struttura delle retribuzioni; 3) non 
offrirebbe garanzie per i lavoratori 
licenziati dalle aziende fallite; 4) a- 
vrebbe immediate conseguenze sul¬ 
l’autonomia contrattuale dei sin¬ 
dacati; 5) potrebbe, infine, provoca¬ 
re la disdetta — per altro già mi¬ 


nacciata — da parte del padronato 
dell’accordo sulla contingenza e, 
addirittura, il blocco del rinnovi 
contrattuali. 

Invece, proposta di legge comu¬ 
nista che, mettendo ordine nella di¬ 
sparità del trattamenti, estende¬ 
rebbe al pubblico impiego il benifi- 
clo del calcolo della contingenza e 
della liquidazione e aggancercbbe 
le pensiono ai salari nella misura 
reale dell’80%. 

- Per i lavoratori già in attività, il 
PCI propone il recupero del 50% 
dei punti di contingenza scattati 
dal febbraio del 1977, mentre i futu¬ 
ri punti di scala mobile sarebbero 
applicati nella misura del 50% e ri¬ 
calcolati sulle anzianità regresse. 
Per i nuovi assunti (pubblici e pri¬ 
vati) si calcolerebbero ai fini delia 
liquidazione quindici giorni di an¬ 
zianità totalmente indicizzati. 

Il Governo, dal canto suo, ha va¬ 
rato una normativa macchinosa 
che — ignorando totalmente la 
questione dei pubblici impiegati 
perpetuando una inammissibile di¬ 


scriminazione nei confronti di que¬ 
sti lavoratori — diluisce nel tempo 
Il recupero della contingenza con¬ 
gelata; non protegge sufficiente- 
mente l trattamenti daU'inflazione 
e non garantisce il recupero totale 
dei 154 punti di scala mobile scatta¬ 
ti dal 1977 per i lavoratori che ces¬ 
seranno il rapporto di lavoro prima 
del 1986. 

Questa osservazione è sostenuta 
anche dal parere espresso ieri dalla 
commissione Affari costituzionali 
del Senato che, all’unanimità, ha 
ritenuto conformi alla Costituzione 
i disegni di legge del PCI e del Go¬ 
verno ed ha raccomandato alia 
commissione di Lavoro di riconsi¬ 
derare — per quel che riguarda il 
testo governativo — la normativa 
relativa al recupero di parte della 
indennità di anzianità maturata 
dal 1977 al fine di garantire a tutti i 
lavoratori gli effetti positivi della 
nuova disciplina, ma con parità di 
trattamento. 

Giuseppe F- Mennella 


Dibattito a Pavia e alla Bocconi 
sul programma economico del PCI 


Dall’inviato 

PAVIA — Non capita tutti i 
giorni di trovare i dirigenti 
politici di un partito intenti 
a discutere le proprie propo¬ 
ste con la gente, in questo ca¬ 
so con docenti, alunni, di una 
università di gloriose tradi¬ 
zioni come quella di Pavia. È 
successo, l’altro giorno, nel 
corso di un seminario nella 
sala delle conferenze del ca¬ 
stello visconteo, concluso da 
Gerardo Chiaromonte. La 
stessa cosa avveniva, quasi 
nelle stesse ore, all’universi¬ 
tà Bocconi di Milano con Eu¬ 
genio Peggio. 

Il seminario pavese ha 
messo in luce il metodo adot¬ 
tato di grande apertura — 


altro che settarismo e arroc¬ 
camento come vanno predi¬ 
cando i vari commentatori. 
L'iniziativa, intanto, era pro¬ 
mossa insieme dalla Camera 
di commercio industria e ar¬ 
tigianato e dalla delegazione 
pavese del Centro studi di 
politica economica. L’aper¬ 
tura dei lavori è stata affida¬ 
ta al presidente della Came¬ 
ra di commercio Walter Da¬ 
miani. E subito dopo hanno 
svolto stimolanti relazioni 


alcuni docenti di diverso o- 
rientamento politico come 
Emilio Gerelli (-Lo Stato 
della crisi e la crisi dello Sta¬ 
to-), Alberto Sdralevich 
(-La politica economica del¬ 
l'inflazione •), Giorgio Lun¬ 
ghini (-Conflitto economico 
e consenso nolitico-). Nella 
discussione nanno poi preso 
la parola personaggi come il 
socialista Luciano De Pasca- 
lis, teso a dimostrare le pos¬ 
sibilità di un lavoro costrut¬ 


tivo nella sinistra, come l’ex 
sindaco Vieltri, fra i fondato¬ 
ri della neonata Lega dei so¬ 
cialisti, come Montali del 
movimento federativo euro¬ 
peo ed altri docenti, studiosi. 

Non è stato uno scambio 
di complimenti, ma un ten¬ 
tativo di scavo, un apporto di 
critiche — accanto anche ad 
apprezzamenti soprattutto 
per la serietà dimostrata dal 
PCI in questa occasione — e 


suggerimenti. Chiaromonte 
ha preso nota dei diversi ap¬ 
porti e ha centrato le sue 
conclusioni sulle motivazioni 
politiche che stanno alla ba¬ 
se del documento. Il PCI con 
esso va al di là delle dispute 
sugli schieramenti, affronta i 
contenuti di una ipotesi di 
trasformazione. Un modo 
per costruire sul campo l’al¬ 
ternativa democratica, per 
far uscire il Paese da una cri¬ 


si che ogni giorno mostra da¬ 
ti allarmanti. Una crisi che 
non risparmia il pensiero e- 
conomico. Ma che evidenzia 
anche energie, forze diverse 
non disposte ad arrendersi. 
È una ricerca in atto, quella 
promossa dal PCI, sotto il 
nome di «terza via», che ha al 
suo centro un quesito: come 
superare il capitalismo nella 
democrazia politica, col con¬ 
senso della gente. E qui, in 
questi confronti, nelle uni¬ 
versità, nelle roccaforti del 
sapere scientifico, ma anche 
tra i lavoratori, è possibile 
cogliere una spinta positiva, 
un segnale di fiducia nuova. 

b. u. 


L'imposta ha già intaccato il salario reale 

Nemmeno la perequazione di dicembre ha sanato la situazione per il 1981 - Ora lo sgravio non vale più - Ormai si lavora più di 30 
giorni all’anno per pagare l’IRPEF - Le aberranti proposte della D.C. per ì’82 - Piccoli: un errore le misure perequative 


I Per difendere 
la lira perduti 
1300 miliardi 

ROMA — Per difendere la 
lira, calate di oltre un mi¬ 
liardo dì dollari le riserve 
ufficiali nette in febbraio. 
Dai 47 miliardi 918 milioni 
di dollari le riserve sono 
scese a 46 miliardi 797 mi¬ 
lioni. Il calo, secondo i dati 
della Banca d’Italia, è dovu¬ 
to alla riduzione verifi¬ 
catasi nelle riserve in valu¬ 
te convertibili passate da 9 
miliardi 561 milioni di dol¬ 
lari a 8 miliardi 609 milioni. 
Ciò ò la conseguenza della 
tempesta monetaria e dell' 
indebolimento della lira. In¬ 
vece immutate le consi¬ 
stenze delle riserve in oro. 


- L’on. Flaminio Piccoli ri¬ 
tiene che le misure perequa¬ 
tive adottate a dicembre per 
l'imposta personale dei lavo¬ 
ratori dipendenti siano state 
un *errore » e che l'impegno a 
eliminare nel 1982 l’effetto 
dell'inflazione sulle buste 
paga non debba avere segui¬ 
to. Queste posizioni merita¬ 
no un esame alla luce di dati 
effettivi. Da alcuni anni rile¬ 
viamo i mutamenti che av¬ 
vengono nella retribuzione 
di un operaio-tipo, un lavo¬ 
ratore della S. Gobain di Pi¬ 
sa, qualifica media (come ri¬ 
sulta dalla retribuzione) mo¬ 
glie ed un figlio a carico. At¬ 
traverso i mutamenti nella 
busta paga dell’operaio 
• Benvenuti• abbiamo un 
punto di paragone per tutti i 
lavoratori dipendenti. 

A 'el 1981 questo operalo ha 


ricevuto una maggiore retri¬ 
buzione del 17,49%. Prece¬ 
dendo Spadolini, che pro¬ 
gramma l’Inflazione del 16% 
nel 1982, questo operaio regi¬ 
stra già un adeguamento sa¬ 
lariale •inferiore » a livello 
medio di inflazione. Nono¬ 
stante questo l’imposta pie¬ 
na sul suo salario, al lordo 
delle detrazioni, è aumenta¬ 
ta del 28,28%. Se non vi fosse 
stata la perequazione a con¬ 
guaglio del mese di dicem¬ 
bre, tenacemente rivendica¬ 
ta e ottenuta dai comunisti, 
il salario sarebbe stato pe¬ 
santemente ridotto co! pre¬ 
lievo fiscale. 

Ricordiamo che la pressio¬ 
ne dei parlamentari comuni¬ 
sti ha consentito di aumen¬ 
tare le detrazioni da 354.000 
lire a 514.000 lire, oltre alla 


>—Colussi regala—• 
gli "SMALTI” 
da prima colazione 

con le confezioni dei suoi biscotti. 


ì 

t 


t 



sforna bontà a piene mani. 


riduzione del 3% dell’impo¬ 
sta. In totale, su questo sala¬ 
rio le detrazioni sono salite 
da 354.000 lire nel 1980 a 
544.967 lire nel 1981. L’Impo¬ 
sta prelevata è però aumen¬ 
tata lo stesso ed ha inciso al¬ 
la fine del 13,18% sul salano 
rispetto al 12,84% che era 
stato prelevato nel 1980. 
Dunque, a parte ogni valuta¬ 
zione di merito sull'equità di 
un prelievo del 13,18% sopra 
un salario netto inferiore ai 
dieci milioni — tenendo pre¬ 
sente anche ciò che pagano i 
titolari di redditi di capitale 

— l’effetto dell’inflazione sul 
salario del 1981 è stato elimi¬ 
nato solo in parte. 

Ma le detrazioni e la ridu¬ 
zione valgono solo per il 
1981. Dal i° gennaio siamo 
saltati indietro di un anno. 
Se l’effetto dell’inflazione 
non viene eliminato con un 
nuovo provvedimento, sul 
salario da! 1982 si cumule¬ 
ranno le sperequazioni di 
due anni. 

Il prelievo in busta paga 
non va isolato dalla posizio¬ 
ne fiscale complessiva del la¬ 
voratore. Attraverso le im¬ 
poste indirette (IVA, benzi¬ 
na, gas, sigarette, luce) e la 
manovra delle tariffe viene 
fatto un prelievo che è tanto 
più pesante in quanto si ap¬ 
plica a un reddito che, per il 
suo ammontare e la sua na¬ 
tura, viene immediatamente 
speso per le ordinarie esigen¬ 
ze della vita. Se vogliamo ra¬ 
gionare in termini di salario 
reale, quindi di iiveìlo di vita 
(ma anche di contributo del 
cittadino al bilancio delio 
Stato) bisogna tenere conto 
di questa componente del 
prelievo sui salari. Le stati¬ 
stiche ufficiali, però, taccio¬ 
no pudicamente su questo a- 
spetto. Ma già i dati che pos¬ 
sediamo ci dicono chiara¬ 
mente che è stato intaccato 

— dai fisco, non dalla reces¬ 
sione — il salario reale. 

La riforma delì’IRPEF è 
indilazionabile. L’offerta di 
• pacchetti » perequativi a fine 
anno riconosce il diritto solo 
in parte, e solo a posteriori, 
includendo neU’imposta una 
sorta di prestito gratuito dei 
lavoratori allo Stato. Questo 
è contrario alla legge ma an¬ 
che al buon senso: il Tesoro 
per avere denaro In prestito 
dagli altri cittadini paga fior 
d’interessi. La DC, il partito 
di Flaminio Piccoli, ama 
parlare spessa di politica del¬ 
la famiglia; nei fatti poi gli 
accorda il solo, non richiesto 
privilegio di trasformare le 
famiglie In tdebltore di ulti¬ 
ma istanza » dello Stato Ita¬ 
liano dalla DC allegramente 
gestito. 


Leonello Raffaeli! 


ConTè cambiata la busta paga 



1980 

1981 

Varia- 




zione 

Retribuzione, senza 
i contributi prev.ii 

9.174.907 

10.779.924 

+ 17.49% 

Imposta piena 
Giornate di pag3 

1.532 224 

1.965.579 

+ 28.28% 

per l'imposta 

29.8 

30.6 


| NOTA: i dati sono tratti dalla busta 

paga di un operaio della | 

Saint-Gobain di Pisa con moglie e un figlio a carico. 


Accordo Ciga fatto 
Licenziamenti ritirati 

ROMA — La lotta è durata oltre centoventi giorni ma alla 
fine i lavoratori delia Ciga-HoteJ hanno avuto ragione. I li¬ 
cenziamenti richiesta dalla nuova gestione della più presti¬ 
giosa catena alberghiera di lusso del nostro oaese sono rien¬ 
trati. 

La società, infatti, si è impegnata a rilanciare e sviluppare 
la catena attraverso un piano di investimenti che prevede 
anche l’apertura di due nuove unità a Genova e la riapertura 
a Firenze del prestigioso Grand Hotel. - - 

L’ipotesi di accordo sottoposta nei giorni scorsi all’appro¬ 
vazione deile assemblee dei lavoratori nelle più importanti 
città italiane ha dato il via alla firma dell’accordo che ieri è 
stato siglato tra le parti al ministero del Lavoro. Ma vediamo 
alcuni punti dell’intesa. C’è, innanzitutto da premettere che 
attraverso un esodo volontario circa la metà del lavoratori 
minacciati dai licenziamenti ha lasciato la società (prepen¬ 
sionamenti, buonuscite). Il numero dei lavoratori da riassor¬ 
bire o da collocare in altre società è stato di 219. Trenta di 
loro, appunto, hanno trovato occupazione in ditte collegate 
aila Ciga mentre i restanti sono stati riassorbiti dalla catena 
alberghiera. Tra le altre cose è stato stabilito che il rientro 
avvenga a parità di qualificazione professionale. «L'integrità 
del movimento di lotta — ha detto Roberto Di Gioacchinì, 
segretario nazionale delia Filcams-Cgil — è la garanzia mi¬ 
gliore per la decisiva prova che attende i lavoratori e cioè 
quella de) rispetto degli accordi stipulati ieri al ministero». 


Comunicazioni giudiziarie 
a 8 « big » dell’industria 

MILANO — Il pretore Michele Di Lecce ha inviato ieri una 
comunicazione giudiziaria ai responsabili deU’Alfa Romeo, 
della Nuova Innocenti, della Montedison e della Pirelli, per 
informarli di aver aperto un’istruttoria in relazione al conte¬ 
nuto dell’esposto presentato nei giorni scorsi da Mario Ca¬ 
panna, Franco Calamida, Massimo Gorla, Emilio Molinari e 
Guido Pollice, tutti membri deH’esecuù.-o nazionale di «De¬ 
mocrazia proletaria». Destinatari delle comunicazioni giudi¬ 
ziarie. sulle quali è ipotizzata una violazione del decreto legge 
del 1942 sull’istituzione del «fondo per l’indennità degli im¬ 
piegati», sono Ettore Massacesi e Corrado Innocenti, rispetti¬ 
vamente presidente e consigliere delegato deU'Alfa Romeo, 
Mario Schimbemi e Giorgio Porta, presidente e consigliere 
delegato della Montedison, Aurelio Gandlnl e Aiexandro De 
Tomaso, rispettivamente presidente e consigliere delegato 
della «Nuova Innocenti» e Leopoldo Pirelli e Filiberto Plttini, 
che rivestono le stesse cariche in seno alla «Pirelli». L’accusa 
è in sostanza di non aver corrisposto dal 1978 ad oggi il fondo 
all'Ina, determinando così «la più colossale evasione contri¬ 
butiva della storia della Repubblica». 

Calcolando in Italia una media di sei milioni di impiegati, 
con mancato accantonamento annuo di un milione prò capi¬ 
te, si arriverebbe ad un totale di 245 mila miliardi non versati 
all'Ina. 
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Gravi responsabilità democristiane sulla legge elettorale europea 


La DC vota a Strasburgo contro 
ii diritto dì voto degli emigrati 


L'UNAIE e l’organo della 
DC 11 Popolo con chi se la 
prendono? 

È proprio il caso di doman¬ 
darselo dopo avere letto sul 
quotidiano della DC (27 mar¬ 
zo, pag. 18) una protesta con¬ 
tro la legge elettorale unifor¬ 
me votata dal Parlamento 
europeo: «Con una maggio¬ 
ranza assai ristretta di appe¬ 
na 7 voti il Parlamento euro¬ 
peo ha stravolto, per quanto 
riguarda i cittadini emigrati 
da uno Stato comunitario a 
un altro, il progetto di proce¬ 
dura unificata per le elezioni 
europee del 1984, presentato 
dalla Commissione politica». 

La notizia, ancorché stra¬ 
biliante è esatta. Il progetto 
presentato dalla Commissio¬ 
ne politica consentiva agli e- 
migrati di votare nel Paese di 
immigrazione per i candidati 
locali a condizione di avere 
la residenza da almeno cin¬ 
que anni. Alla stessa condi¬ 
zione garantiva l’elettorato 
passivo, cioè il diritto di esse¬ 
re iscritti nelle liste dei can¬ 
didati nel Paese di immigra¬ 
zione, e quindi la possibilità 
di essere eletti. Un indubbio 
passo avanti rispetto alla pre¬ 
cedente normativa, anche se 
non veniva accolta la propo¬ 
sta comunista di ridurre da 
cinque a due anni il limite 
della residenza in uno dei 
Paesi della CEE. 

- All'atto della votazione in 
sede di Parlamento europeo, 
il gruppo dei conservatori in¬ 
glesi ha presentato un emen¬ 
damento all’art. 5 per cui è 
stato soppresso il diritto di 
volare per i candidati locali 
da parte degli immigrati an¬ 
che se residenti nel Paese da 
oltre cinque anni. Contem¬ 
poraneamente è rimasto l’ar¬ 
ticolo dell’elettorato passivo. 
Per cui gli emigrati potranno 
essere candidati ma non po¬ 
tranno essere votati dai con¬ 
nazionali nè essere eletti; 
cioè avranno il ruolo dei por¬ 
tatori d’acqua per le liste e i 
candidati di altri Paesi. Inol¬ 
tre avranno diritto di voto al¬ 
la condizione che siano resi¬ 
denti in uno Stato membro 
della Comunità europea. Per 
cui ci si domanda quale sarà 
la sorte dei nostri emigrati 
nei Paesi che non apparten¬ 
gono alla CEE (Svizzera, Au¬ 
stria, Svezia e Norvegia; e an¬ 
che Spagna e Portogallo fino 
a quando l’ingresso nella 
CEE non sarà ratificato). In¬ 
fine lo stesso art. 5, come ri¬ 
sulta dopo ■ l’approvazione 
dell’emendamento dei con¬ 
servatori inglesi, afferma: 
«Gli Stati membri adottano 
tutte le misure necessarie per 
consentire ai propri cittadini 
residenti al di fuori del Paese 
di cittadinanza di esercitare 
il proprio diritto di voto, sen¬ 
za ostacoli, nel Paese di citta- 
dinanr 3 -. Ci mancherebbe 
altro che ci fossero anche gli 
•ostacoli» a votare nel Paese 
di cittadinanza. 

In altre parole, la legge e- 
lettorale europea non ricono¬ 
sce il diritto al voto in loco, 
nemmeno nelle forme tanto 
riduttive, da noi criticate, 
che furono adottate per gli e- 
migrati italiani in occasione 
deiprimo voto europeo a suf¬ 
fragio universale, nel 1980. 
Per cui per esercitare il dirit¬ 
to di voto nel 1984 gli emi¬ 
grati dovranno rientrare in I- 
talia. Un capolavoro, come si 
vede, che è il risultato di una 
«maggioranza assai risicata di 
appena 7 voti», come, appun¬ 
to, scrive l'UNAIE nel suo 
comunicato pubblicato da II 
Popolo. 

Come mai, né l’UNAIE. nè 
l’organo della DC, ci dicono 
chi sono i gruppi politici eu¬ 
ropei che hanno votato a fa¬ 
vore di quella risicata mag¬ 
gioranza e quelli che hanno 
votato contro? Se a consenti¬ 
re il «mostriciattolo» che ab¬ 
biamo descritto più sopra fos¬ 
se stato il voto del gruppo co¬ 
munista, ri può essere certi 
che l’UNAIE e II Popolo l’a¬ 
vrebbero scritto a caratteri 
cubitali. Invece è successo 
proprio il contrario. Cioè che 
i comunisti hanno votato 


contro l’emendamento dei 
conservatori inglesi, mentre i 
democratici cristiani italiani 
hanno alzato la mano a favo¬ 
re, rendendosi responsabili 
anch’essi dell'aborto che ne è 
uscito, a tutto danno dei di¬ 
ritti degli emigrati. 

La protesta dell’UNAIE è 
giusta, ma non può essere va¬ 
gamente indirizzata a un a- 
nonimo responsabile; va di¬ 
retta alla DC e occorre dirlo 
con molta franchezza, altri¬ 
menti tutta la campagna sul 
«voto all’estero» su cui l'U- 
NAIE, e la DC in prima per¬ 
sona, menano la grancassa da 
qualche tempo, è tutta una 
balla, per speculare sui diritti 


Il compagno Bernini di ri¬ 
torno dal Canada — dove, 
dopo aver partecipato a Mon¬ 
treal all’iniziativa del Centro 
donna in occasione dell’8 
marzo e all’assemblea degli 
infortunati sul lavoro pro¬ 
mossa dal Centro «Carlo Le¬ 
vi», si è recato a Toronto per 
una conferenza-dibattito alla 
biblioteca Dufferin St. Clair, 
organizzata dal circolo La¬ 
briola, sulla politica interna¬ 
zionale del partito — ha pre- 


Zurigo: incontro 
tra sindacati 
ed emigrati 

Si è svolto, mercoledì 31 a 
Zurigo, presso la sede centra¬ 
le della Federazione svizzera 
dei lavoratori metallurgici e 
orologiai, un incontro tra la 
stessa FLMO e rappresentan¬ 
ti della federazione delle Co¬ 
lonie libere, delle ACLI e 
delle federazioni del PSI e 
del PCI in Svizzera. All’ordi¬ 
ne del giorno erano l’analisi 
della situazione economica 
svizzera, gli attuali impegni 
del sindacato nei rinnovi 
contrattuali e sulla nuova 
legge delie pensioni e lo stu¬ 
dio di concrete possibilità di 
collaborazione tra le organiz¬ 
zazioni sindacali svizzere e le 
forze politiche e associative 
deH’emigrazione. 


Le commissioni Affari e- 
steri. Lavoro e Previdenza 
sociale della Camera hanno 
congiuntamente iniziato l’e¬ 
same del disegno di legge per 
la tutela dei lavoratori italia¬ 
ni dipendenti da imprese o- 
pe ranti all’estero. 

Conclusa la discussione 
generale ri è costituito il co¬ 
mitato ristretto per la rifor¬ 
mulazione dell’articolato di 
legge anche sulla base delle 
osservazioni e proposte pre¬ 
sentate dalle parti sociali nel 
corso delle audizioni che ri 
sono svolte alla Camera nello 
scorso mese di dicembre. 

Il provvedimento legislati¬ 
vo è molto atteso dai circa 
100 mila lavoratori che sono 
distaccati prevalentemente 
nei Paesi in via di sviluppo. 
La «nuova» emigrazione che 


degli emigrati e fare una 
montatura anticomunista. 
Infatti, il voto europeo in lo¬ 
co — che sarebbe possibile, 
correggendo le distorsioni e 
gli errori della precedente e- 
sperienza — viene negalo 
dalla DC che si associa alle 
tesi più reazionarie dei con¬ 
servatori inglesi, mentre 
questo stesso partito progetta 
un voto «mondiale» per corri¬ 
spondenza, a condizioni che 
lo rendono giuridicamente 
assurdo e costituzionalmente 
impossibile, questa sarebbe 
la coerenza democristiana i 
cui rappresentanti a Roma 
dicono una cosa e a Strasbur¬ 
go votano a favore del con¬ 
trario. (p. c.) 


sentato un’interrogazione su¬ 
gli innumerevoli ritardi regi¬ 
strati, particolarmente in Ca¬ 
nada, sia nel pagamento del¬ 
le pensioni INPS e delle pen¬ 
sioni di guerra già concesse, 
sia nel trattamento delle pra¬ 
tiche pensionistiche in gene¬ 
rale. Al presidente del Consi¬ 
glio viene chiesto quali prov¬ 
vedimenti s’intendono adot¬ 
tare per superare questi ri¬ 
tardi e se non si ravvisi l’op¬ 
portunità di promuovere a- 
deguate iniziative — anche 
sul piano diplomatico e verso 
gli istituti di credito — per 
arrivare a più rapidi paga¬ 
menti, avendo presente le 
particolari difficili condizio¬ 
ni in cui si trovano gli anziani 
lavoratori all’estero. 

★ 

Per iniziativa del Consola¬ 
to generale di Montreal, die¬ 
tro suggerimento della FI- 
LEF, si è svolto sabato 20 
marzo, con un nutrito ordine 
del giorno, un incontro tra le 
organizzazioni più rappre¬ 
sentative della collettività i- 
taliana di Montreal (FILEF, 
ACLI, Figli d’Italia, Con¬ 
gresso, Associazione degli 
anziani e AITEF). Fra i punti 
discussi, vi era il problema 
della grave crisi che attana¬ 
glia il Canada e delle sue ri- 
percussioni sui lavoratori e le 
famiglie italiane. Vi è stata 
unanimità nel ritenere che la 
nostra collettività sta pagan¬ 
do un prezzo molto elevato 
alla crisi. L’aggravarsi della 
situazione e l’aumento verti¬ 
ginoso del costo della vita 
stanno determinando un nu¬ 
mero considerevole di rientri 
in Italia e non mancano casi 
drammatici. 


garantisce la presenza italia¬ 
na all’estero nell’ambito dei 
rapporti di collaborazione e- 
conomica pone il problema 
di una regolamentazione per 
legge delle condizioni di re¬ 
clutamento e trasferimento, 
del rispetto dei contratti na¬ 
zionali di categoria, della 
previdenza, della sanità e si¬ 
curezza nei posti di lavoro 
(ricordare il disastro di Ged¬ 
da), della tutela sindacale 
prevista dalla legge 300 e del 
potenziamento dei consolati 
per l’assistenza nelle contro¬ 
versie di lavoro e per la sal¬ 
vaguardia dei diritti civili, 
sindacali e politici 

Nei prossimi giorni il co¬ 
mitato ristretto dovrebbe 
concludere i suoi lavori e 
presentare alle commissioni 
competenti il nuovo testo di 
legge. 


Ritardi nelle pensioni e crisi economica 

Serie difficoltà per 
gli emigrati in Canada 


Per i lavoratori italiani 
nelle imprese all'estero 


brevi dall’estero 


■ Durante il suo congresso. la sezione PCI di 
BIASCA ha annunciato il raggiungimento 
del 100% del tesseramento. 

■ Si è svolta domenica scorsa a HEIDEL¬ 
BERG un'assemblea sui Comitati consolari 
indetta dalla Federazione PCI di Stoccarda e 
dal locale circolo ARCA. 

■ Sabato 3, a STOCCARDA, conferenza sui 

B roblemi del lavoro organizzata dalla FILEF. 

I Domenica 4, alla festa dell'«Unità» della 
sezione di ZURIGO-centro, dibattito sulle 
prospettive economiche delle Puglie con i 
compagni Frisullo segretario delia Federa¬ 
zione di Lecce. Avvantaggiato sindaco di 
Meltignano, e Rotundo consigliere provincia¬ 
le di Lecce. 

■ Domani, congressi delle sezioni PCI di 
TURBENTHAL (Bresciani). LUCERNA 
(Maggi) e WALD (Farina). 

■ Domenica, si te rrà i l congresso della sezio¬ 
ne PCI di SCI AFFUSA con il compagno 
Cianci, capogruppo PCI al Consiglio provin¬ 
ciale di Chieti. 

■ Nella Federazione del Lussemburgo questo 


fine settimana, assemblee dei delegati alla 
conferenza d'organizzazione del 17-18 aprile 
a LUSSEMBURGO-città con il compagno 
Barilozzi e a DIFFERDANGE, ESCI! ed ET- 
TELBRUCH con il compagno Pianoro, segre¬ 
tario della Federazione. Si terrà anche il con¬ 
gresso della sezione PCI di DUDELANGE 
con la compagna Gabriella Pozzobon. 

■ Il CF della Federazione del Belgio si riuni¬ 
rà domenica 4 aprile. * 

■ Oggi, assemblea a PETERBOROUGH con 
Lucia Anvelucci, segretario della Federazio¬ 
ne PCI della Gran Bretagna. 

■ Domenica, assemblea precongressuale del¬ 
la sezione «G. Rossa» di FitiNCO FORTE. 

■ Sabato 3, festa deU’«Unità» della sezione 
PCI di BERNA con un nutrito programma 
culturale. 

■ Og gi, congresso della sezione PCI di PRAT- 
TELN (Leotta); domenica si terrà il congresso 
della sezione di DELEMONT (Andriolo). 

■ Si è svolta sabato scorso a BER LINO-OVE¬ 
ST, un'assemblea sulle conclusioni della pri¬ 
ma conferenza del PCI in RFT con il compa¬ 
gno Inquanta. 
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Concerti , 
mostre, opere 
e convegni 
nel centenario 
della nascita 
Un ricco 
programma 
di iniziative 
in tutta 
la penisola 
messo su 
dalla Scala 9 
La Fenice 
e il Cidim 


E venne l’anno di Stravinski 


MILANO — Igor Stravinski superatar 
in giro per l'Italia. Si festeggia quest’an¬ 
no il centenario della nascita del grande 
musicista. Dopo l’anno di Bartòk (per la 
verità ,un po’ maltrattato) e in attesa 
dell’anno di Wagner, il mondo musicale 
italiano lancia una serie di iniziative su 
Stravinski. Teatro alla Scala, Teatro La 
Fenice, e Comitato Italiano per la musi¬ 
ca dell’UNESCO (altrimenti conosciuto 
come CIDIM) si sono messi d’accordo 
per coordinare, su tutto il territorio na¬ 
zionale, concerti, convegni, mostre, 
pubblicazioni, documentazioni sonore e 
visive. Lamberto Trerzini e Italo Gomez 
per la Fenice, Carlo Maria Badini e 
Mazzonis per la Scala, Gisella Belgeri e 
Francesco Agnello per il CIDIM hanno 
presentato il calendario delle manife¬ 
stazioni, ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa presso l’ente lirico 
milanese. 

Le conferenze stampa della Scala so¬ 
no ogni volta più affollate. Le domande 


su questa iniziativa e su 




problemi 


sono state numerose. I battibecchi con 
qualche collega che ripropone tutte le 
volte la vecchia questione dei pochi po¬ 
sti disponibili per accedere a teatro non 
mancano mai. Badini è stato più chiaro 
e vivace del solito: presto arriverà la te¬ 


leprenotazione presso i consigli di zona. 
Questo sistema farà giustizia di tanti 
privilegi assurdi. C’è, insomma, chi alla 
Scala non riesce mai ad entrarci e chi 
invece ci va tutte le sere. 

Altra questione: Pavarotti. Sì, è vero, 
tornerà a cantare alla Scala per ben 
quattro anni consecutivi. Nel 1985 si e- 
sibirà per l’apertura. Aida, Lucia di 
Lammcrmoor e Emani • queste le opere 
in programma più l’inaugurazione. 

Ancore. Badini ha sbandierato, con 
gran evidenza, il contratto stipulato con 
Léonard Bernstein nel dicembre scorso. 
Contratto poi cambiato perché il famo¬ 
so direttore d’orchestra americano è an¬ 
ziano e cagionevole di salute: non potrà 
dirigere più di tanto in Italia, alla Scala 
e a Venezia. «Non siamo burosauri — ha 
detto Badini — e abbiamo accettato di 
apportare cambiamenti al programma 
iniziale, senza denunciare il maestro 
Lenny». 

Esauriti i pettegolezzi della lirica, ve¬ 
niamo alle cose serie, cioè alle manife¬ 
stazioni per Stravinski. Una cosa occor¬ 
re dire subito (l’hanno sottolineato sia 
Trezzini che Badini): in un momento 
difficile per la vita degli enti lirici italia¬ 
ni, con questa iniziativa coordinata sul 
territorio nazionale si vuole dimostrare, 
al di là degli orgogli municipalistici, che 


è ora di cambiare strada. 1 teatri d'opera 
del qta3i Duemila non sono più luoghi 
di pure intrattenimento ma vogliono es¬ 
sere centri di servizio culturale. 

In quest'ottica si inseriscono le future 
! iniziative veneziane per le celebrazioni 
di Bach e di Haendel, e la collaborazione 
europea per il 1985, anno della musica, 
tra Scala, Opera di Parigi, Covent Gar¬ 
den di Londra e Staatsoper di Vienna. 
Detto questo, veniamo al dunque, cioè a 
Stravinski. 

MOSTRE-CONVEGNI-INCON- 
TRI: a Venezia (dal 20 marzo al 15 apri¬ 
le) mostra fotografica del Festival d’Au- 
tomne a Parigi e dolla Fenice. Questa 
rassegna girerà per tutta ritalia. La mo¬ 
stra verrà integrata con registrazioni fo¬ 
nografiche, audizioni dell’opera comple¬ 
ta, videotape di concerti e opere diretti 
da Stravinski. In collaborazione con l’U¬ 
niversità di Milano (Istituto di Storia 
della musica diretto da Francesco De¬ 
grada) si terrà alla Piccola Scala il 
28-29-30 maggio un convegno interna¬ 
zionale su «Stravinski oggi», con la par¬ 
tecipazione di musicologi italiani, fran¬ 
cesi, tedeschi, sovietici e con una tavola 
rotonda fra compositori italiani con¬ 
temporanei. 

CONCERTI-OPERE-BALLETTI 
— Alla Piccola Scala: Mavra, Renard, 


The Flood, diretti da Zoltan Pesko. Alla 
Scala, Léonard Bernstein dirigerà Pe- 
truska, Sinfonia di Salmi, la Sagra del¬ 
la primavera. Lo stesso Bernstein diri¬ 
gerà la Sinfonia di Salmi nella basilica 
di Sar. Marco a Venezia. Georges Prètre 
dirigerà alla Scala il melodramma Per- 
sephone. Abbado dirigerà, fra l’altro, 
Pulcinella con Teresa Bergama. Michi 
Inoue e Andrew Davis dirigeranno i bal¬ 
letti YUccello di fuoco (coreografia di 
Béjart), e la Sagra (sempre Béjart) con 
il corpo di ballo dell’Opera di Budapest. 
Il regista Jéròme Savary metterà in sce¬ 
na Lhistoire du sotdat, «recitata, suona¬ 
ta, danzata» con il Grand Magic Circus. 

A Venezia concerti stravinskianì con 
la Staatskapelle di Dresda e l’Orchestra 
Opera Prima eseguirà i «piccoli pezzi» da 
camera di Stravinski, mentre if giovane 
Antonio Bacchelli interpreterà l’inte- 

f rale pianistica (anche a Como). Balletti 
come Le chant dii Rossignol) verranno 
messi in scena, sempre a Venezia, nelle 
scenografie delle avanguardie italiane: 
Depero, Severini. Concerti con musiche 
stravinskiane si terranno all'Aquila, Fi¬ 
renze, Genova, Palermo, Torino, Como. 
Per l’Autunno musicale di Como ci sarà 
un integrale di Stravinski per bambini 
eseguito dai bambini. 

Renato Garavaglia 


BRIVIDO CALDO — Scritto e 
diretto da Lawrence Kasdan. 
Interpreti: William Hurt, Ka- 
thleen Turner, Richard Cren- 
na, Ted Danson, Mickey 
Rourke, Kim Zimmer. Musi¬ 
che: John Barry. Fotografia: 
Richard II. Kline. Statuni¬ 
tense. Drammatico. 1981. 

L’hanno definito «un hard 
core in carta patinata», la 
«quinta versione del Postino 
suona sempre due t'olte», un 
film «nero che più nero non si 
può». Tutte e tre le etichette gli 
calzano a pennello, eppure 
Briindo caldo (ma il titolo ori¬ 
ginale Body Heat, suppergiù 
«temperatura del corpo», ap¬ 
pare migliore) è qualcosa di 
più, e di diverso, di una sem¬ 
plice esercitazione sul cinema. 
Film d’autore a tutti gli effetti, 
Brivido caldo segna il debutto 
in veste di regista di quel gio¬ 
vane cineasta Lawrence Ka¬ 
sdan già segnalatosi per aver 
scritto le sceneggiature di L’ 
impero colpisce ancora, dei 
Predatori dell’arca perduta e 
di Chiamami aquila. 

Sei milioni di dollari e due 
attori protagonisti quasi sco¬ 
nosciuti (Kathleen Tùrner e 
William Hurt) gli sono bastati 
per orchestrare una storia di 
sesso, denaro e morte ad alta 
temperatura emozionale. Da 
fanatico cinéphile quaì è, Ka¬ 
sdan ha riempito il film di mil¬ 
le citazioni, sacrificando ad es¬ 
se perfino qualcosa dell’in¬ 
treccio narrativo; ciò nono¬ 
stante ogni paragone con titoli 
come La fiamma del peccato 
di Biily Wilder o il Postino di 
Garnett e di Rafelson risulta, a 
ben vedere, abbastanza inuti¬ 
le. Per il semplice motivo che, 
tolto il consueto «triangolo» 
moglie-amante-marito che 
sfocia nella brutale elimina¬ 
zione di quest’ultimo, l'atmo¬ 
sfera psicologica dell’intrigo e 
lo srotolarsi dell’azione appar¬ 
tengono tutte intere all’idea di 
cinema elaborata da Kasdan. 

Melodramma amorale rac¬ 
contato a fior di pelle, Brivido 
caldo trova, ad esempio, il suo 
maggior punto di forza nell’ 
ambientazione, geografica e 
metaforica insieme, della vi¬ 
cenda: è una Florida estiva, 
abbagliante, immersa in una 
fascia di calore oppressiva e 
soffocante che nessun ventila¬ 
tore può lenire. A Miranda 


Cinemaprime «Brivido caldo» 

Love-story 
molto nera 
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William Hurt e Kathlaen Turner in «Brivido caldo» 


Beach, ipotetica cittadina del¬ 
la costa, vive, anzi vivacchia, 
Ned Racine, giovane avvocato 
poco convinto del proprio la¬ 
voro e «stallone» dagli amori 
facili. La prima, suggestiva in¬ 
quadratura del film, ce lo mo¬ 
stra, di notte, mentre osserva 
seminudo, dalla finestra di un 
motel, i bagliori di un incen¬ 
dio lontano. È quasi una profe¬ 
zia. Poco dopo, infatti, le fiam¬ 
me gli divamperanno dentro. 

È Matty Walker, elegante e 
sensuale donna abbordata 
quasi per abitudine in una sera 
più balorda delle altre, ad ac¬ 
cendere la sua passione: una 
passione incontenibile, alluci¬ 
nata, che lo strega sin dal pri¬ 
mo momento. Matty racchiu¬ 
de tutto ciò che Racine ha 
sempre desiderato- è una fem¬ 
mina bollente che nemmeno ì 
pensieri più turpi rendono 
volgare, ma è anche una don¬ 
na misteriosa che nasconde, 
dietro il cinismo, un passato 


fragile. Come vuole la regola, 
fondata di calore» scava ne: 
corpi dei due amanti e li spin¬ 
ge a ordire l’omicidio del ma¬ 
rito, facoltoso e spregiudicato 
speculatore fondiario. L’assas¬ 
sinio riesce, e da quel preciso 
momento la sorte di Racine è 
segnata. Un insieme di strane 
coincidenze e di prove «mon¬ 
tate» ad arte lo trascinano via 
via nella polvere, secondo un 
copione «giallo» da manuale. 
Alla fine, lo vediamo rinchiu¬ 
so in carcere, falsamente ac¬ 
quietato e tormentato da un ' 
terribile dubbio: Matty è mor¬ 
ta davvero? Oppure è fuggita, 
ricchissima, dopo averlo «usa¬ 
to» 7 

È vero, Brivido caldo può 
sembrare un film squilibrato 
nel suo procedere; e forse lo è. 
L’inizio, rigurgitante di sel¬ 
vaggia sessualità e di dialoghi 
un po’ cretini del tipo «La vita 
è come la scala di un pollaio, 
corta e piena di merda che ti 


rgocciola aódosro», confonde 

10 spettatore e lo porta fuori 
strada; poi, la vicenda assume 

11 ritmo di una classica «miste- 
ry story», per concludersi con 
una trovata alla Testimone d’ 
accusa (il film di Wilder tratto 
da Agatha Chnstie) Ciò nono¬ 
stante, Brivido caldo va visto 
nel suo insieme, con gli eccessi 
voyeuristici del primo tempo e 
l’impennata «poliziesca» del 
secondo. Perché i due piani 
dell’azione, o i due «stili», lun¬ 
gi dallo stridere, risultano in¬ 
vece l’uno complementare al¬ 
l’altro, come fossero immagini 
iperrealistiche rubate diretta- 
mente dalle pagine, mischiate, 
di Arthur Miller e di Chan- 
dler. 

De! resto, nel personaggio 
di Matty non è difficile ritro¬ 
vare qualcosa di quella Velrna, 
fascinosa e perfida donna, che 
animava le pagine di Addio, 
mia amata. Al tempo stesso, 
però, i riferimenti a certi «film 
noir» degl» anni Quaranta sono 
sottilmente ironici (vedi il 
cappello alla Bogart che Raci¬ 
ne riceve in regalo), quasi 
messi lì per suggerire una pati¬ 
na di finzione cinematografica 
all’mtemo della quale si muo¬ 
vono i due «amanti folli». Det¬ 
to questo, se non siete disponi¬ 
bili a farvi trascinare lungo i 
sentieri incandescenti dell in¬ 
trigo erotico, Bundo caldo vi 
sembrerà probabilmente un 
bluff, in caso contrario, 1 113 
minuti di proiezione varranno 
ampiamente il costo del bi¬ 
glietto. 

In America, Brivido caldo è 
stato definito dall’autorevole 
critico Vincent Canby «una 
delle più eleganti sorprese 
dell’anno». Sicuramente il giu¬ 
dizio è esagerato: in ogni caso, 
Lawrence Kasdan è un debut¬ 
tante da tenere d’occhio. Al 
pari dei due attori protagonisti 
Kathleen Turner e William 
Hurt. davvero una coppia in¬ 
dovinata. La prima conferisce 
alla sua Matty uno spessore fi¬ 
sico-psicologico quantomai 
convincente (con quell’alter- 
narsi di sorrisi dia bohci, di lu¬ 
cida determinazione e di «de¬ 
bolezze» sentimentali), il se¬ 
condo si conferma il «divo bel¬ 
lo, biondo e tanto inquieto» 
che apprezzammo già in Stati 
di allucinazione e in Uno sco¬ 
modo testimone. 

Michele Anseimi 


In America 
vedranno 
in anteprima 
il Marco Polo 
di Montaldo 


NEW YORK — «Marco Polo», 
il filmarealizzato dalia RAIja 
dalla NBC sulla vita del celebra 
viaggiatore veneziano, sar* 
presentato in anteprima mon¬ 
diale ali*«Explorer club* di 
New York il 28 e 29 aprile. Dal 
16 maggio, invece, la NBC, 
uno dei tre maggiori «ne¬ 
twork» americani, trasmette¬ 
rà per 5 sere di seguito per 2 
ore ogni sera il film di Giuliano 
Montaldo, di cui è protagoni¬ 
sta Ken Marshall. In Italia e nei 
resto del mondo, invece, 
«Marco Polo» sar* trasmesso 
in autunno. Susan Baerwald, 
responsabile per l'ente televi¬ 
sivo americano del program¬ 
ma, ha detto: «Abbiamo deci¬ 
so di trasmettere "Marco Po¬ 
lo" in cinque giorni consecuti¬ 
vi anziché per un lungo perio¬ 
do. perché siamo convinti, in 
Date a nostre ricerche, che il 
pubblico preferisce esaurire in 
un breve arco di tempo lo svol¬ 
gimento di una storia, anziché 
doverla seguire settimanal¬ 
mente rischiando magari di 
perdere un episodio». 


Jannacci va 
in tournée 
al Sud: 
«Devo dire 
alcune cose...» 


ROMA — La scorsa estate En¬ 
zo Jannacci ha riscoperto il 
gusto dei concerti di fronte al¬ 
le più vaste platee. «Ho capito 
che questo è il modo migliore 
per comunicare con la gente. 
Se uno ha da dire delle cose, 
deve presentarsi al pubblico e 
dirgliele. Anche se in ritardo, 
sono riuscito a capire che il 
pubblico va preso emotiva¬ 
mente e per fare questo la co¬ 
sa migliore è essere li con lo¬ 
ro». Cosi si spiega, e alle paro¬ 
le fa subito seguire i fatti. Il 13 
aprile prossimo, infatti, pren¬ 
derà il via da Palermo la sua 
nuova tournée el Sud e per il 
Sud. Una decisione, che sem¬ 
bra quasi una sfida: come ri¬ 
sponderanno i baresi o i mes¬ 
sinesi a Enzo Jannacci? Lui 
non ha dubbi, sar* un succes¬ 
so. cosi ha preparato tutto alla 
perfezione, facendo le cose in 
grande: si porterà appresso, 
cioè, una troupe di 48 persone 
e un teatro tenda con 5000 
posti a sedere che giorno per 
giorno sarà montato nelle va¬ 
rie città toccate dal giro. 


WertmiiJler, 
Rosi, Damiani 
Petri e altri 
nei progetti 
della Gaumont 


ROMA — Grandi progetti in 
casa Gaumont-ltalia. Ringal¬ 
luzzita dal grosso successo di 
pubblico di alcuni film («Il tem¬ 
po delle mele», «Il marchesa 
del Grillo»), la sezione italiana 
della casa francese ha pro¬ 
grammato una serie d'iniziati¬ 
ve che comprende la produ¬ 
zione di 15 film e la realizza¬ 
zione di un lungometraggio te¬ 
levisivo in 8 puntate («Tìeta 
de Agreste», tratto dal ro¬ 
manzo di Jorge Amado. con la 
regia di Lina WertmOller) che 
sarà presentata, in edizione ri¬ 
dotta. anche sugli schermi ci¬ 
nematografici. Tra i registi in¬ 
teressati al pacchetto ci sono 
Bellocchio («Gli occhi, la boc¬ 
ca»), Monicelii («Amici miei 
2»), Gianni Amelio («Colpire il 
cuore»), Francesco Rosi 
(«Carmen»), Elio Petri («Chi il¬ 
lumina la notte»), Tarkowski 
(«Nostalghia»), Damiano Da¬ 
miani («Amityville: thè pos- 
session»). Franco Brusati («Il 
buon soldato»). Atteso anche 
il debutto di Roberto Benigni 
con le sue «15 comiche». 
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Serata con Wedekind 

Sesso e Arte 
in questa 
fiera si 
vende di tutto 


ROMA — Il mercato dell'amo¬ 
re è il titolo sotto il quale il 
regista Giancarlo Sammarta- 
no ha riunito due atti unici di 
Frank Wedekind Morte e dia¬ 
volo e II cantante di corte II 
tema programmato nell’inse¬ 
gna complessiva risulta più 
pertinente, in senso stretto, al¬ 
la pnma delle due composizio¬ 
ni (1905) dove il personaggio 
del marchese Casti-Piam, il 
gran lenone già conosciuto nel 
Vaso di Pandora, giunge alla 
tragica fine della sua parabo¬ 
la Teorico (oltre che pratico) 
della prostituzione, egli ha 
creduto, o creduto di credere, 
che per la donna la vendita 
del proprio corpo possa costi¬ 
tuire una via piacevole alla li¬ 
bertà, e comunque un supera¬ 
mento deli’«istituzione cultu¬ 
rale» del matrimonio E si uc¬ 
cide (dopo un incontro con la 
zitella Elfriede, che, vicever¬ 
sa, da animatrice di un Comi¬ 
tato di lotta contro la «tratta 
delle giovani», quale era, è ap¬ 
parsa conquistata dalle idee e 
dalla personalità del suo inter¬ 
locutore) nel momento in cui 
scopre lo «stato di violenza» i- 
nesorabilmente connesso al 
meretrìcio. 

Il testo, già allestito sulle 


nostre scene in questi ultimi 
anni da un paio di diverse 
compagnie, è significativo per 
l’autocritica che, attraverso il 
suo protagonista, sembra com¬ 
piervi Io stesso drammaturgo, 
mettendo radicalmente m 
dubbio il potenziale rivoluzio¬ 
nario del sesso. Ma il dialogo 
(che poi, qui. è tutto) non man¬ 
ca di verbosità, e la figura- 
chiave di Lisiska (la ragazza 
alle cui confessioni assistono, 
non veduti, Casti-Piani ed El* 
fnede) rimanda solo una palli¬ 
da immagine del suo modello, 
Lulu 

Diremmo, a ogni modo, che 
la regia abbia preso troppo 
«sul serio» àfone e diavdo, 
senza quel distacco ironico che 
era già in Wedekind e che. a 
maggior ragione, dovrebbe es¬ 
sere in noi II contrario accade 
nel Cantante di corte, dove il 
ritratto satirico-grottesco d'un 
divo dell’opera in musica, ido¬ 
lo delle platee, ma la cui •ecce¬ 
zionalità» viene da lui medesi¬ 
mo amministrata secondo pre¬ 
cise regole contrattuali e oot- 
tegane, sconfina largamente 
nella parodia, a tratti perfino 
sbracata, grazie soprattutto al¬ 
la presuzione, del resto assai 
godibile. di Nestor Garay, che 
na anche il fisico del ruolo 


Personalmente, di questa 
curvatur i decisamente comica 
non ci lamentiamo Giacché, a 
pigliarla dal lato pensoso, la 
smitizzazione dell’artista bor¬ 
ghese è un argomento da dor¬ 
mire m piedi, ormai Lo stesso 
pubblico che affollava, la sera 
della «prima» romana, la salet- 
ta del Fiatano, ha mostrato, 
con nutriti e convinti appldusi. 
di apprezzare in parucolar mi¬ 
sura la seconda metà dello 
Sj^ctlcrcolo. Nell’una e nell’al¬ 
tra, si è posta in luce, con una 
reciUzione puntigliosa, Adria¬ 
na Martino, attrice sicura, e 
cantante sempre gradevole 
(interpreta, a mo’ di prologo e 
di intermezzo, due «pezzi» ca¬ 
barettistici dello stesso Wede¬ 
kind, mentre l’insieme delle 
musiche è a firma di Benedet¬ 
to Ghtglia) Di rilievo rappor¬ 
to di Ernesto Colli (benché ab¬ 
bastanza incongruo nei panni 
di Casti-Piani) e di Daniela Di 
Giusto, esatta e graziosa. Scene 
e costumi, adeguati, di Loren¬ 
zo Ghiglia. Il «marchio di fab¬ 
brica» è della sperimentata 
cooperativa teatrale «Il Poli¬ 
tecnico*. che agisce, nell’occa¬ 
sione, fuori sede 

ag. sa. 


JACQUES COUSTEAU 

PIANETA 

MARE & 

ENCICLOPEDIA DI SCIENZA 4 
E DI AVVENTURA 


IN EDICOLA 

A FASCICOLI SETTIMANALI 


ì „ 



Questa è la mia 
opera più completa 
^ed impegnativa. 

^ È il risultato di tutta una 
vita di .ricerche, di studio 
e di avventure". 

(Comandante Jacques Cousteau) 


Un'opera di scienza 

perché raccoglie, attorno al 
lavoro di Cousteau, i contributi 

di un'équipe intemazionale di studiosi. ^ 

Un'opera di avventura perché ripercorre I ^ 

quarantanni di ricerche, di esperimenti,di incontri 
negli abissi. 

Una grande enciclopedia: 97 fascicoli settimanali -j 
da rilegare in 12 splendidi volumi. 

Nei primi quattro fascicoli in regalo ima serie 
completa dì diapositive originali di Jacques 
Cousteau. 


GRUPPO EDITORIALE FABBRI 
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I dati sulla diffusione degli stupefacenti 

La droga dilaga 
Settantamila giovani 
al giorno consumano 
quaranta chili 
di eroina e cocaina 

I magistrati che si occupano del gravissimo problema hanno 
consegnato al procuratore capo una dettagliata relazione 


Paragonabile per le dolorose conseguenze 
e per la sua incidenza sul tessuto sociale solo 
al fenomeno del terrorismo, la diffusione del¬ 
le sostanze stupefacenti sembra ormai aver 
superato ogni livello di guardia. La droga si 
può combattere, certamente, ma per farlo oc¬ 
corrono cambiamenti e importanti modifiche 
legislative. 

Questo drammatico «j'accuse» è contenuto 
in un ampio e dettagliato dossier che i cinque 
sostituti addetti all ufficio stupefacenti della 
Procura (Giuseppe D'Arma, Leonardo Ague- 
ci. Vincenzo Rotundo. Nitto Francesco Palma 
e Luigi De Ficchy) hanno consegnato nei 

f 'iorni scorsi al procuratore capo Achille Gai¬ 
ucci durante un supervertice a palazzo di 

f iustizia. a cu: hanno partecipato il sindaco 
'etere e alti ufficiali della guardia di finanza, 
della polizia e dei carabinieri 

I risultati contenuti nella relazione ed 1 
preoccupanti dati che riportiamo di seguito, 
relativi soprattutto al dilagare nella citta del¬ 
le droghe pesanti, sono il frutto di un lavoro 


svolto nell'arco di cinque mesi (dal 15 no¬ 
vembre dell’81 al 15 marzo dell’82) dalla ma¬ 
gistratura. con la collaborazione delle forze 
dell’ordine. Il bilancio dell'operazione è pe¬ 
santissimo. 510 persone sono state arrestate, 
sono state eseguite 350 perquisizioni domici¬ 
liari e sono state autorizzate 12 intercettazioni 
telefoniche. "Ritto ciò — scrivono i magistrati 
— è stato possibile soltanto grazie alla dedi¬ 
zione e al sacrificio perdonale di chi è impe- 

f nato ogni giorno nella lotta contro la droga. 

I chiaro infatti che una simile battaglia do¬ 
vrebbe essere sostenuta da un ben più corpo¬ 
so «contingente» che non quello attualmente 
messo a disposizione dagli uffici di polizia 
giudiziaria. Con questa premessa parte lo stu¬ 
dio compiuto dall'équipe di magistrati. Ne e- 
mergono l’immagine di una città letteral¬ 
mente sommersa dalle droghe leggere (ha¬ 
shish e marijuana) e Timpressionarne radio¬ 
grafia del colossale giro d’affari connesso al 
traffico delle droghe pesanti eroina e cocai¬ 
na 


Hashish e marijuana: 
un consumo generalizzato 

Il loro uso a Roma è e- 
stremamente generalizzato 
e tipico di ogni ambiente 
sociale. Il mercato è sostan¬ 
zialmente nelle mani di or¬ 
ganizzazioni criminali ita¬ 
liane ma anche straniere, 
strettamente legate ad as¬ 
sociazioni che si muovono 
nel contrabbando di siga¬ 
rette. 

Eroina: se ne vendono 
20 chili al giorno 

Le redini del mercato 
vengono tirate dalla mafia 
siciliana e dalla delinquen¬ 
za araba, anche se una par¬ 
te non indifferente di tale 
mercato viene gestita da 
bande organizzate romane 
che di fronte alla conve¬ 
nienza deli’affare hanno 
abbandonato in tutto o in 
parte le vecchie attività. 

I tossicodipendenti di e- 
ruina a Roma sarebbero 
40.000. Il mercato richiede 
circa 20 chili al giorno. Un 
chilo di eroina aU'ingrosso 
costa circa 80 milioni. Il 
traffico e lo spaccio dell’e¬ 
roina frutta quotidiana¬ 
mente un miliardo e seicen¬ 
to milioni. Da tutto ciò gli 
inquirenti traggono inquie¬ 
tanti conclusioni: l’aumen¬ 
to degli omicidi utilizzati 
dalla malavita come unico 
strumento per risolvere 
controversie e per decidere 
la spartizione del mercato, 
il riciclaggio nel traffico de¬ 
gli stupefacenti dei soldi 
sporchi provenienti dai se¬ 
questri e del traffico d’armi. 
Cocaina: da droga d’élite 

a stupefacente di massa 

II traffico di tale sostanza 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO: afe o»c 9 
riunione del CO della Federazione 
Odg. 1) «Problemi finanziari* Relato¬ 
re < compagno G Bozzeno: 2) «Cam¬ 
pagna di tesseramento». Relatore d 
compagno P Fortini. 3) «Iniziative per 
rordine democratico a Roma» Rela¬ 
tore il compagno F. Ottaviano Sono 
invitati a partecipare • segretari di Zo¬ 
na 

SEZIONE CULTURALE: aSe 18 riu¬ 
nione 11. III. IV V «coscrizione m Fe¬ 
derazione (M Cordano) 

SEZIONE URBANISTICA: afte 18 o 
Federazione attivo n.: «Rilancio deii'i* 
m zi arivi del Partito per i recupero del¬ 
la borgate» (Catalano. Prositi. Gra¬ 
none. Buffa). 

SEZIONE ORDINE DEMOCRATI¬ 
CO: alle 18 in Federazione (Mane uso, 
D'Alessio). 

ASSEMBLEE: SAN PAOLO afe 18 
«ulT informatone (Bettmì San sonetti): 
CAPANNELLI ale 18 (S. Calducci). 
TRASTEVERE afe 18 30 (Tuvèl. 
CENTOCEUE ABETI afe 18 (Frego- 
si). ACILIA S. GIORGIO alte 18 (Delta 


è saldamente diretto dalla 
delinquenza sudamericana, 
dalla camorra napoletana e 
dalla ’ndrangheta calabre¬ 
se. La sua diffusione rasen¬ 
ta ormai i limiti dell’imma¬ 
ginabile. Anche la cocaina, 
la droga di «élite», sembra 
destinata ad affermarsi co¬ 
me stupefacente di massa. I 
consumatori si aggirano, 
sempre tenendo conto dei 
calcoli di massima fatti dai 
relatori del dossier, sui 
30.000. Il quantitativo im¬ 
messo sul mercato romano 
ogni giorno è di circa 20 chi¬ 
li. E’ facile a questo punto 
tirare le somme: il «busi¬ 
ness» quotidiano è di 900 
milioni. Inoltre va ricorda¬ 
to che tale sostanza è stata 
a volte utilizzata anche co¬ 
me merce di scambio con la 
morfina base proveniente 
dal Medio Oriente. L’entità 
dell’affare assume propor¬ 
zioni di gran lunga superio¬ 
ri a quelle solo immaginate 
se si tiene conto dello spac¬ 
cio al minuto: un grammo 
di cocaina sulla piazza co¬ 
sta 70. 90 mila lire. 

Il tossicodipendente: 

50 morti ogni anno 

Per molti la droga è una 
scelta obbligata. Il loro nu¬ 
mero è incredibilmente au¬ 
mentato negli ultimi anni 
sia per le innovazioni legi¬ 
slative del *75 sia per la pro¬ 
fonda crisi economica e so¬ 
ciale attraversata dal pae¬ 
se. Il numero dei decessi per 
assunzione di stupefacenti 
è in media di 50 all’anno. 
L’80% dei furti e delle rapi¬ 
ne commessi nella città so¬ 
no compiuti da persone co¬ 
strette a procurarsi i soldi a 
tutti i costi per la dose gior¬ 


naliera. Lo spaccio al minu¬ 
to è affidato ormai agli 
stessi tossicodipendenti che 
provvedono al taglio e alla 
confezione della dose. 

Quando finisce in carce¬ 
re, il giovane tossicodipen¬ 
dente viene trattato come 
un normale detenuto. Per 
lui non è prevista nessuna 
cura, non solo per fargli su¬ 
perare la crisi di astinenza, 
ma nemmeno per il suo re¬ 
cupero nella società. E sono 
sempre in aumento i geni¬ 
tori che presentano denun¬ 
ce contro i loro figli perché 
considerano il carcere come 
l’unico mezzo per la disin¬ 
tossicazione. 

La relazione si chiude 
con una serie di suggeri¬ 
menti da attuare immedia¬ 
tamente prima che il dila¬ 
gare della droga diventi in¬ 
controllabile. 

Nell’elenco delle richieste 
è al primo posto il potenzia¬ 
mento del personale di cui 
dispongono gli uffici di po-' 
lizia giudiziaria e la costitu¬ 
zione presso la Legione dei 
carabinieri di Roma di un 
reparto operativo che si oc¬ 
cupi esclusivamente dei 
problema degli stupefacen¬ 
ti. A questo proposito i ma¬ 
gistrati indicano un model¬ 
lo ideato dalla Questura 
che nell’81 ha costituito la 
squadra narcotici. Sarebbe 
necessaria inoltre la costi¬ 
tuzione nell’aeroporto di 
Fiumicino di un nucleo an¬ 
tidroga. Sarebbero necessa¬ 
ri controlli più accurati 
svolti dai vigili urbani negli 
esercizi pubblici e all’uscita 
delle scuole. E si dovrebbe 
creare un ufficio specializ¬ 
zato presso l’ufficio istru¬ 
zione. 


Seia Mazza). CIAMPICO afe 18 30 
(Magmi. PARROCCHIETTA 9*8 16 
(Leone). S M. 0EUE MOLE afe 
18 30 (Aversa Cieco) 

ZONE: GIANICOLENSE afe 18 pres¬ 
so • Associazione Cutter ale Iwa Mon¬ 
teverde 570) assembla sufe vanti 
con 4 compagno Saocfro Morelli se¬ 
gretario de** Federazione: FIUMICI¬ 
NO MACCARESE afe 17 neSa vede 
delia Confesercenti assemblea suSa 
san.tà iColomb-n.). MAGLIANA POR- 
TUENSE afe 17 30 seminar o sul 
Partito (Mazzocchi). EST afe 18.30 a 
Tivoli CdZ sufe eiezioni organismi diri¬ 
genti (Frfabozzi. Fredda) 

CORSI: ITALIA afe 18 terza lezione 
(Maro) M MARIO afe 19 prima le¬ 
zione (La Pietre**) 

SEZIONI CELLULE AZIENDALI: 
ROMANAZZI afe 9 (Granone). TAXI 
alle 21 coordinamento (Rossetti). 
CONI afe 18 a Ponte M4v»o (Ottavi). 
• ALBANO afe 18 Conferenza Citta¬ 
dina lui temi (ocah e nazione*. Relato¬ 
re 4 compagno F. Ape. presiede il 
compagno Antonaeci conclude il 
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Trecento donne si sono rifiutate di rientrare in celia, sequestrando le vigilatrici 


In rivolta le detenute di Rebibbia 
Protestavano per i trasferimenti 

Due ore di caos, ferita una vicedirettrice 

La dottoressa Buffa colpita alla testa con un elmetto delle guardie - Gettata a terra anche una dipendente scambiata per re¬ 
clusa - Non si conosce resito della trattativa - Tutto è nato dal trasferimento di una ragazza da Avezzano a Roma 



Rivolta nel carcere fem¬ 
minile di Rebibbia. Trecento 
detenute comuni hanno im¬ 
mobilizzato le vigilatrici, im¬ 
possessandosi anche delle 
chiavi di tutte le celle, per 
due ore hanno tenuto in ma¬ 
no la situazione, ammassate 
nei sotterranei del carcere, 
poi sono state costrette a ce¬ 
dere. Volevano protestare 
contro i trasferimenti da un 
carcere all'altro, giudicati 
«troppo frequenti». Non è sta¬ 
to necessario nemmeno l'in¬ 
tervento delle decine di cara¬ 
binieri e poliziotti sparsi in¬ 
torno alla cinta de! carcere. 
Hanno pensato a tutto gli a- 
genti di custodia spediti nel¬ 
la zona «calda» dalla vicina 
ala maschile. 

Nel caos dei primi dram¬ 
matici minuti della rivoltale 
guardie hanno ferito la vice- 
direttrice Buffa, colpita alla 
testa da un elmetto protetti¬ 
vo, ed una vigilatrice scam¬ 
biata per una detenuta. La 
donna non aveva infatti il 
camice celeste, che ie era sta¬ 
to strappato da una reclusa, 
ed è stata fatta cadere a terra 
con una spinta. Tutto qui il 
bilancio delle due ore di tu¬ 
multo, anche se la clamorosa 
forma di protesta era stata 
preparata per durare molto 
più a lungo. Già lunedi infat¬ 
ti un gruppo di detenute si 
erano rifiutate di rientrare 
in cella, chiedendo di parlare 
con il direttore. Ieri mattina, 
infine, l'occasione per esten¬ 
dere la rivolta a tutta l'ala 
femminile. 

Intorno alle 14 si sparge la 
voce che una giovane noma¬ 
de arrestata poche settimane 
prima per furto, era stata 
trasferita da Avezzano a Re¬ 
bibbia per scontare l’ultimo 
mese di pena. Lungo il gran¬ 
de corridoio che separa due 
grosse celle chiamate «Ca¬ 
sotti» e «Cellulare» una tren¬ 
tina di detenute comincia a 
gridare «direttore, direttore». 
I fischietti delle vigilatrici 
non riescono a coprire le gri¬ 
da di quel vero e proprio cor¬ 
teo interno. In pochi minuti 
le rivoltose hanno la meglio: 
sequestrano tutte le chiavi 
delle celle, liberando le altre 


e chiudendoci dentro anche 
due vigilatrici. Gridano sem¬ 
pre piu forte, vogliono parla¬ 
re con i dirigenti del carcere. 
Ed in massa scendono nei 
sotterranei. Durante il •tra¬ 
sferimento», sembra, siano 
state anche infrante delle ve¬ 
trate. In quel momento sono 
assenti le due vlcedirettrlcl 
dell'ala femminile ed anche 
il direttore di quella maschi¬ 
le. Arriva di corsa la dotto¬ 
ressa Buffa, l’unica in servi¬ 
zio. Le detenute non ia cono¬ 
scono, insistono per pai lare 
con «qualcuno che conta». A 
questo punto c’è l'incidente, 
non certo chiaro. La vicedi¬ 
rettrice viene colpita da un 
elmetto protettivo di una 
delle guardie, mentre una vl- 
gilatrice finisce a terra. Gli 
agenti di custodia ricevono 
anche l'ordine di strappare 
tutti i bottoni dalle divise 
delle loro colleghe, forse per 
impedire che le detenute po¬ 
tessero appropriarsene. 

Senza chiedere Interventi 
esterni della polizia e del ca¬ 
rabinieri, l’Ispettore delle 
guardie carcerarie ordina di 
gettare acqua e sapone den¬ 
tro ai sotterranei per impedi¬ 
re l movimenti alle rivoltose. 
Lentamente la protesta rien¬ 
tra. ma nessuno riferisce ai 
giornalisti Ln attesa fuori dal 
carcere l’esito della trattati¬ 
va. Gli ufficiali dei carabi¬ 
nieri chiamati sul posto e- 
scono senza dire nulla. «Cra 
uscirà il direttore», dicono. 
Ma non è vero. Qualche noti¬ 
zia frammentaria viene rife¬ 
rita dal commissario di San 
Basilio, che ha seguito una 
parte della rivolta. Se c’è sta¬ 
ta o no la trattativa, come si 
è conclusa, quali erano le ri¬ 
chieste delle detenute: nes¬ 
suno ne parla. Ai cronisti 
non resta che tentare di avvi¬ 
cinare inutilmente guardie 
carcerarie e vigilatrici. Ma è 
un buco nell’acqua. Solo una 
ex reclusa racconta un parti¬ 
colare. Parla di una lettera 
che una sua amica ancora in 
carcere le aveva scritto alcu¬ 
ni giorni fa, annunciandole 
la decisione di avviare la pro¬ 
testa contro I trasferimenti, 
e per migliori condizioni di 
vita dentro il carcere. 



NELLE FOTO: in alto la vice direttrice di Rebibbia rimasta contusa in basso la polizia di fronte al reparto femminile. 




Dopo l’assassinio del gioielliere è ancora latitante Giuseppe Peronti 

Braccato il killer di Valaiontone 
Arrestati i suoi tre complici 

L’omicida, con un altro della banda, il giorno successivo ha rapinato una banca de 
L’Aquila - Il bottino è stato di 30 milioni - Ricostruita la dinamica dell’agguato 


Casa: perché non 
unire i bisogni 
e gli interessi? 

Le proposte del PdUP sul più grave pro¬ 
blema romano - Le altre esperienze 


compagno Cervi 

• Il gruppo di lavoro sul Pch‘ cinico 
convocato per oggi afe 16 e domani 
afe 10 é rinviato a data da destinarsi 
9 £ convocato per oggi afe 17 pres¬ 
so il Comitato Regionale I Esecutivo 
dei trasporti Odg «Inadempienze del¬ 
la legge 151» (Srr.ieto. Lombardi) 

PROSINONE 

In Federazione afe 17 30 CD 
(Mammone) 

LATINA 

Presso •( consorzio servizi cultuali 
afe 17 dibattito sulla pubblica ammi¬ 
nistrazione (Vitelli MatfioiettO 

RIET! 

Quattro Strade ale 18 30 assem¬ 
blea (Festuca* Ferri), in Federazione 
afe 17 CF 

VITERBO 

In Federazione afe 17.30 riunione 
Università (Masseto): BOLSENA afe 
20 30 riunione zona nord suda f GCI e 
la stampa (Narduu). CtVITACASTEL- 
LANA afe 17.30 CO (Sposati.). SU- 
TRI afe 20 assemblea (Barbieri): 
MONTEFIASCONE ad* 20 CO (Burla) 


La polizia conosce il nome 
dell’uomo che lunedì sera, a 
Valmontone, ha ucciso, du¬ 
rante un tentativo di rapina, 
il gioielliere, Dino Bruschi. 
Si chiama Giuseppe Peronti. 
ha 24 anni, ed è latitante. Un 
mese fa era uscito dal carce¬ 
re dove aveva scontato una 
condanna per furto. Sono 
stati arrestati, invece, I suoi 
tre complici. Ora, contro Pe¬ 
ronti il sostituto procuratore 
di Velletri dottoressa Cesqui, 
ha emesso un ordine di cat¬ 
tura per omicidio volontario, 
tentativo dì rapina, deten¬ 
zione e porto abusivo d’arma 
da fuoco e furto d’auto. 

Per concorso negli stessi 
reati sono stati arrestati I 
complici: sono Roberto 

Rotati di 21 anni, Gianni De 
Rossi e Giuseppe Marvosi 
entrambi di 22 anni, tutti 
quanti già noti alia polizia. 

Attraverso gli interrogato- 
ri degli uomini arrestati i ca¬ 
rabinieri hanno potuto rico¬ 
struire la tentata rapina e 1’ 
uccisione di Dino Bruschi. 
Pochi minuti prima l’orario 
di chiusura Giuseppe Peron¬ 
ti è entrato pistola in pugno 
nella gioielleria e ha intima¬ 
to al proprietario di non 
muoversi Ma Dino Bruschi, 
dopo aver bloccato la porta 
blindata, ha tentato di affer¬ 
rare il bandito che ha rispo¬ 
sto sparandogli un colpo 
mortale alla nuca. Poi Pe¬ 
ronti è fuggito con una »128» 
rubata, in cui lo aspettava 
De Rossi, alia guida. Marvosi 
con la propria »I24» li ha se¬ 
guiti fino alla via Casilina 
dove era fermo, con un’auto 
«pulita», li quarto complice, 
Roiati. Qui i banditi hanno 
abbandonato i*au»o rubata e 
si sono separati. Due sono 
tornati nelle proprie case, 
mentre De Rossi e Peronti 
sono andati a San Cesareo, 
hanno rubato una *127» e 
hanno poi raggiunto L'Aqui¬ 
la. Martedì, infine, hanno ra- 

f >inato una banca di 30 tril¬ 
ioni. Peronti è poi fuggito; 
De Ross) è stato fermato a 
Montecompatri. 


Scoperta casa 
d’appuntamento 
per giovani 
spose: arrestata 
la proprietaria 

In via Grimaldi 151 ci an¬ 
davano soltanto giovani 
donne sposate, che per tarif¬ 
fe varianti da duecento a 
cinquecentomiia lire incon¬ 
travano attempati »clienti»; 
industriali, commercianti, 
professionisti. Insomma una 
casa d’appuntamento «parti¬ 
colare», gestita da una com¬ 
parsa generica di Felini, 
Ambretta Gianni, di 56 anni. 

Ora questa organizzazione 
è stata smascherata, dopo u- 
n'indagme condotta dal 
commissario della mobile 
Carnevale. Ambretta Gianni 
è stata arrestata per sfrutta¬ 
mento e favoreggiamento 
della prostituzione. 

Ordini di cattura sono sta¬ 
ti inviati ai suoi complici. Li¬ 
berato Faccioli, di 54 anni, 
portiere di un albergo di vta 
dei Greci, e Pietro Cipriani, 
di 66 anni, anche lui portiere 
di un albergo di via della Vi¬ 
te. I due dirottavano nel pro¬ 
pri alberghi I clienti quando 
le stanze di via Grimaldi 151 
erano tutte occupate. 

Alla scoperta della casa di 
appuntamento la squadra 
mobile è giunta attravero 
una serie di intercettazioni 
telefoniche. 

Le donne coinvolte nell’or¬ 
ganizzazione sono una quin¬ 
dicina. 


! in ; 


1U incriminati 
per illeciti 
edilizi 
nella zona 
deii’EUR 


Invece deIi’*Hotel du lac» 
in una zona deil’Eur costrui¬ 
rono la sede centrale del 
Banco di Roma, violando co¬ 
sì gli strumenti urbanistici 
sulla destinazione delle zone. 
Questa è l’accusa per la qua¬ 
le undici persone sono state 
incriminate con mandato di 
comparizione del pretore A- 
dalberto Albamonte che. da 
un anno, sta indagando sull’ 
illecito edilizio. 

Dovranno comparire da¬ 
vanti ai magistrato il prossi¬ 
mo 19 apriìe l’ex commissa¬ 
rio dell'ente Eur, Edoardo 
Greco e l’ex direttore genera¬ 
le dello stesso ente Silvano 
Cibò. L’ex assessore all’edili¬ 
zia privata del Comune Vin¬ 
cenzo Pietrini e l’ex dirigente 
dell’ufficio del piano regola¬ 
tore Pietro Comperi, e sette 
costruttori che realizzarono 
l’edificio. 

Una parte degli atti dell’ 
inchiesta è stata inviata alla 
procura della Repubblica, 
per ipotesi di reati più gravi. 

• I ft 

Gli abitati di l’or Mezza via 
non demordono: contro ia 
speculazione selvaggia che 
sta devastando il toro quar¬ 
tiere, in una zona alla perife¬ 
ria della città, hanno mani¬ 
festato ancora la loro prote¬ 
sta e hanno chiesto Interven¬ 
ti drastici per stroncare Pa- 
busivtsmo. 

Nel passato avevano In¬ 
viato una petizione al sinda¬ 
co, al pretore Amendola e Al¬ 
le altre autorità Interessate. 


In un canale 
il corpo 

di un uomo: non 
si sa come 
sia morto 

Era sparito da quindici 
giorni senza dare notizie di 
sé. Ma ieri mattina è stato 
trovato, morto, in un canale 
di via Montilio, nella zona di 
Valle Aurclia. 

Il corpo di Pasquale Bova 
— questo il suo nome — era 
in avanzato stato di decom¬ 
posizione, ma, ad un primo 
esame, non presentava segni 
di violenza. Bisognerà aspet¬ 
tare l’autopsia, per conosce¬ 
re le cause del decesso. La po¬ 
lizia sta ora svolgendo inda¬ 
gini. 

Pasquale Bova 56 anni, era 
nato in un paese calabro, a 
Guardavalie, in provincia di 
Catanzaro. Da tempo abita¬ 
va a Roma, in via del Bo¬ 
schetto, poco distante da via 
Nazionale. 

Era scomparso il 15 mar¬ 
zo, senza dare più notizie di 
sé. Non si conoscono, per ora, 
nemmeno i motivi che l’han¬ 
no spinto ad allontanarsi da 
casa. 


Ricorrenza 

A quattro anni dalla scom¬ 
parsa di Angelo Cadile, che è 
stato fra 1 fondatori della se¬ 
zione del nostro partito nel 
popolare quartiere di Pietra- 
lata, la famiglia lo ricorda 
versando 90 mila lire per l'U • 
nltà. 


Un Comune imprenditore. 
È questo il filo conduttore 
dell’elaborazione del PdUP 
sulla casa. Un Comune che 
non si limiti ad amministra¬ 
re resistente, ma che incida 
da protagonista attivo nei 
processi di trasformazione 
della città. Gli obiettivi di 
fondo per l’emergenza -casa 
a Roma, sono stati illustrati 
ieri mattina in una confe¬ 
renza stampa dalla compa¬ 
gna Lidia Menapace. consi¬ 
gliere per il PdUP, da Sandro 
Del Fattore, segretario della 
Federazione, da Paolo Mon¬ 
dani, responsabile per il set¬ 
tore-casa, e da Alessandro Dì 
Loreto. Emergenza da af¬ 
frontare con programmi, 
non con l’improvvisazione. 

Roma bloccata dal merca¬ 
to dell’affitto deve anche sa¬ 
per guardare ad altre realtà 
— questo hanno detto ieri i 
compagni del PdUP —, ad al¬ 
tre esperienze. Ce n’è una in 
particolare che «funziona» 
ed è quella di Modena, dove è 
in vigore {'azionariato casa. 
Ora questa esperienza roma¬ 
gnola si è tradotta in proget¬ 
to di legge che verrà presen¬ 
tata anche alla Regione La¬ 
zio. Il progetto parte da alcu¬ 
ni presupposti analitici: l’edi¬ 
lizia è un settore (Roma ne sa 
qualcosa) dominato dalla 
speculazione e non dalla pro¬ 
duzione. Non c’è mercato nel 
senso di regolamentazione 
del prodotto attraverso il 
meccanismo dell’offerta e 
della domanda; il settore è 
stato utilizzato ideologica¬ 
mente per ottenere consenso 
sociale (l’ideologia della casa 
di proprietà come meta e ce¬ 
mento della famiglia); l'in¬ 
flazione, l’erosione del ri¬ 
sparmio, tende a mettere gli 
uni contro gli altri strati so¬ 
ciali che avrebbero invece ra¬ 
gione di allearsi, come sono 
quelli piccolo borghesi degli 
sfrattati e quelli della piccola 
p roprie tà immobiliare. Ma 
questa settore non è solo col¬ 
pita dall’inflazione, ne è an¬ 
che un fattore che l’inflazio¬ 


ne alimenta. In un regime di 
monopolio del mercato delle 
vendite. 

L’azionariato per la casa 
punta invece a forme di pro¬ 
prietà democratiche e collet¬ 
tive, ad un uso positivo del 
risparmio, alla costituzione 
di un patrimonio comune 
per l’affitto. 

SFè parlato poi del centro 
storico, delle aree, sulle quali 
si è da tempo innestata la mi¬ 
naccia speculativa dei gran¬ 
di operatori (Cabassi. Ile Be¬ 
nedetti, Calvi). Altro grande 
argomento è quello del cen¬ 
tro direzionale est, un pro¬ 
getto del Comune per rende¬ 
re omogenea la distribuzione 
del terziario romano, convo¬ 
gliare verso zone ora abban¬ 
donate, l’attività e le aspetta¬ 
tive dei cittadini. In partico¬ 
lare il Fdup propone che su 
questa questione il Comune 
apra con lo Stato, con le so¬ 
cietà finanziarie, con le ban¬ 
che, una vertenza affinché 
almeno il 30% della cubatu¬ 
ra degli uffici venga trasferi¬ 
ta dal centro alla periferia. 
La direzione ed il controllo 
deH’amministrazione su 
questa operazione deve esse¬ 
re ottenuta attraverso l’e¬ 
sproprio delle aree (c’è una 
legge, la 865, articolo 27 che 
lo consente). La soluzione 
formale deve essere scelta at¬ 
traverso un concorso inter¬ 
nazionale di idee, e deve esse¬ 
re realizzata attraverso le 
convenzioni del Comune con 
privati e cooperative. 

Trovare i fondi: possono 
essere assegnati dallo Stato 
al Comune con un finanzia¬ 
mento ad hoc, oppure, essen¬ 
do i! costo della espropriazio¬ 
ne una partita di giro, il Co¬ 
mune può chiedere dei fondi 
alla cassa Depositi e Prestiti, 
per poi far rientrare questo 
suo debito alla vendita delle 
aree. Il contributo del PdUP 
sul problema alloggiativi 
sembra quindi orientarsi 
vento soluzioni c o n cr et e (di 
cui al Comune si discute da 
tempo) da una parte, e verso 
l'ampliamento dell’ortzaonte 
dell’analisi dall’altra. 
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Venerdì 2 aprile 1982 


Lirica e balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Direzione artistica - Tel- 461755) 

Domani alle 15 (abb. diurne fenati ree. 48). La sonnam¬ 
bula di Vincenzo Belimi. Direttori d'orchestra Oliviero 
Do Fabritus; maestro del coro Gianni Lazzari; regia di 
Filippo Crivel 1 !: scene Sanquinco. Interpreti; Luciano Ser¬ 
ra. Renzo Cesellato. Carlo De Bortoli. Clara Poti. Kate 
Gamberucci. Giorgio Onesti, Roberto Mazzetti 
Domenica alle 17. Replica Trittico di balletti. 

TEATROCIRCO - SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel. 6542141 - 573089) 

Alle 17. Per la rassegna Tanrtheater convegno: «E- 
spressiomsmo e neoespressiomsmo nella danza tedesca 
al ' Goethe Institut”». 


Concerti 


ACCADEMIA NAZIONALE Di SANTA CECILIA 

(Via Vittoria. 6 - Tel 6790389) 

Domenica alle 11. Presso il Teatro Argentina Concerto 
dell'Orchestra da Camera di S. Cecilia. Musiche di 
Mozart o Ciajkovskij 

• • • 

Domenica alle 1 7.30 (turno A), lunedi alle 2 1 (turno B), 
martedì alle 19.30 (turno C). Presso l'Auditorio di Via 
della Conciliazione Concerto diretto da Gerd Albrs- 
cht (in cbb. tagl. n 22). In programma; Cherubini: «Can¬ 
to sulla morte di Haydn»; Haydn: «Le sette ultime parole 
del nostro Redentore sulla Croce». Maestro del coro 
Giulio Bertola Biglietti in vendita al botteghino dell'Audi¬ 
torio oggi e domani 9.30/13 e 17/20. domenica dalle 
16 30 in poi; lunedi e martedì dalle 17 in poi. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis) 

Oggi alle 2 1 Prove aperte per IA.GI.MUS. e domani alle 
.? 1 Concerto sinfonico pubblico diretto dal M* Vitto¬ 
rio Parisi. Musiche di K. Stockhausen. F. Donatoni, E. 
Varese. Orchestra sinfonica della RAI. 

CORO EVANGELICO 
(Piazza Cavour - Tel. 7823093) 

Domani alle 1 7.30. Presso la Chiesa Valdese (P.zza Ca¬ 
vour) i Con Evangelici di Roma e Firenze presentano 
Mossiah di G F Haendel. Direttore M‘ James Watts. 
Orchestro Juventa di Chieti. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassmi. 46) 

Domani alle 17.30 Presso l'Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 39 - Tel 8532 1 6) George Malcolm (eia- 
vicembalista) interpreta musiche di J.P. Rameau e 
Scarlatti. Prenot telef. all'Istituzione. Vendita al botte¬ 
ghino un'ora prima del concerto. 

OLIMPICO 

(P zza Gentile da Fabriano) 

Alle 21. Murales presenta Concerto del Dexter Gor¬ 
don Quartett. 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone, 32/A) 

Alle 21.15. Concerto della clavicembalista Hu- 
guette Dreyfuss. «Partite» per clavicembalo di J.S. 
Bach. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE 

(Vie Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Nei giorni 5-6-7 aprile il prof. David Collyer del Conserva¬ 
torio di Amsterdam terrò un Seminario sulle Tecniche 
clavicembalistiche presso la Sala Casella (Via Flami¬ 
nia. 118). 

TRIANOK 

Domani alle 21.30. Unica rappresentazione di Drastic 
Classicism di Karole Armitage. Musiche eseguite dal 
vivo da Rhys Chatham. - Ingr. L. 6000. 


Prosa e Rivista 


ABACO 

(Lung. Melimi. 33/A - Tei. 3604705) 

Alle 21.15. L'Aleph Teatro presenta il Teatro Individua¬ 
zione in Riccardo III da Shakespeare, con Severino Sal¬ 
tarelli e Simona Volpi. Regia Ugo Margio. - 

ALLA RINGHIERA 

(Via dei Rian. 81 - Tel. 6541043 * 6568711) 

Alle 21.15. La Comp di Prosa L. Modugno presenta 
Eternamente tua di e con L. Modugno. Regia di M. 
Landi. con E. Lazzareschi. N. D'Agata. T. Ronchi. F. 
Pannofmo. 

ANACROCCOLO 
(Via Capo d'Afrlca. 5) 

Alle 21. Scoprite la signora da T. Maclntyre. Regìa di 
D. Guardamagna. 

ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 

Alle 21.15. La Coop. La Plautina presenta Gosebo con 
S. Ammirata. M. Bonini CMas. P. Parisi. F. Madonna. 
Regia di E. De Castro. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'ARTE E LO SPET¬ 
TACOLO 

(Via Padova. 17 - Tel 428298» 

Alle 16.30. La Comp. Masca presenta Én Baudelaire dt 
Daniele Valmagg*. 

AURORA 

(Via Flammia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 

Alle 2 1 Cavalieri senza patria di Aphra Behn. Regia di 
Ugo Gregoretti 

BEAT 72 

(Via G.G Belli. 72) 

Alle 21.30 II Gruppo Teatrale Ottavia presenta Nicoletta 
Amadio e Marta Moretti in Subway. 

BELLI 

(Piazza S. Apollonia. 1 t/A) 

Alle 21.15. La Comp. Il Baraccone presenta Ma dove 
vai in giro tutte nude, eh G. Feydeau. Regia eh M. 
Mirabella, con G Pescucci e G. Solio. (Ultima settima¬ 
na) 

BERNINI 

(P zza G.L. Bernini. 22) 

Aiie 20.45. Un'ora d’amore eh Josef Topo!. Regia di 
Gian Filippo Belai do. con Mino Capno. Masaria Colucci e 
Giulia Perrom. 

BORGO S. SPIRITO 
IVta dei Penitenzieri. 1 1 - Tel 8452674) 

Riposo. 

CAPANNONE INDUSTRIALE 

(Via Falzarego - Isola Sacra - Tei. 6451130) 

Oggi, domani e domenica alle 21. Teatro eh Rem ondi e 
Caporossi Pren. e vend. anche presso 4 Teatro Ourmo. 
Domenica servizio gratuito pullman ore 20.30 da Piazza 
SS. Apostoli (ang Piazza Venezia). 

CENTRALE 
(Via Celsa 6) 

Alle 2115 Giulio Cesare è... ma non lo dita a Sha¬ 
kespeare eh Gufali Insegno. Regia eh Massimo Gngue. 

OEI SATIRI 

(Piazza eh Grouapmta. 19 - Tet 6565352) 

Alte 21 15 La Coop C T I presenta La trappole (The 
Mouseirapì eh A Choste. con J. Fieno. T. Sa arra. S. 
Dona. P. Paoloni. M Gtg animi Regia di P. Paolo™ 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia 59 - Tel 4758598) 

Afe 2 1 li Gruppo Teatro Libero RV presenta Tradimen¬ 
ti eh H Pmter. con S Fantooi. I. Occh*™. D Del Prete 
Regia G Patroni Gobi 

DEL PHADO 

iV.aSora 28 - Tet 5421933' 

AH® 21 45 «Prima* La Comp Teatro II Guarko presenta 
n portacasta della aignora Cassola eh Antonio Petto, 
con A Martella 
DELLE MUSE 
(Via Fort. 43) 

A Re 21 30 II Beat 72 presenta Cinque pi cco li musi¬ 
cal eh J Meth e A Annecchmo con R Caporah ttenorel. 
E Bernard (soprano) C. Monni e T Tritfez 
DE' SERVI 
(Vi* del Mortaro. 22) 

Domani afe 17 Christus A G Titta 
ELISEO 

(Via Nazionale 183) s - 

Alle 20.45 labb. L/3). la\omp Glauco Mairi presenta 
G Mairi m n Signor Puntila a il suo sarvo Matti eh 

B Brecht con Isa Damet Roberto Sturnc Regia eh Egisto 
Mar cucci 

GHIONE 

(V<a dette Fornaci 37 - Tet 6372294) 

Afe 21 La moglie ideale, di M Praga Regia eh Edmo 
Fsnogtio. con Ileana Gteorie. Pno Cohzzi. G- Barra. 
GOLDONI 
{Vicolo dei Soldati. 4) 

Alle 21 15. La Comp eh Prosa «■ Pung^kone» presenta 
E scuriate eh M de Gheiderode. con Giorgio Madie*, p. 
Bruso. G Schettini. G rUmone*. 

IL LEOPAROO 
(Viceno del Leopardo. 33) 

AHe 21. GNT presenta La scuole «Selle mogli eh Mo*>è- 
re. Regia 0. Camerini 
IL LOGGIONE 

(Via Gotto. 35'A - Tet. 4754478) 

Ade 21 30 Fatavi gii amici... eoo la buone m a ni ere 
eh Vittorio Amendola Regia <h Maria Novena. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. 82,'A) 

Ane 21 30 Lucia Cassi™ m Splendori e miserie di 
Concettine Quagliando eh A Fusco, con Mariano Di 
Martino. Enzo Fusco e Saverio Mattai. 

LA COMUNITÀ 
(Via G Zanazzo 11 

Ade 21 30. La Comunità Teatrale Italiana presenta In 
Albis Regia di G. Sepe. con L. Biagmi. A. 8run«ni. F. 
Cortese. D. La Loggia. A. Manchetti 


ROMA - SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


LA MADDALENA 

(Via della Stelletta. 18) 

Domani alle 21.15 «Prima». Le donne leggono la 
donno di Camilla Migliori, con Laura Colombo e Patrizia 
Mannelli. 

LA PIRAMIDE 

(Via G. Benzom, 51 - Tel. 576162) 

Alle 21.15. La Coop. Enterprise Film presenta Paradiso 
terrestre con G. Bullo, A. Saitutti. P. Della Chiesa. Regia 
di Gianfranco Bullo. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA 

(Via Spallanzani) 

Alle 20.45. l'Assoc. Teatrale «Odradek 2» presenta La 
duchessa d'Amalfi di J. Webster. 

METATEATRO 

(Via Mameli, 5) 

Alle 21 15. L'Assessorato alla Cultura del Comune di 
Roma presenta Teatroca. Regia di Angiola Janigro. con 
Gabriella Jacobucci. Angiola Janigro, Maria Piera Regoli. 
Francesca Testa, Fernando Toma. 

MONGIOVINO 

(Via Genocchi, 15) 

Alle 18. La Comp. Teatro d'Arto di Roma presenta Nac¬ 
que al mondo un sole (S. Francesco) e Laude di 
Jacopone da Todi, con G. Mongiovino, G. Isidori. 

PARIOLI 

(Via G. Borsi. 20 - Tel 803523) 

Alle 2 1 . C. Molfese presenta V, Caprioli in Le bottega 
del cattò di C. Goldoni, con R. Cuccic-'la Regia di G. 
Sbragia. 

PICCOLO DI ROMA 

(Via della Scala) 

Alle 21.15. La Coop. «Teatro <i<* Coche» presenta Oio ò 
morto. Regia di Aiché Non ) < on A. Nani. Franco De 
Luca, Mimmo S uracc. Ingr L 5000 - Rid. L 2000. 

PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionn'e. 183) 

Alle 20 45 (abb B) La Comp di Prosa del Teatro Eliseo 
presenta Franca Valeri in Le donne che amo eh Franca 
Valeri. 

POLITECNICO 

(Via C-.B. Tiepolo. 13/A) 

(SALA A): Alle 2 1. La fidanzata dolio scheletro, di S. 

Bazzmi. con F. Juvara. A. Piovane u e G. Scala. Regia di 
Sergio Bazzmi 

(SALA B): Alle 21.15. Reportage. Storia di nostri in¬ 
contri di Stelano Mastini. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Alle 20.45. A. Durante. L. Ducei. E. Liberti presentano la 
Comp. Stabile del Teatro di Roma «Chccco Durante» in 
Roba vecchia a cori giovani di P. Scifom. Regia E. 
Liberti. 

SALA UMBERTO 

(Via della Mercede. 49' 

Alle 21, Paolo Poti presenta Soirée Sofie concerto in 
due tempi con Antonio Ballista e Carmen Ragghienti. 

SISTINA 

(Via Sistma. 129- Tel 4756841) 

Alle 21.15. Franco Fontana presenta per la prima volta in 
Europa Oba oba 82 di Sargemelli. La più grande rivistj 
brasiliana. 

SPAZIOUNO 

(Via dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 

Alle 21.15. Signorina Giulia di A. Strindberg. Regia M. 
Gagliardo, con S. Madia, M. Morosini. M. Morselli. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 

(Via Scialoia. 6 - Tel. 3605 (11) 

Alle 21 15. Santa Teresa d*Avita di Silvio Benedetto e 
Alida Gtardina. Posti limitati e solo dietro prenotazione. 
TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini. 17/A - Tel. 6548735) 

Alle 21.15. Terroristi di M. Moretti, con F. Carnclutti. 
P. Giorgio. P Gasparro. M. Patulli. Regia A. Zucche 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 2 1 - Tel 65.44.601-2-3) 

Alle 20 45. La Comp. Teatro Stabile di Genova presenta 
L'orologio americano di A. Miller. Regia E. Petri. con 
L. Capolicchio. F. De Cerosa. C. Gora. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANG 
(Via S. Stefano del Cacco. 18 - Tel. 6798569) 

Alle 21 La Coop. «il Politecnico» presenta II mercato 
dell'amora di Frank Wedekmd. Regia di Gian Carlo 
Sammartano. - 
TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Mmghetu. I - Tel. 6794585) 

Alle 20.45. La Coop. Teatro Franco Parenti presenta R 
meleto immaginarlo di Molière, con F. Parenti y L. 
Morlacchi. Regia di A. Ruth Sfiammati. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 

Alle 21. Il Gruppo della Rocca presenta SI Ruzanta ùa A. 
Beolco. Regia Gianfranco de Bosio. (Ultimi 3 giorni). 
TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 

Alle 2 1. Eden Teatro di Raffaele Viviam. Regia di Rober¬ 
to De Simone. j 

TEATRO IN TRASTEVERE 

(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 

(SALA A): Alle 21.15. La Corno. «I Metracomici» presen¬ 
ta Coppia a scoppio con Memo Dmi e Grazia Ravasio. 

- Ingr. L 4500 - Rid. L. 3500 

(SALA B)- Domani afle 21.15 «Prima». Il Gruppo Teatro 
Laboratorio presenta I donatori «li sangue di Giorgio 
Gasimi - Ingr. L. 6000-3500. 

(SALACI: Alle 2 1.15. La Comp. La Brace presenta Peer 
Gynt da Ibsen, spettacolo di pupazzi con R. Riccioni. 0. 
Tiia Formella e V. Andrei. (Ultimi 3 giorni). 

(SALA POZZO): Dal 15 al 24 aprile Actor'a Work, 
seminano sulla recitazione tenuto da Bruce Myers. 
TEATHO TENDA 
(Piazza Mancini) 

Alt® 21. La Comp Teatro Belli presenta L'educazione 
parlamentare con Antonio Salmes e Carola Stagnaio. 

TORDINONA 

(Via degli Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 

Alie 19. ETI presenta «Videoteca 80» (Scenario Informa¬ 
zione 82): Miami di Dal Bosco-Varesco: Tha Last exit 
d« Spazio Libero. Profligota Ubiquity di Taroni C ivi dim. 


VI SEGNALIAMO 


Drammatico 


Sperimentati 


DO IT 98 

(Via Gerace. 1/A - Tei. 7598777) 

Ane 15. «Lo Specchio de' Mormoratori» presenta Die 
Gummimauer. Studi di Giancarlo Palermo. 


CINEMA 

«Gli amici di Georgia» (Alcyone) 

«Buddy Buddy» (Ariston, Quattro Fonta¬ 
ne) 

«Mephiston (Augustus, Balduina) 
ttReds» (Barberini) 

«Ragtime» (Capranica) 

«Ricche e famose» (Embassy) 

«Anni di piombo» (Quirinetta) 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 • T. 352153) 

L. 4000 

Conan il barbaro con S. Bergman • Avventuroso 
(15.30*22.30) 

AIRONE 

(Via Libia. 44 • Tel. 7827193) L. 3500 

Il paramedico con E. Montesano - Comico 

ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Gli amici di Georgia dt A. Penn - Drammatico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 

Le «vadosi lo vogliono cosi 
(10-22.30) 

AMBASSADE 

(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatmo - 
Tel. 54089011 L. 3500 

Nell'anno dal Signora con N. Manfredi • Drammatico 
(15.30-22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Conan il barbaro con S. Scrgaman - Avventuroso 
(15.30-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico, 21 - Tel. 890947) 

L. 3000 

Il grande ruggito - Tippi Hedren - Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 

Buddy Buddy con J. Lemmon e W. Matthau - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Lilli a il vagabondo - Disegni animati 
(16-22 30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 - Tei. 7610656) L. 3000 

Sballato gasato completamente fuso - Comico 
(16 22.30) 

AUGUSTUS 

(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
Mephysto con K.M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 

(Puzza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Mephysto con K.M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 

Roda con W. Beatty - Drammatico 

(15-22) 

BELSITO 

(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - tei. 3408871 

L. 3000 -.- - 

Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Il laureto con A. Bancroft - Sentimentale 
(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamira 7. P.za Bologna - Tel. 426778) L. 4000 
A«l ovest «fi Paperino con I Giarv.attnn - Comico 
(16-22.30) 

BRANCACCIO 

(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) L. 4000 

La casa stregata con R. Pozzetto - Satvico 
<16.30 22.30) 

CAPfTOL 

(Via G. Sacconi - Flaminio - Tel. 393280) 

L. 3500 

LilN e il vagabondo - Disegni animati 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 

Ragtime con J. Cagney. 6. Oouris - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) L. 4000 
n marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.30-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 3000 
Bollanti spiriti con J. Dordii - Comico . 

COLA DI RIENZO t 

(Piazza Cola eh Rienzo. 90 - Te). 350584) 

L. 4000 

La casa stregata con R. Pozzetto • Satirico 
(16-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola di Rienzo. 74 - TeL 380188) 

U 4000 

Ad ovest «fi Paperino con I Giancatthri - Comico 
(16-22.30) 

EMBASSY 

(V.a Stoppa™. 7 - Te). 870245) L. 4000 

Ricche e famose con J. Bisset - Drammatico 


i nrosrammi delle tv locali 


VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film. Una ragazza piut¬ 
tosto complicata. 13 Cartoni ani¬ 
mati; 13.30 Telefilm. Gli invincibili; 
14 TG. 14.30 Rubrica; 14.45 H 
cambia acquista. 15.30 Telefilm. 
Salto mortale; 16.30 Cartoni ani¬ 
mati; 18.30 TG; 19 Sport: 19.30 
Motori no-stop: 20 Cartoni anima¬ 
ti: 20.30 Telefilm. Gli invincibili; 21 
TG: 21.15 Film. Ballata selvaggia; 
23 Telefilm, Arsenio lupm. 


CANALE 5 

Ore 10 Sceneggiato. Aspettando il 
domani. 10.30 Film. Giorni senza 
fine: 12 Bis, 12.30 Cartoni animati; 
13.30 Sceneggiato. Aspettando il 
domani. 14 Sceneggiato. Sentieri. 
14.45 Film. L’inverno ti farò torne¬ 
rà; 17 Cartoni animati; 18.30 Po¬ 
pcorn; 19 Telefilm. Gemini Min; 
20 Sceneggiato. Aspattando il do¬ 
mani. 20.30 Telefilm. Wonder Wo- 
man. 21.30 Film. Una sera c'incon¬ 
trammo: 23.30 Film «La Martiar- 
caa Talafilm. Agente Speciale. 

RETE 4 
LA UOMO TV 

Ore 9 Telefilm. L’ereditò del silen¬ 
zio: 9.50 Sceneggiato. Gli eroi del¬ 
la Bibbia; 10.40 Telefilm, Ameri¬ 
can Story; 11.30 Film, Per te ho 
ucciso; 13.10 Telefilm. Sulle stra¬ 
de detta California: 14 L’ 

ereditò del «Henzio: 15 Boxe; 16 
Telefilm, La sindrome di Lazzaro; 
16.40 Documentario. Vietnam; 17 
Cartoni animati; 18 45 Telefilm. A- 
marican Story; 19,45 Cartoni ani¬ 
mati; 20.16 Telefilm Cherlfa's An¬ 
gela; 21.10 90 secondi: le opinioni 
che contano; 21.16 Film. Pasti nel¬ 
la notte; 23 Film, Fuga da Zahrain; 


0.45 Telefilm. Sulle strade della 
California; 1.35 Film. 

ITALIA UNO 

Ore 8.30 Cartoni animati; 9.20 Te¬ 
lefilm; 9.45 Cartoni animati; 10.10 
Vincente e piazzato: 10.35 Film. I 
quattro tassisti; 12.05 Telefilm. 
Robin Hood; 12.30 Cartoni anima¬ 
ti; 14 Telefilm. Star Trek; 15 Film. 
Intrigo f4. parte); 16 Telefilm. 
Mork e Mkvdy; 16.30 Cartoni ani¬ 
mati; 19 Caccia al 13; 19.30 Tele¬ 
film. Mork e Mintfy; 20 Cartoni ani¬ 
mati: 20.30 Film. U-112 assalto al 
Queen Mary; 22.10 Telefilm. 
F.B.I.; 23 Venerdì sport; pugilato: 
24 Telefilm. Da Dallas a Knots Len- 
dirjg. 

TVR VOXSON 

Ore 9 Telefilm. 8 Barone; 10 Tele¬ 
film. Dottor Kiklare: 10.30 Film. 
Vacanze romane; 12 Sceneggiato. 
Capitani e re; 13 Cartoni animati; 
13.30 Telefilm. Jason King; 14 
Film. Juliette e Juliette; 16.05 Car¬ 
toni animati; 16.25 Telefilm. 
S.O.S. Squadra speciale: 17.15 
Cartoni animati: 18.35 Telefilm. 
Alle s«>glie dell'incredibile; 19.30 
Cartoni animati; 20.20 Telefilm. 
Dottor Kildare; 20.45 FHm. Il de¬ 
mone dell'ilota; 22.30 Telefilm. A- 
gente Pappar; 23.15 Film, La lupa; 
0.45 Telefilm. Thriller. 

GBR 

Ore 12.30 Cartoni animati; 13 Te¬ 
lefilm. Una signora in gamba; 

13.30 Telefilm, fvanhoe; 14 Tele¬ 
film, The Rookies; 15 Musica più; 

15.30 Tricolege; 16 Certoni ani¬ 
mati: 17.30 li punto TV; 18 Film. I 
ragazti della marina; 19.30 Tele¬ 
film. La strana coppia; 20.15 Con¬ 
trogiornale; 20.30 Speciale sport; 
21.35 In diretta; Parapsicologia 


j reaitò contestata; 22.30 Telefilm. 
{ La strana coppia: 23 Film, In cerca 
j di felicitò; 0.35 Telefilm, fvanhoe. 

TELETEVERE 


Ore 9 Film. Tetort; 10.30 Film. A 
tu per tu con una ragazza scomoda: 
12 La fiera del bianco; 13.10 Moto¬ 
ri no stop; 14.30 film. La pelle sot¬ 
to gfi artigli; 16.30 Presamszione 
di gioi e BL 17.30 Film, H signore del¬ 
le mosche; 19.30 Documentario: 
20.30 n fortuniere; 21.35 Antepri¬ 
ma goal; 22.45 FMm. Tatort. 1 
Film. Sangue «fi zingara. 


S.P.Q.R. 


Ore 12 Astrologia: 13.30 Englrsh is 
easy; 14 C«>mpravendita; 14.30 
Film, La cripta e l'incubo: 16 Musi¬ 
ca rock; 16.30 Film; 18 FHm. I mer¬ 
cenari muoiono «H alba. 20 Dirittu¬ 
ra d'arrivo; 20.30 FHm: 22 FHm, 
Madre H terrore di Londra; 23.30 
Andiamo al cinema. 

PTS 

Ore 14 Cartoni animati: 14.30 
Film, Fontana di Travi; 16 Docu¬ 
mentario; 16.30 Cartoni animati. 
17 Telefilm. Un poliziotto insolito; 
17.30 TraHers; 18 FHm. Luca bam¬ 
bino mio; 19.30 Film. Un dollaro di 
fuoco; 21 FHm. Nudisti all'isola di 
Sylt; 22.30 Telefilm. Un poliziotto 
insolito; 23 Film. Mondo balordo. 

T.R.E 

Ore 12 Telefilm. The toM Onas; 13 
Telefilm. Peyton Piece; 14 Film. Il 
messeggio del rinnegato; 15.30 A- 
atri e tarocchi; 16.30 Cartoni ani¬ 
mati; 19.30 Psder; 20.05 Telefilm, 
Peyton Piece; 21 Film. Eratmo H 
lentigginoso; 22.50 Passo parola 
con M. Coatanzo; 23.15 Servizi 
spoetali; 23.45 Telefilm. 


L. 3C00 


L. 4000 


«La signora della porta accento» (Radio 
City) 

«Rocky» (Eldorado) 

«Ombre elettriche» (Rialto, Fiimstudio, 
Officina) 

«Il cameraman» (Labirinto) 

TEATRO 

«Ruzante» (Valle) 

«Eden Teatro» (Giulio Cesare) 


EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
Top» aquilli di rivolta con George C. Scott • Drammati¬ 
co 

(15.30-22.30) 

ETOILE (P. m Lucina 41 - Tel. 6797556) L 4000 
Più beilo di cos) ai muore con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

- Il paramedico con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

EUROPA (C.so Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Paradise con W. Aames • Sentimentale 
H6-22.30) 

Ik/’MMA (Via Bissolati. 47 • T. 4751100) L. 4000 
Dir. to di cronaca con P. Newman • Drammatico 
(15 45-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Te). 582848) 

L. 3.500 

Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(16-22.30) 

GIARDINO (r'.azza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
H paramedico con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3C00 
Lidi e il vagabondo Disegni animati 
(15.30-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(16.30 22.301 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

L. 4000 

Momenti di gloria con B. Cross - Drammatico 
(15.30-22.30) 

fNDUNO (ViaGzolamo Induno, 1 - Te) 582495) 

L. 3000 

Lilli e il vagabondo - Disegni animati 
(16-22.30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541» L. 4000 

Joss it professionista con J.P. Beimondo - Awentoro- 

so 

(16-22 30) 

MAESTOSO (V.a Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 

L. 4000 

Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) •* - 
L. 3500 

Tapa squilli di rivolta con George C. Scott - Drammati¬ 
co 

(15.30-22.30) 

METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 

Attenti a quai P.2 con P. Franco - Comico 
16-22.30) 

MODFJtNETTA 

(Piazza della Repubblica.44.- Tel. 460285) L. 3500 

Blue Movie 

(16-22.30) 

MODERNO 

(Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285» L- 3500 

Orgasmo pomografico 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 4000 

Conan il barbaro con S. Bergaman . Avventuroso 
(15.30-22.30) 

NJ.R. 

(Via B.V. d«H Carmelo - Tel. 5982296) L. 4000 
Parrdiso con W. Aames - Sentimentale 
115.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 4000 
Più beilo «fi così si m u ore con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

(Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119) 

L. 3500 

Buddy Buddy con J. Lemmon, W. Matthau - Corneo 
116-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Brivido c al do con W. Hurt - Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Mughetti. 4 -Tel. 6790012) 

L. 3500 

Anni «S piombo eh M. Von Trotta - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY 

(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L- 3000 
La signora detta porta accanto con G. Departheu - 

Drammatico 
(16-22 30) 

REALE (P. Sonnmo. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 

Sballato gasato completa mente fuso con D. Aba- 

tantuono - Comico 

116-22.30) 

REX (Corso Trieste 113 - Tel. 864165) L. 3500 
fi tempo delle mwle con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

RIT2 

(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 4000 

Più beOo «fi così ai muore con E. Momeseno - Comico 
<16-22 30) 

RIVOLI 

(Via Lombarda. 23 - Tel. 460383) L. 4000 

Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepburn - Drammati¬ 
co 

(16 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

IV.a Salaria 31 - Tel. 864305» L 4000 

Sballato gasato compie tornente fuso con D. Aba- 

lantuono - Comico 
116 22 30) 

ROYAL 

iVia E F .kberto. 179 - Tei. 7574549) L. 4000 
Sballato gasato completamente fuso con 0. A ba- 

taniuono - Com.-co 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo 21 • Tel 865023) L 4000 

Attenti a quei P.2 con P. Franco - Comico 
116 22 30' 

SUPERC1NEMA (Via V.mmate - Tel. 485493) 

L. 4000 

Joss il professionista con J P. Beimondo - Avventi* o- 

so 

(16-22 30) 

TIFFANY (Via A. De Pret.s - Tel 4623905 
L 3500 

Gli amori di Malody 

06-22 30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 3500 
Conan iT barbaro con S. Bergaman • Avventuroso 

05 30-22 301 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851195) 

L 4000 

Paradise con W Asrr.es - Scr-t-mentate 


L- 3500 


L. 4000 
■ Drammati- 


Visioni successive 


ACILIA 

(Borgata Ac*a • Tel. 605C049) 

Plorino R fiefifeeimo con M. Esposito • Comico 

ADAM 

(Via Casibna. 1816 • Tel. 6161808) L. 1000 
Film per sol* adulti 


ALFIERI 

tvie Repetti, - 1 - Tel.295903) L. 2000 

NaU'anno del signora con N. Manfredi • Drammatico 

AMBRA JOVINELLI 

(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) L. 2S00 

Sexy fantasy e rivista spogliarello 

ANIENE 

(Piazza Semptone. 18 - Tel. 890947) L. 2! 
Giochi pomo a domicilio 
APOLLO 

(Via Cavoli. 9B - Tel. 7313300) L. 1* 

La facco della morto • Horror (VM 18) 

AQUILA 

(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1C 

Film solo per adulti 

ARIEL 

(Via di Monteverde, 48 - Tel. 530521) L. 1E 
Il gronde ruggito con Tippì Hedren - Drammatico 
AVORIO EROTIC MOVIE 

(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2' 

Film solo per adulti 


L. 1500 


L. 1000 


L. 1500 


L. 2000 


BRISTOL 

(Via Tuscolana. 950 
Film solo per adulti 
BROADWAY 
(Via dei Narcisi, 24 


Tel. 7615424) L. 2500 


(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Pierino colpisco ancora con A. Vitali • Comico 
CLODIO 

(Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 3500 

Frankenstein junior con G. Wilder - Salvico 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) L. 1000 

Riposo 

DEL VASCELLO 

(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 

il paramedico con E. Montesano • Comico 

DIAMANTE 

(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Mucchio selvaggio con W. Holden - Avventuroso (VM 
14) 

ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Rocky con S. Stallone - Avventuroso 

ESPERIA 

(Piazza Sonnino. 37 • Tel. 582884) L. 2500 

Eccezzzìunale veramente con D. Abatantuono - Co¬ 
mico 

ESPERO L. 1500 

Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 

ETRURIA 

(Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 

Amore senza fine di F. Zeffirelli - Sentimentale (VM 
14) 

FARNESE 

La pazza storia del mondo con M. Brooks - Comico 
MADISON 

(Via G. Chiabrera. (21 - Tel. 5126926) L. 2000 
La pazza storia del mondo con M. Brooks - Comico 
MERCURY 

(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 

La provinciale pomo 
METRO DRIVE IN 

(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 

L. 2500 

Culo e camicia con E. Montesano. R. Pozzetto - Comi¬ 
co 

(20-22.45) 

MISSOURI 

(Via Bomfcelli 24 - T. 5562344) L. 2000 

Film solo per adulti 

MOULIN ROUGE 

(Via O M. Corb.no. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Film solo per adulti 

NUOVO 

(Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 

Bollenti spiriti con J. Dorelli - Comico 

ODEON 

(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) l. 1500 
Film scio per adulti 

PALLADIUM 

(Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) L. 1500 
Bollenti spiriti con J. Dorelli - Comico 

PASQUINO - 

(Vicolo del Piede. 19 - Tri. 5803622) L. 1500 
First monday in octobar (Una notte con vostro onore) 
con W. Matthau - Sentimentale 
(16.30-22.40) 

PRIMA porta 

(Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 * Tri. 6910136) 

L. 1500 

Innamorato pozzo con A. Orientano - Comico 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - TeL 6790763) L. 15C0 
Ombro elettriche (Rassegna del cinema cinese) 
(16-22.30) 

SPLENDID 

(Via Pier dalla Vigna, 4 - Tal.620205) 

(_ 2500 

Quella pomo erotica di mia mog fi a con W. Mar gol - 
Sexy (VM 18) 

TRIANON 

(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L. 2000 
Riposo 

ULISSE 

(Via Tiburt.na. 354 - Tel 433744) L. 2500 

Le avventuro ero fiche «fi Don Chi aciotta 
VOLTURNO 

(Via Volti*no. 37 - Tri. 4751557) L 2500 

Peccati di una monaca e Rivista spogliarello 


T. 5562344) 


L. 2000 


5562350) L. 2000 


Tri. 588116) 

I. Dcreili • Comico 

ica - Tel. 464760) 


5110203) 

Comico 


L. 1500 


L. 1500 


Ostia Lido - Casalpalocco 

CUCCIOLO 

(Via dei Padottmi - Tri. 6603186) L 3500 

Eccazzzhmaia var am an ta con D. Abatantuono • Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casalpalocco - Tri. 6093638) ' L- 3500 

Fantasia Disegni animati 

(16-22.30) 

SISTO 

(Via dei Romagnoli - Tri. 5610750) L 3500 

Boforo di C. le touch - Drammatico 

(16-22.30) 

SUPERGA 

(Via Menna, 44 - Tri. 5696280) L. 3500 

Ma «dia siamo tutti matti? con M. Weyers * Satrico 
<16-22 30) 


Fiumicino 

TRAIANO 

R tempo deie m e t a con S Marceau - Sentimentale 


Sale parrocchiali 


CtNEFfORELLI 

Scontro di trioni con S. Mererhth • Mitologico 

DELLE PROVINCE 

li dottor Str o nomoro con P. Setters . Satreo 

KURSAAL 

■ gr o nda uno rosso con L. Marvn - Avventuroso 
MONTE ZEBIO 

Airport 77 con j. Lemmon - Drammatico 

TIZIANO 

Excafibur con N. Terry - Storico nvtok>g«o 


Cineclub 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(V.a Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 

(SALA A)- AHe 17-19.45-22.30 « piccolo grand* uo¬ 
mo con D Hoffman Avventuroso. 

(SALA BV Aie 21-22 30 H Cameraman con 8. Keaton 
- Satr<c 
FILM STUDIO 

(Via Orti d Albert. 1/c • Trastevere - Tal. 657378) 
Tessera mmestrrie L- 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1) AHe 16.30-22.30 «Rassegna dei caverna 
cinese»: Ombra elettriche. 

(STUDIO 2). «I classo dei nuovo pnemi tedesco-: Alla 
18 30-22 30 Sa te n e br a te * Q’erroase « Satana <* 
R W. Fessbmder; in anteprima romana. 

ORAUCO-CINCMA 

(V<a Perugia. 34 . Tal. 7551785-7822311) 

(CINECLUB RAGAZZI); Ale 18.30 Oovo eoi —ghiro? 
di I. Vojtenko. 

(CINECLUB ADULTI): «Cmateca dell URSS: Anton Ce- 
chov». Alia 20.30 La tignerà dal cagnafino; «emoteca 
<h Francia»: Alle 2.30 L' ot o m ol itww con J. Marat 
(versione moderna della leggenda eh Tristano a Isotta). 
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L'OFFICINA 

(Va Benaco, 3 - Tri. 862530) 

Alla 16.30- 1Q.30-20.30-22.30 «Rassegna cinema ci¬ 
nese»; Ombra elettriche. 

SADOUL 

(Via Garibaldi. 2-A • Tri. 5816379) 

Alle 18-20.30-23 Al di lò del bene « del mala con E. 
Josephson - Drammatico (VM18) 


Cinema d f essai 


AFRICA 

(Vìa Galla e Sidama, 18 - Tel. 8380718) L. 2000 
La pazza storia del inondo con M. Brooks • Comico 

ARCHIMEDE 

(Via Archimede. 71 - Tel.:875.567) L. 4.000 

Bolero di C. Lelouch • Drammatico 

(16-22.15) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 2000 
La fuga di Logon con M. York - Avventuroso 
DIANA (Vìa Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

L. 2000 

Cuba con S. Connery • Drammatico 

FARNESE 

(Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) ' 

L. 2000 

La guerra del fuoco con Everett McGill - Drammatico 
(VM 14) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 889493) L. 1500 
Uomini e no con F. Bucci - Drammatico 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

L. 1500 

Chinatown con J. Nicholson - Drammatico (VM14) 
RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Culo e camicia con E. Montesano. R. Pozzetto - Comi¬ 
co 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Branco selvaggio con B. lancaster - Western 


Jazz e folk 


FOLKSTUDIO 

(Via Gaetano Sacchi, 3) 

Alle 21.30. Serata straordinaria con La chitarra a H 
blues di D9ve Van Ronk. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.zza Risorgimento - Tel. 
6545652) 

Alle 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti; alle 21.30. Concerto con Cario 
Loffrodo a la sua New Orlaans Jazz Band. 
MURALES 

(Vìa dei Fienaroli. 30/b - Tel. 7579791) 

Alle 21. Presso il Teatro Olimpico Concerto Doxtoe 
Gordon Quartett con K. Unghtay (piano), D. Eubanks 


contrabbasso). E. Gladden (batteria). Prevendita ed in¬ 
formazioni presso il Teatro Olimpico - Tel. 3962635 
MUSIC INN 
(Lago dei Fiorentini, 3) 

Domani alle 20.30-23. Due unici eccezionali concerti del 
Quartetto Dexter Gordon con D. Gordon (sassofono). 
K. Linghtsay (piano). D. Eubar.ks (basso). E. Gladden 
(batteria). 

PSICOSCENARIO 

(Via Rodolfo Ravà. 61 - Tel. 5402231) 

Maratona di Gestalt con Max Furlaud. Prenotazioni. 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB 

(Via San Saba. 11/A) 

Tutti i mercoledì e venerdì alle 22.30. «I Frutta Candita» 
in Baffi a collante. Tutti ì giovedì alle 22.30. Cabaret 
partenopeo con la Rotonda e Dodo Gagliarde. 

IL BAGAGUNO 

(Via Due Macelli. 75 - Tri. 6791439-6798269) 

Alle 21.30. Lionello in concert di Castellacci e Pingito- 
re. con Oreste Lionello. Carmen Russo e Sergio Leonardi. 
IL MONTAGGIO CELLE ATTRAZIONI 
(Via Cassia. 871 - Tel. 3669800) 

Alle 21.30. «I Nuovi Gobbi» presentano Rivoluziona 
alla romana. Prenotazioni dalle 17 alle 19. 

IL PUFF 

(Via Giggi Zanazzo. 4 - Tri. 5810721 - 5800989) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in Pìno«M:hio colpisce anco¬ 
ra di Mario Amendola e Bruno Corbucci. Con Obmpia Di 
Nardo. Michele Gammmo. Francesco Maggi. Regia degli 
autori. 

LA CUCARACHA 

(Via dell'Archetto. 26 - Tri. 6786509) 

Alle 21. Tutte le sere Recital dal cantante chitarrista 
latjno-amoricano Oscar Santo». 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41) 

Ade 21.30. Recital dal contenta chitarrista George 
Mustang nei suoi revival internazionali. 

PARADISE 
(Via Mario De Fieri. 97) 

Ade 22.30 e 0.30. «High Society Badet» in Pr o f u mo di 
stalla - Nuove attrazioni internazionali. Informazioni tei. 
854459-865398. 


Attività per ragazzi _ 

GRAUCO—TEATRO 

(Via Perugia. 34) 

Domani alle 16.45. Al drago piecava Mozart cfi R. 
Calve. 

Ade 18.30. Vedi Grauco-Cmema (Cineclub). 

GRUPPO DEL SOLE 

(Viale delta Primavera. 317) 

Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi. Mattinate per Is 
scuole. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

(P.zza Giuliani e Dalmati - Tel. 784063 - 9321941) 

Ade 10. Il Teatrino in Blue Jeans presenta presso H 
Teatro S. Marco (P.za Giuliani Dalmati): «Spettacoli per le 
scuotev 

MARIONETTE AL PANTHEON 

(Via Beato Angelico, 32 - Tri. 8101887) 

Domani alle 16.30. N bambino, la statua, a la gru con 
le Marionette degli Accetteda. 

TEATRO DELL’IDEA 

(Tei. 5127443) 

Teatro ded'ldea per te scuole. L# avvent u ra di Batuf¬ 
folo. Favole quasi vere dk un asmo impertinente. 


Circhi 


ORCO DI MOSCA 

(Palaeur - Tri. 5925205-5925413» 

Tournée ufficiale. Tri. 5925205-5925413. Orano dogi 
spettacoli: Luned riposo; Martedì. Mercoledì. Venerdì 
alte 2 l;Ckjvedi e Sabato atte 16 e 21. Domenica afle 15 
e 18.15. Prenotazioni Agenzia Kuooè. tri. 460493. Ser¬ 
vizi speoak ATAC a termine degk spettacok. (Ultimi 3 
giorni). 



ai PALAEUR 

STREPITOSO 

ci irrFQ<;n 

IMPROROGABILMENTE 
SINO A DOMENICA 
4 APRILE 

TUTTI 1 GIORNI ORE 21 
Giovedì e Sabato ore 16 e 21 
Domervcaore 15 e 18.15 

VIAGGI ADORI Via V. L Orlaafc. 7$ 

(Galera Esedra) 

Td 4741547 - 475o406 
orano 9-13-15-18 - Sabato 9-13 

IVTERRATIORAl HfCMTBfi 
SERVICE Pzza S. BERRAMO. 105 

Td. 4745150 • 4745749 
orano 9-13-15-18 * Sabato 9-13 

PALAEUR Pia PALAZZO SPORT 

orario 10-19 continualo 
Td 5925205-5925413 

Sconti speciali per gruppi $ 
Studenti e lavoratori 















Venerdì 2 aprile 1982 


DAL MONDO 


Gli Stati Uniti respingono l’ipotesi di congelare gli arsenali nucleari 


Reagcm conferma la linea del riarmo 

Sì del Senato alla Spagna nella NATO 


PUnità PAG. 15 


Duarte ormai esplicito: 

punta a governare 
con la destra fascista 


li presidente americano si allinea sulle posizioni dei falchi - «Grandi difficoltà» per la vittoria delle destre nelle elezioni in Salvador II leader della Democrazia cristiana ha smentito le voci 
Nel dibattito a Palazzo Madama il PCI lancia i’allarme sui pericoli rappresentati dall’allargamento dell’Alleanza atlantica che davano per imminente la sua partenza dal paese 


ROMA — Il Senato si è espresso ieri a favore 
dell’entrata della Spagna nella NATO. Han¬ 
no votato sì 1 cinque partiti della maggioran¬ 
za e 11 MSI, contro 11 PCI, gli indipendenti di 
sinistra e i radicali. Il voto è giunto a conclu¬ 
sione di un dibattito approfondito, di un con¬ 
fronto e di un dialogo sereni, ma non per 
questo meno gravi nelle conclusioni che rap¬ 
presentano un atto contrario alla ricerca del¬ 
ia distensione. L’ingresso della Spagna in 
una alleanza militare, la NATO, in un mo¬ 
mento di grave crisi internazionale, non può 
che aggravare le contraddizioni, modificare 
gli equilibri, aprire la strada a nuovi atti ca¬ 
paci di minare la fragile costruzione su cui si 
reggono ancora la pace e la sicurezza inter¬ 
nazionali. 

Il dibattito ha evidenziato che queste 
preoccupazioni del PCI e della Sinistra Indi¬ 
pendente sono condivise anche da settori si¬ 
gnificativi della maggioranza. Lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio Spadolini ha affermato 
nel suo intervento che la pace riposa sugli 
equilibri. Ma proprio per questo appare ancor 
più grave l’atto compiuto. Non di auspici c’è 
bisogno — ha sottolineato il senatore Pieralli 
rispondendo al presidente del Consiglio a no¬ 


me del PCI — ma di atti concreti che non 
contraddicano quegli stessi auspici di disar¬ 
mo equilibrato, controllato e a livello più 
basso. Atti concreti come quelli compiuti dal 
PCI quando nel 1972 rinunciò a chiedere l’u¬ 
scita dellTtalia dalla NATO perché un'uscita 
unilaterale avrebbe modificato gli equilibri 
strategici, e come quello attuale contro l’in¬ 
gresso della Spagna perché rischia di avere 
gli stessi effetti destabilizzanti. 

La coerente e concreta iniziativa del PCI è 
stata ampiamente illustrata nell’intervento 
del compagno Paolo Bufalini di cui riferiamo 
a parte. 

Il presidente del Consiglio dal canto suo ha 
aggravato la scelta del governo, e della mag¬ 
gioranza che lo sostiene, presentando nei fat¬ 
ti l’ingresso della Spagna nella NATO come 
funzionale o addirittura complementare alle 
iniziative militari americane nel Golfo e nel 
Medio Oriente. «L’apporto delle forze armate 
spagnole — ha detto infatti — potrà contri¬ 
buire ad attenuare gli eventuali riflessi che la 
costituzione della forza di rapido impiego 
statunitense potrebbe avere, in determinate 
circostanze, sulla capacità difensiva dell’al¬ 
leanza, in particolare in un’area come quella 
mediterranea*. 


Bufalini: una scelta pericolosa 
per fatti (anche per l'Italia) 


Il compagno Paolo Bufali¬ 
ni ha esordito rilevando che 
tre sono gli ordini di argo¬ 
menti portati dalla maggio¬ 
ranza a sostegno dell’adesio¬ 
ne della Spagna alla NATO: 
la difesa ed il consolidamen¬ 
to della giovane e, come si 
suol dire, fragile democrazia 
spagnola; il fatto che la Spa¬ 
gna è già legata dal 1953 ad 
un accordo bilaterale di col¬ 
laborazione militare e di con¬ 
cessione di basi con gli USA; i 
problemi più generali dell’e¬ 
quilibrio delle forze e della 
distensione. Ebbene — ha 
detto Bufalini — siamo con¬ 
trari alla ratifica proposta 
dal governo e dalla maggio¬ 
ranza proprio sul piano di 
tutti e tre questi ordini di ar¬ 
gomenti. - 

Anzitutto il problema del 
consolidamento della demo¬ 
crazia in Spagna che «è so¬ 
stanza della storia, dell’ani¬ 
ma dei comunisti, dei sociali¬ 
sti, dei democratici del no¬ 
stro paese, dell’antifascismo 
italiano, ed è premessa della 
stessa Resistenza italiana». 
Per Bufalini, l’argomento 
che l’ingresso della Spagna 
nella NATO costituirebbe 
per il suo regime democrati¬ 
co uno scudo protettivo di 
contro a tentazioni, a minac¬ 
ce, a possibili nuovi assalti 
reazionari, appare inconsi¬ 
stente. L’esperienza storica, 
della Grecia e della Turchia 
in particolare, dimostra il 
contrario, dimostra che 
quando un paese fa parte di 
un blocco, nella fattispecie la 
NATO, e vi occupa una posi¬ 
zione chiave (come il «bastio¬ 
ne* turco nell’angolo sud-o¬ 
rientale o quello spagnolo 
nell’angolo sud-occidentale), 
un regime autoritario di de¬ 
stra, instaurato magari con 
un colpo di stato, vi viene tol¬ 
lerato o addirittura da qual¬ 
cuno favorito perché consi¬ 
derato tale da rendere piu si¬ 
curo in quel punto Io schiera¬ 
mento del blocco. II che — ha 
avvertito Bufalini — vale 
specularmente, sia pure con 
altre caratteristiche, per il 
blocco contrapposto, come 
dimostrano, in forme diver¬ 
se, i casi dell'Afghanistan, 
della Polonia, della Cecoslo¬ 
vacchia. 

Una grave 
frattura 

Il sen. Sarti — ha osserva¬ 
to Bufalini — dice che noi ci 
riferiamo solo a una parte 
delie forze politiche spagnole 
(i comunisti, i socialisti, le si¬ 
nistre) e ci ha richiamato a 
considerare anche l’altra 
parte. Certo, in Spagna le si¬ 
nistre unite respingono l’a¬ 
desione alla NATO e unite 
chiedono l’adesione alla 
CEE; ma noi non facciamo 
un riferimento soltanto «di 
parte*. Noi constatiamo in¬ 
vece che l’adesione alla NA¬ 
TO ha costituito e costituisce, 
già da oggi, il più grave fatto¬ 
re di divisione che sia stato 
introdotto fra le forze costi¬ 
tuzionali della Spagna, il più 
grave fattore di lacerazione 
di quel tessuto unitario di 
forze politiche diverse che ha 
costituito finora il maggiore 
presidio della giovane demo¬ 
crazia spagnola. Lungi dal 
favorire un consolidamento 
della democrazia, cioè, la de¬ 
cisione dell’adesione alla NA¬ 
TO, presa da una maggio¬ 
ranza ristretta e precaria e 
col rifiuto del referendum 
popolare chiesto dalle sini¬ 
stre, ha già operato ed opera 
come fattore di indebolimen¬ 
to delle basi stesse della de¬ 


mocrazia spagnola. Tanto 
più che è venuta dopo una 
crisi che ha portato all’allon¬ 
tanamento dal governo dello 
stesso Suarez e che è stata se¬ 
guita dal tentato «golpe*. Co¬ 
me non preoccuparsi dì tutto 
questo? E del resto: esiste tut¬ 
tora quella maggioranza ri¬ 
stretta e precaria, dopo che la 
crisi nell’unione di centro è 
sfociata in una divisione che 
mi sembra abbia dato vita ad 
un partito diverso? 

Venendo al secondo ordine 
di argomenti, Bufalini si è 
chiesto come sia possibile ne¬ 
gare che l’ingresso della Spa¬ 
gna nella NATO altera seria¬ 
mente l’equilibrio delle forze 
esistente in Europa, che essa 
anzi modifica le caratteristi¬ 
che stesse e la funzione della 
NATO. T\itti gli argomenti 
portati in contrario tendono 
a minimizzare, a rendere ac¬ 
cettabile l’evento all’ala di si¬ 
nistra della maggioranza, e 
finiscono per nascondere la 
effettiva portata e gravità 
dell’evento. 

La realtà innegabile — ha 
sottolineato Bufalini — è che 
la NATO si dilata, si accresce 
dell’apporto di un grande 
paese ricco di risorse e collo¬ 
cato in un’area vitale, e con 
ciò si proietta con nuovo rile- ’ 
vante p^so nel Mediterraneo, - 
con la funzione di consentire 
alla NATO e agli USA di fron¬ 
teggiare il mondo arabo, il 
nord Africa, la zona stessa 
del Golfo: una funzione non 
più solo difensiva, ma rivolta 
ad affermare in tutti questi 
scacchieri i vitali interessi 
degli Stati Uniti d’America. 
Questa è la semplice e pura 
realtà dei fatti. - * 

. L’adesione della Spagna 
alla NATO costituisce dun¬ 
que una nuova grave confer¬ 
ma di una strategia, di una 
prospettiva politica ancora 
oggi fondate sui blocchi mili¬ 
tari e sulla loro contrapposi¬ 
zione, proprio quando si deve 
tendere con maggiore, pa¬ 
ziente impegno al loro supe¬ 
ramento. Di più, questo av¬ 
venimento tende ad una 
proiezione mediterranea del 
blocco atlantico, alla forma¬ 
zione di un blocco europeo- 
mediterraneo legato ed inte¬ 
grato nella politica degli Sta¬ 
ti Uniti, che si contrappor¬ 
rebbe al mondo arabo. Esso 
tende dunque a spostare la 
Spagna dalla sua tradiziona¬ 
le politica di amicizia verso il 
mondo arabo su posizioni più 
vicine a quelle americane. 
Ed è in questo quadro che è 
intervenuta l’intempestiva, 
affrettata (e noi diciamo an¬ 
che costituzionalmente assai 
discutibile) decisione del go¬ 
verno italiano di far partire i 
dragamine italiani per il Si¬ 
nai. proprio in un momento 
in cui più si dispiega aggres¬ 
siva, dura, ostinata la politi¬ 
ca espansionistica del gover¬ 
no Begin sui territori arabi 
occupati. È in questa situa¬ 
zione — ha ripetuto Bufalini 
— che avviene l’estensione al 
Mediterraneo e la proiezione 
su paesi nuovi e rilevanti del¬ 
l’Alleanza atlantica. 

A questo punto Bufalini 
ha ricordato la posizione dei 
comunisti italiani (congresso 
deU'aprile 1979) -per il gra¬ 
duale superamento della di¬ 
visione dell’Europa in bloc¬ 
chi militari contrapposti sul¬ 
la base di precise e recipro¬ 
che garanzie di sicurezza», il 
che «può av v enire a condizio¬ 
ne che si evitino rotture uni¬ 
laterali degli attuali equili¬ 
bri*; ed ha sottolineato che 
proprio per questo il PCI ha 
accettato la permanenza del- 
l'Italia nella NATO, insisten¬ 
do nel contempo perché l'Ita¬ 


lia non rinunzi «all’esercizio 
libero e responsabile della 
sua autonoma iniziativa, alla 
lotta contro posizioni oltran¬ 
ziste ed aggressive*. 

E se gli avvenimenti suc¬ 
cessivi all’aprile 1979 — ha 
affermato a questo punto 
Bufalini — sollecitano nuovi 
sviluppi delle nostre posizio¬ 
ni, questi mutamenti vanno 
nella direzione di un’accen¬ 
tuazione dell’esigenza del su¬ 
peramento dei blocchi con¬ 
trapposti e della logica di 
una tale contrapposizione, 
della logica della rivalità e 
della gara tra le grandi po¬ 
tenze. Bufalini ha ricordato 
in proposito che i comunisti 
italiani non hanno esjtato a 
criticare alcuni gravi atti di 
politica estera dell’URSS che 
si muovono in ura linea poli¬ 
tica di grande polenza, quasi 
identificando l’espansione 
nel mondo del movimento di 
liberazione dei popoli e del 
socialismo con l’espaiuione 
dell’influenza ideologico-mi- 
litare della stessa URSS. Que¬ 
sta politica è per noi errata e 
inaccettabile, ha detto Bufa¬ 
lini; ed ha citato i casi della 
Cambogia, dell’Afghanistan, 
della Polonia. 

Necessità 
del negoziato 

Venendo a parlare della 
jrolitica dell’amministrazio¬ 
ne Reagan, Bufalini ha rile¬ 
vato che essa mira a raggiun¬ 
gere la superiorità militare 
nei confronti dell’URSS, per 
trattare con essa da posizioni 
di forza, e al tempo stesso in 
America centrale e in altre 
aree aiuta regimi repressivi e 
sanguinari, ostacola giusti e 
incontenibili movimenti dì 
popoli oppressi. Tutti pensia¬ 
mo oggi al Salvador — ha 
detto Bufalini — a questo po¬ 
polo martire. .Ma quanti altri 
popoli soffrono per le stesse 
tragiche condizioni? Noi pri¬ 
ma di tutto — ha esclamato 
Bufalini — siamo solidali 
con questi popoli. Al tempo 
stesso siamo convinti che si 
deve porre fine alle rivalità 
tra le grandi potenze, tra i 
blocchi contrapposti. Si deve 
tornare subito al dialogo, al 
negoziato, alla pacifica con¬ 
vivenza e cooperazione fra 
est e ovest, una pacifica con¬ 
vivenza e cooperazione che 
assume su di sé il compito 
immane di elevare i popoli 
che sono economicamente 
sottosviluppati. E crediamo 
che la ricerca della soluzione 
politica, pacifica, sia necessa¬ 
ria per tutti i conflitti e con¬ 
trasti. Su tutto — ha detto — 
incombe la minaccia della 
catasfrofe atomica, gli arse¬ 
nali nucleari ci hanno porta¬ 
to vicino al punto di non ri¬ 
torno. Di qui l’esigenza di un 
negoziato rivolto prima di 
tutto a bloccare la corsa al 
riarmo, a raggiungere l’equi¬ 
librio riducendo gli arma¬ 
menti atomici e convenzio¬ 
nali; il che riguarda in primo 
luogo le grandi potenze, ma 
richiede forme di partecipa¬ 
zione di altri Stati e popoli. 

L’alternativa, insomma, è 
o il negoziato subito o una fa¬ 
se nuova della corsa agli ar¬ 
mamenti che sarebbe cata¬ 
strofica. In queste condizioni 
— ha concluso Bufalini — I’ 
adesione delia Spagna alla 
NATO è una decisione che si 
colloca nella logica dei bloc¬ 
chi contrapposti, delia loro 
gara di potenza, una decisio¬ 
ne avventurosa e pericolosa, 
e quanto meno assai impru¬ 
dente. Ed è per 'questo che il 
rei esprime il suo voto con¬ 
trario. 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — II Reagan 
«by night» è stato un fiasco. 
La prima conferenza stampa 
serale (alle otto di sera le tre 
maggiori reti televisive ga¬ 
rantiscono il massimo indice 
di ascolto) del presidente era 
stata escogitata per utilizza¬ 
re il fascino del vecchio atto¬ 
re allo scopo di risollevarne 
la calante popolarità. Ma lo 
spettacolo si è risolto in una 
delusione; per quel poco che 
ha detto e per quel molto che 
ha taciuto eludendo scottan¬ 
ti domande. 

La dichiarazione sulle ar¬ 
mi nucleari è II dato politica¬ 
mente più impegnativo e 
preoccupante della sortita 
presidenziale: gli Stati Uniti 
respingono l’Ipotesi di con¬ 
gelare gli arsenali atomici a- 
gli attuali livelli, a causa del¬ 
la superiorità che l’URSS a- 
vrebbe acquisito in questo 
campo. Reagan è invece fa¬ 
vorevole a una consistente 
riduzione degli armamenti 
nucleari quando gli Usa a- 
vranno recuperato lo svan¬ 
taggio di cui soffrirebbero. 
Come dire: oggi riarmiamo, 
poi si vedrà. 

Che queste fossero le in¬ 
tenzioni della Casa Bianca lo 
si era intuito dalla vigilia, 
quando due senatori «falchi», 
il repubblicano Warner e il 
democratico Jackson, aveva¬ 
no presentato una proposta 
mirante a subordinare un 
negoziato sul disarmo nu¬ 
cleare ad un altro scatto nel¬ 
la corsa atomica avviata dal¬ 
l’amministrazione repubbli¬ 
cana. Puntualmente, Rea¬ 
gan si è detto favorevole a ta¬ 


le iniziativa che mira anche 
a bloccare quella che altri 
due senatori «colombe», il de¬ 
mocratico Kennedy e 11 re¬ 
pubblicano Hatfield, hanno 
preso per sollecitare l’imme¬ 
diato congelamento delle ar¬ 
mi nucleari. Le due proposte, 
che hanno ricevuto numero¬ 
se adesioni (quella di Kenne¬ 
dy e Hatfield ha però riscos¬ 
so il maggiore successo), si 
fronteggiano nelle due Ca¬ 
mere con schieramenti poli¬ 
ticamente misti. Ora il presi¬ 
dente ha gettato il peso della 
propria autorità e del pro¬ 
prio potere a favore del riar¬ 
mo. 

Ma la campagna del «libe- 
rals», dei pacifisti, dei gruppi 
religiosi, ha assunto una no¬ 
tevolissima consistenza. Il 
tentativo dell'opposto fronte 
che mira a presentare le «co¬ 
lombe» come indifferenti al¬ 
la (peraltro presunta) supe¬ 
riorità militare sovietica, si 
scontra con una obiezione di 
buon senso: a che vale parla¬ 
re di parità o di superiorità 
atomica, quando l’URSS e 1* 
America posseggono mi¬ 
gliaia di testate nucleari ca¬ 
paci dì garantire la distru¬ 
zione reciproca e l’incineri- 
mento dell’umanità intera? 
È l’obiezione che ha fatto ieri 
Kennedy in una popolare 
trasmissione televisiva. Essa 
esprime una convinzione 
largamente diffusa in un 
movimento pacifista che 
cresce tanto più quanto si fa 
strada la consapevolezza sia 
del pericolo nucleare sia dei 
costi sociali altissimi che 
comporta. 

Di questa conferenza 


stampa che ha oscurato la 
fama di grande comunicato- 
re attribuita a Reagan, van¬ 
no segnalate solo altre tre 
cose: 1 ) Il riconoscimento che 
un «governo di destra» in Sal¬ 
vador potrebbe provocare 
«grandi difficoltà» e il rifiuto 
di precisare che cosa.fareb¬ 
bero, in questa ipotesi, gli 
Stati Uniti; 2) l’affermazione 
che i sovietici correggono la 
rotta in Polonia, «una carota 
si potrebbe accompagnare al 
bastone» (da una successiva 
dichiarazione del sottosegre¬ 
tario Perle, risulta che Rea¬ 
gan intende subordinare il 
vertice con Breznev al mi¬ 
glioramento della situazione 
polacca. Ma è certo — ha 
detto Perle — che prima del¬ 
l’autunno non se ne farà 
niente); 3) l’auspicìo che i 
sanguinosi scontri in Ci- 
sgiordania non rallentino i 
progressi nel negoziato tra I- 
sraele e Egitto sull’autogo¬ 
verno dei palestinesi. 

All’indomani della confe¬ 
renza stampa, il presidente è 
stato ricoverato nell’ospeda¬ 
le della marina militare, a 
Eethesda, un sobborgo di 
Washington, per accerta¬ 
menti riguardanti recenti di¬ 
sturbi urinari. La versione 
ufficiale parla di «un esame 
medico di routine». 

Per tranquillizzare l’opi¬ 
nione pubblica, il portavoce 
della Casa Bianca ha tenuto 
a ricordare che l’ultimo con¬ 
trollo medico, eseguito da 
Reagan nell’ottobre scorso, 
aveva dato un risultato «otti¬ 
mo*. 

Anielto Coppola 


Il Presidente sta tornando in Italia 

Pertini conclude a New York 
il suo viaggio negli USA 

Il tema della democrazia al centro delPincontro con la Lega dei 
diritti delFuomo - Le visite nei luoghi tipici della metropoli 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Sandro Per- 
tlnl è in volo per ritalla. L’ul¬ 
tima giornata newyorkese 
del nostro Presidente è stata 
forse la più intensa di questo 
viaggio di otto giorni negli 
Stati Uniti, cominciato a 
Washington e proseguito 
con le tappe nelle tre città 
più «italiane» della confede¬ 
razione americana: San 
Francisco, Chicago e, ovvia¬ 
mente, New York. : 

Il primo appuntamento 
Pertini lo ha avuto con alcu¬ 
ni esponenti della Lega dei ' 
Diritti dell’Uomo, e ne ha 
preso lo spunto per tornare 
sul tema della connessione 
indissolubile che deve esiste¬ 
re tra libertà e legalità, tra 
diritto e democrazia, tra de¬ 
mocrazia formale e demo¬ 
crazia sociale, tema che era 
stato al centro del discorso 
pronunciato alla Columbia 


University in occasione della 
cerimonia, solenne e com¬ 
movente per il calore che l’ha 
dominata, per la laurea ho¬ 
noris causa. 

La seconda tappa è stata la 
visita al Museo Garibaldi di 
Staten Island, uno dei cin¬ 
que centri di cui è fatta New 
York, l'isola dove poggia il 
ponte più lungo e più sottile 
del mondo intitolato al navi¬ 
gatore italiano Giovanni da 
Verrazzano, che approdò nel¬ 
la baia newyorkese nel 1524. - 
Quindi una corsa a Wall 
Street, con l’immancabile 
sosta nella galleria dove i tu¬ 
risti possono seguire le con¬ 
trattazioni nel più grande 
mercato borsistico del mon¬ 
do. 

Nel pomerìggio, dopo una 
colazione nella residenza del 
sindaco di New York, una 
corsa in un altro dei luoghi 
tipici di questa città dalle 


molte e contrastanti facce: 
nel Bronx; ma non per visi¬ 
tare le spaventose frange di 
degradazione, di miseria e di 
abbrutimento di questa val¬ 
vola di sfogo della metropoli, 
bensì per un omaggio alla 
memoria di Enrico Fermi, al 
cui nome è intitolata una bi¬ 
blioteca. Infine, Pertini si è 
seduto tra gli spettatori di un 
«musical», espressione di una 
delle più fiorenti industrie 
della città, quella dello spet¬ 
tacolo teatrale leggero, e poi 
in un celebre ristorante ita¬ 
liano, per una cena privata. 

A notte, dall’aeroporto 
Kennedy, Pertini, il ministro 
degli Esteri Colombo e gli al¬ 
tri membri della delegazione 
italiana sono risaliti sull’ae¬ 
reo deU'Alitalia «Guglielmo 
Marconi» con il quale aveva¬ 
no già traversato l’Atlantico, 
per tornare a Roma. 


Commando di terroristi attacca 
l'ambasciata italiana in Iran 


TEHERAN — Attentato 
mercoledì sera contro l’am¬ 
basciata italiana nella capi¬ 
tale iraniana, per fortuna 
senza gravi conseguenze; un 
anonimo ha rivendicato tele¬ 
fonicamente l’attacco accu¬ 
sando l’Italia di collaborare 
con il regime islamico di 
Khomeìni. 

L’episodio è avvenuto alle 
20,15, quando un «eomman- 
do« di tre terroristi da bordo 


di un’autovettura ha aperto 
il fuoco contro la sede diplo¬ 
matica, lanciando anche un 
rudimentale ordigno esplosi¬ 
vo. L’agente iraniano di 
guardia davanti alla sede, ri¬ 
masto incolume, ha risposto 
al fuoco. I danni materiali 
sono lievi: quasi tutti i 
proiettili si sono conficcati 
nel muro esterno, solo due 
sono penetrati nella cancel¬ 
leria, al momento deserta. 


Nessuno è rimasto ferito. 
Dopo pochi minuti è venuta 
la telefonata «di rivendica¬ 
zione». L’ambasciatore Mez- 
zalama ha chiesto un raffor¬ 
zamento delle misure di pro¬ 
tezione. 

Analoghi attacchi erano 
già stati compiuti contro le 
sedi diplomatiche della RFT 
e della Turchia, mentre l ’8 
febbraio lo stesso ambascia¬ 
tore di Bonn, Jesn Petersen, 
era sfuggito ad un agguato. 


Uccisi nell’Ulster 
due inglesi: in una 
settimana 6 i morti 

BELFAST — Due soldati britannici sono 
stati uccisi a Derry con colpi d’arma da 
fuoco in un furgoncino davanti alla catte¬ 
drale cattolica di Sant’Eugenio. L'auto¬ 
mezzo non portava contrassegni militari. 
Le due vittime sono un radiotecnico diretto 
alla base militare di Rcsemount e la sua 
scorta armata. 

Negli ultimi giorni i «provisionals» dellT- 
RA hanno Intensificato la loro attività: gio¬ 
vedì scorso tre soldati britannici sono stata 
assassinati a colpi di mitra a Belfast da un 
commando, mentre domenica un ispettore 
di polizia è stato ucciso a Derry all’uscita 
dalla messa. L'IRA ha inoltre fatto saltare 
un ponte ferroviario tra Belfast e Dublino. 


Dirottato su Vienna 
da Cracovia un aereo 
militare polacco 

VIENNA — Un aereo militare polacco con dieci 
persone a bordo — quattro militari, due donne e 
quattro bambini — è stato dirottato ieri sull’ae¬ 
roporto di Vienna. Al decollo da un campo di 
aviazione vicino a Cracovia, sull’aereo (un • Anto- 
nov 2 »). un biplano monomotore, erano solamen¬ 
te quattro militari, compresoli pilota. Due di essi 
hanno imposto un cambiamento di rotta e l’at¬ 
terraggio di fortuna un campo coltivato in Polo¬ 
nia, dove hanno fatto salire a bordo mogli e figli. 
Quindi, hanno costretto il pilota a proseguire 
verso Vienna. Il sorvolo della Cecoslovacchia è 
avvenuto a bassissima quota per sfuggire ai ra¬ 
dar. I dirottatori saranno processati in Austria 
per pirateria aerea. Alle loro famiglie verrà con¬ 
cesso asilo politico se ne faranno, come è presu¬ 
mibile, richiesta. Il pilota ha dichiarato di voler 
far ritorno in Polonia. 


SAN SALVADOR — Napoleon Duarte, capo della Giunta del Salvador e «leader» della DC ha ieri 
smentito le voci che consideravano imminente o un suo ritiro dalla vita politica o addirittura la 
sua partenza dai paese. Parlando durante una festa organizzata dal suo partito per celebrare la 
conquista della maggioranza relativa il numero uno della Democrazia cristiana ha detto: «Il 
partito democristiano deve entrare nel nuovo governo. 500 mila elettori non possono essere 
Ignorati». Duarte ha seccamente smentito le voci di un suo ritiro dall’attività politica. 

_ «Non posso starmene seduto 

a guardare mentre 11 mio po- 

Riunione a Bonn dell’Internazionale ^cclndofha”— 

con decisione. Si tratta di dl- 

I MMwiSftS f §■ esarazioni significative, 

puiflfl JUCKPIIsII tanto più che sono state rila- 

^ ■ ■ sciate dopo che i partiti dell’ 

uniti sul Salvador fermato, nel giorni scorsi, 

che la possibilità di un go- 

BONN — Il presidium dell’Internazionale socialista, riunito ieri e verno di coalizione con 1 de¬ 
oggi nella capitale della RFT, ha dedicato gran parte dei suoi lavori mocristianl erano legate all’ 

all’esame della situazione in America centrale e in particolare nel emarginazione di colui che 

Salvador. «Del destino dei paesi dell’America centrale devono esse- più di ogni altro nel Salvador 

re arbitri i popoli e i governi della regione, senza essere soggetti a si è battuto per arrivare alle 

nessun tipo di pressione esterna», ha detto il segretario generale elezioni di domenica scorsa. 

deUTnternazionaie socialista, Vernt Carlsson che ha ribadito le Diventa quindi più chiaro, 
unanimi posizioni dellTnternazionale sull’avvio di trattative im- a questo punto, che la DC 

mediate per porre fine al conflitto in Salvador e l’appoggio alle salvadoregna è decisa ad evi- 

formazioni di sinistra che combattono la giunta di governo. ^ are c ^ e jj g 0vern0 c he do- 

Alla riunione del presidium partecipano quattro capi di gover- vrph K P formato nel 

no, il cancelliere tedesco Helmut Schmìdt, il cancelliere austriaco . ‘ ' ! 

Bruno Kreisky, il primo ministro finlande^ Kalevi Sorsa e quello P r ° SS ’f 8 »™ 18 * ft “"SS? 

danese Anker Joergensen. Tra i capi dei partiti socialisti dell’Ame- s ° ltant ° dalls forz * d f 11 e * 

rica centrale vi è anche Guillermo Ungo, presidente del Movimen- s rema es ra e qun ne 

to rivoluzionario del Salvador. fattl egemonizzato dal mag¬ 

li dibattito sul Salvador è stato introdotto dal segretario del giore Roberto D Aubuisson. 
Partito socialista spagnolo Felipe Gonzales e da quello del partito «Non bisogna lasciarsi im- 
francese, Lìonel Jospin i quali hanno recentemente compiuto una pressionare dal rumore e dal 
missione esplorativa in America Latina. successo immediato avuto 

Nella mattina di ieri il presidium deUTnternazionaie ha anche da ARENA» ha sostenuto ieri 

affrontato la questione del disarmo e dei rapporti Est-Ovest. In il democristiano Antonio 

apertura di discussione il presidente deUTnternazionaie Willy Morales Ehrlich, membro 

Brandt ha sottolineato la necessità di proseguire la politica di della Giunta. Appare eviden- 

distensione e di fare pressione sulle superpotenze per ulteriori te, a questo punto, che la li- 

sforzi per il disarmo nonostante le tensioni accentuate dalla crisi n ea scelta dal gruppo diri¬ 
polacca. gente democristiano è stata 

definita e concordata con 1 * 

- ,.. „ — ambasciata degli Stati Uniti 

in Salvador dove da ormai 

Conferenza stampa di mons. Nervo cinque giorni si susseguono 

------ - -- - frenetiche riunioni tra I rap- 

_ presentanti dell’ammini- 

Jj? ÉL. j£ fa f strazione Reagan e i dirigen- 

CUnilO ti del partiti che Mnnopar- 

tecipato alle elezioni di do- 

^ 1# ■ B ■ ■ ■ menica. Gli Stati Uniti non 

|||fyf|tHi l |l MAI hanno nascosto la loro 

wf^ WVR preoccupazione di fronte al- 

jb £ l’ipotesi di un governo ulte- 

m" hh§|(A A riormente spostato a destra e 

quindi centrato sulla figura 

, del fascista D’Aubuisson. 

ti*. i* . . _ , . Secondo le ultime cifre, gli 

ROMA - La situazione sempre piu grave del Centro A- elettori che si sono comnles- 
merica, «un grande vulcano in eruzione», e gli impegni , e : s " 

che devono assumere le chiese nazionali a sostegno di sivamente recati alle urne 

quanti sono oppressi, perseguitati, costretti a fuggire per domenica scorsa sarebbero 1 

sottrarsi alla repressione crudele delle dittature militari milione e duecentomila. Gli 

sono stati illustrati ieri alla stampa da mons. Giovanni esponenti della Giunta con- 

Nervo, vice-presidente della «Charitas» italiana. Mons. tinuano a mettere in eviden- 

Nervo, che è appena tornato da un viaggio in quei paesi, za che si tratta della più aita 

ha fornito ai giornalisti una documentazione impressio- partecipazione elettorale che 

nante sulle atrocità riscontrate soprattutto nel Salvador e s| sia mai man ifesta ta e so- 

In questi ultimi tre anni — ha detto mons. Nervo — si St 

è parlato molto del Salvador. Si è invece parlato poco rebbe la prova de.la sconfitta 

•della terribile repressione avvenuta in Guatemala dove, della guerriglia. Un’ipotesi 

su 7 milioni di abitanti, sono stati assassinati 120 avvoca- che appare, anche qui, in li¬ 
ti, 280 professori, molte migliaia di “indios campesinos”. nea con i commenti dell’am- 

Sembra che tutti i giovani che avevano un diploma o una ministrazione Reagan e che 

laurea siano stati eliminati». Nella zona di Comalapa — naturalmente trascura di a- 

ha detto mons. Nervo - sono stari ritrovati «numerosi nalizzarefatlo che nel Dae _ 

cimiteri clandestini di “indios" assassinati e spesso cru- nalizzare u latto cne nei pae-- 

delmente massacrati*. Il presidente della «Charitas Inter- se continuano a svolgersi a- 

nationalis», mons. George Hussler di Friburgo, ha dichia- spri combattimenti tra il 

rato che per «trovare una barbarie simile bisogna risalire Fronte Farabundo Marti e le 

a Hitler e Poi Pot». Mons. Nervo ha raccontato che il truppe dell’esercito regolare, 

leader cattolico Colon Margheta «è stato assassinato Per quanto riguarda 1 Usui* 

mentre l'alto ufficiale che ne aveva ordinato l’elimmazio- ♦«♦« _,» JL . .. LJ , 

ne sorvolava la zona con l’elicottero seguendo diretta- ^ 8 » aItim | dati ; ormai 

mente l’operazione». Tra il Salvador e il Guatemala si quasi definitivi, confermano 

calcolano oltre 2 milioni di profughi. Di qui l’impegno che la DC ha ottenuto il 41% 

della «Charitas» a dare aiuti per 10 milioni di dollari (quel- dei voti mentre il partito A- 

Ia italiana darà un miliardo e 248 milioni di lire) che «è RENA la forza di D’Aubuls- 

una goccia nel mare, ma vuole essere un seguo che deve si è attestato sul 29%. Ai 

far pensare e mobilitare tutti». Tutta questa azione — ha . .. _... 

proseguito mons. Nervo — «costituisce una reale forza terzo posto, il partito delia 

politica a sostegno delle Chiese direttamente Impegnate. Conciliazione nazionale, la 

L’Europa non può sottrarsi. Deve far sentire la sua pre- forza che per un lungo perio- 

senza». do, fino al golpe dell’ottobre 

Perciò, nel suo documento approvato a San José di 1979 ha controllato i governi 

Costarica, la •Charitas Internationalis» ha rivolto un reazionari del Salvador, 

pressante appello a tutte le conferenze episcopali per so- notizie intanto 

stenere le Chiese che operano in quei paesi, in condizioni Alue nouzie, intanto, 

assai difficili. Nel Guatemala i vescovi ed il clero sono giungono dal vicino Guate- 

uniri per aver scelto di essere dalla parte dei poveri e mala. Passata ia sorpresa del 

contro le poche famiglie che detengono il potere,— ha colpo di stato «filo america- 

rilevato mons. Nervo. La posizione del cardinale Casarie- no , C h e j,a destituito il gene- 

go, definito dal cattolici «un tradizionale, spagnolo-colo- , n.jpvam nra i’nttMi-*n- 

niale», è Isolata. Nel Salvador invece i vescovi sono divisi ” L?” J 

ed è nata la «Chiesa popolare» con l’adesione di sacerdoti ne S1 concentIa ^ ripresa 

e suore che è decisamente contro la destra. La Chiesa delle azioni guerrigliere. 

latino-americana è però pressoché unanime nel condan- Tredici sono stari i morti in 

nare la repressione e la violenza. combattimento il 31 marzo. 

Alceste Santini Un attentato Che non è stato 

ancora rivendicato e avve¬ 
nuto ieri, nella capitale. L* 
ambasciata americana è sta¬ 
ta attaccata da un gruppo di 

Iniziativa del PCI contro 
la repressione in Argentina 

La situazione del Guate- 

ROMA — Una interrogazione pelli degli esuli argentini nel mala, dopo il colpo di stato 

è stata presentata al ministro nostro paese, in un momento che ha portato al potere un 

dagli Esteri da un gruppo di in cui si palesa l'indurimento ex venerale legato alla De¬ 
dottati de. PC. - primo fir- dell. Giunta oltre che ne..- re- ^ rimane 

metano il compagno Gian Car- pressione interna anche in 

lo Pajetta — per sapere se il campo internazionale con l’in- poco chiara. Per il momento 

governo intenda: a) farsi inter- vio di (consiglieri» a fianco non si sa di particolari rea- 

prete dei sentimenti profondi delle sanguinarie dittature sai- zioni da parte dei settori mi¬ 
di sdegno e di avversione del vadoregna s hondurense. affi- „ tari che stati messi 

nostro popolo per la nuova pe- ché si determini una più Incisi- ... _ 

sante ondata di repressione in va presenza della autorità Ita- disparte nel tentativo di dare 

Argentina ed esprimere alla liane in difesa dei diritti umani a\ regime, così come era av- 

Giunta militar# del gen. Gal- e dei nostri connazionali • a venuto nel Salvador con il 

tiari la forte protesta italiana sostegno della pressante ri- «nio-. dell’ottobre *79 un vol- 

per le migliaia di arresti di la- chiesta che la Giunta militare f jv, ’ 

voratori e di sindacalisti du- faccia luca sullo scottante to P lu *dcniocrarico* * meno 

rante lo sciopero proclamato drammatico problema degli compromesso con l’estrema 

delle organizzazioni sindacali scomparsi». destra. Molti, comunque, 

per rivendicare il diritto deH’ Oltre che da Pafetta, fintar- pensano che la vicenda del 
Argentina tal pane, al lavoro e rogazfone è firmata dai com» ountr*mnlA notrebh** ‘ In* 

alla pace»; b) dare un seguito pegni Spagnoli, Rubbl. Botta- ««««SU i« d~it 

alla numerose iniziative parla- reOi, Ottavini. Giedresco. Pa- fluenzare la dinamica degli 

martari a oaliticha a aali io- sauini. avvenimenti nel Salvador, 


BONN — 11 presidium deUTnternazionaie socialista, riunito ieri e 
oggi nella capitale della RFT, ha dedicato gran parte dei suoi lavori 
all’esame della situazione in America centrale e in particolare nel 
Salvador. «Del destino dei paesi deU’America centrale devono esse¬ 
re arbitri i popoli e i governi della regione, senza essere soggetti a 
nessun tipo di pressione esterna», ha detto il segretario generale 
deUTnternazionaie socialista, Vernt Carlsson che ha ribadito le 
unanimi posizioni deUTnternazionaie sull’avvio di trattative im¬ 
mediate per porre fine al conflitto in Salvador e l’appoggio alle 
formazioni di sinistra che combattono la giunta di governo. 

Alla riunione del presidium partecipano quattro capi di gover¬ 
no, il cancelliere tedesco Helmut Schmidt, il cancelliere austriaco 
Bruno Kreisky, il primo ministro finlandese Kalevi Sorsa e quello 
danese Anker Joergensen. Tra i capi dei partiti socialisti dell’Ame¬ 
rica centrale vi è anche Guillermo Ungo, presidente del Movimen¬ 
to rivoluzionario del Salvador. 

Il dibattito sul Salvador è stato introdotto dal segretario del 
Partito socialista spagnolo Felipe Gonzales e da quello del partito 
francese, Lionel Jospin i quali hanno recentemente compiuto una 
missione esplorativa in America Latina. 

Nella mattina di ieri il presidium deUTnternazionaie ha anche 
affrontato la questione del disarmo e dei rapporti Est-Ovest. In 
apertura di discussione il presidente deUTnternazionaie Willy 
Brandt ha sottolineato la necessità di proseguire la politica di 
distensione e di fare pressione sulle superpotenze per ulteriori 
sforzi per il disarmo nonostante le tensioni accentuate dalla crisi 
polacca. 


Conferenza stampa di mons. Nervo 

La Chiesa contro 
le dittature del 
Centro America 


ROMA — La situazione sempre più grave del Centro A- 
merica, «un grande vulcano in eruzione», e gli impegni 
che devono assumere le chiese nazionali a sostegno di 
quanti sono oppressi, perseguitati, costretti a fuggire per 
sottrarsi alla repressione crudele delle dittature militari 
sono stari illustrati Ieri alla stampa da mons. Giovanni 
Nervo, vice-presidente della «Charitas» italiana. Mons. 
Nervo, che è appena tornato da un viaggio in quei paesi, 
ha fornito ai giornalisti una documentazione impressio¬ 
nante sulle atrocità riscontrate soprattutto nel Salvador e 
in Guatemala. 

In questi ultimi tre anni — ha detto mons. Nervo — si 
è parlato molto del Salvador. Si è invece parlato poco 
•della terribile repressione avvenuta in Guatemala dove, 
su 7 milioni di abitanti, sono stari assassinati 120 avvoca¬ 
ti, 280 professori, molte migliaia di “indios campesinos”. 
Sembra che tutti i giovani che avevano un diploma o una 
laurea siano stati eliminati». Nella zona di Comalapa — 
ha detto mons. Nervo — sono stari ritrovati «numerosi 
cimiteri clandestini di “indios” assassinati e spesso cru¬ 
delmente massacrati*. Il presidente della «Charitas Inter- 
natlonalis», mons. George Hussler di Friburgo, ha dichia¬ 
rato che per «trovare una barbarie simile bisogna risalire 
a Hitler e Poi Pot». Mons. Nervo ha raccontato che il 
leader cattolico Colon Margheta «è stato assassinato 
mentre l’alto ufficiale che ne aveva ordinato l’eliminazio¬ 
ne sorvolava la zona con l’elicottero seguendo diretta- 
mente l’operazione». Tra il Salvador e il Guatemala si 
calcolano oltre 2 milioni di profughi. Di qui l’impegno 
delia «Charitas» a dare aiuti per 10 milioni di dollari (quel¬ 
la italiana darà un miliardo e 248 milioni di lire) che «è 
una goccia nel mare, ma vuole essere un seguo che deve 
far pensare e mobilitare tutti». Tutta questa azione — ha 
proseguito mons. Nervo — «costituisce una reale forza 
politica a sostegno delle Chiese direttamente impegnate. 
L’Europa non può sottrarsi. Deve far sentire la sua pre¬ 
senza». 

Perciò, nel suo documento approvato a San José di 
Costarica, la «Charitas Internationalis» ha rivolto un 
pressante appello a tutte le conferenze episcopali per so¬ 
stenere le Chiese che operano in quei paesi, in condizioni 
assai difficili. Nel Guatemala i vescovi ed il clero sono 
uniti per aver scelto di essere dalla parte dei poveri e 
contro le poche famiglie che detengono il potere,— ha 
rilevato mons. Nervo. La posizione del cardinale Casarie- 
go, definito dal cattolici «un tradizionale, spagnolo-colo¬ 
niale», è isolata. Nel Salvador invece i vescovi sono divisi 
ed è nata la «Chiesa popolare» con l’adesione di sacerdoti 
e suore che è decisamente contro la destra. La Chiesa 
latino-americana è però pressoché unanime nel condan¬ 
nare la repressione e la violenza. 

Alceste Santini 


Iniziativa del PCI contro 
la repressione in Argentina 


ROMA — Una interrogazione 
è stata presentata al ministro 
degli Esteri da un gruppo di 
deputati del PCI — primo fir¬ 
matario il compagno Gian Car¬ 
lo Paiatta — per sapere se il 
governo intenda: a) farsi inter¬ 
prete dei sentimenti profondi 
di sdegno e di avversione del 
nostro popolo per la nuova pe¬ 
sante ondata di repressione in 
Argentina ed esprimere alla 
Giunta militare del gen. Gal- 
tiari la forte protesta italiana 
per la migliaia di arresti di la¬ 
voratori e di sindacalisti du¬ 
rante lo sciopero proclamato 
dalle organizzazioni sindacali 
per rivendicare il diritto deH’ 
Argentina tal pane, al lavoro e 
allo pace»; b) dare un seguito 
alle numerose iniziative parla¬ 
mentari e politiche e egli ap¬ 


pelli degli esuli argentini nel 
nostro paese, in un momento 
in cui si palesa l'indurimento 
della Giunta oltre che nella re¬ 
pressione interna anche in 
campo internazionale con l'in¬ 
vio di (consiglieri» a fianco 
delle sanguinarie dittature sal¬ 
vadoregna $ hondurense, affi- 
ché si determini una più incisi¬ 
va presenza della autorità ita¬ 
liane in difesa dei diritti umani 
e dei nostri connazionali • a 
sostegno della pressante ri¬ 
chiesta che I* Giunta militare 
faccia luca sullo scottante 
drammatico problema degli 
scomparsi». 

Oltre che da Pajetta, l'inter¬ 
rogazione è firmate dai com¬ 
pagni Spagnoli, Rubbi. Botta- 
rolli. Ottavini, Giedresco, Pa- 
squini. 












